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Milanese di nascita, Gian Riccardo Marini è il nume-
ro uno di Rolex. Una carriera costruita giorno dopo 
giorno e iniziata, nel 1972, nell’azienda di famiglia, 
la cui "mission" era, appunto, la distribuzione degli 
orologi Rolex nel nostro paese. Ed è proprio da qui, 
dalla società dei Marini, che poco più tardi nasce 
Rolex Italia. Tre anni dopo, Marini viene nominato 
Procuratore, nel 1980 Direttore Commerciale e nel 
2000 Amministratore Delegato di Rolex Italia S.p.A.  
Da  maggio 2011 Gian Riccardo Marini è stato nomi-
nato CEO Rolex SA. Il trasferimento dal quartier ge-
nerale milanese a quello ginevrino di Rue François-
Dussaud, rappresenta per Gian Riccardo Marini un 

Born in Milan, Gian Riccardo Marini is the number 
one of Rolex. 
A career built day after day and started in 1972, 
in the family company, whose "mission" was, in fact, 
the distribution of Rolex watches in our country. It 
is from here, from the Marini society, who was born 
after some time Rolex Italy. 
Three years later, Marini that appointed Attorney, 
then Commercial Director in 1980, and Chief Exec-
utive Officer of Rolex Italy SpA in 2000. From May 
2011, Gian Riccardo Marini was appointed CEO of 
Rolex SA. 
The transfer from the Milan headquarters to Gene-

testo: CLAUDIA CATUOGNO 

ROLEX & CAPRI: 
ECCELLENZA VINCENTE 

ROLEX & CAPRI: 
WINNING EXCELLENCE 
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Gian Riccardo Marini CEO, Rolex SA

riconoscimento importante. 
Cos'è il lusso per Gian Riccardo Marini?
"Rolex da sempre ricerca l'eccellenza a partire dalla 
qualità del prodotto, l'eccellenza nella ricerca di nuovi 
materiali e di nuove tecnologie sempre all'avanguardia 
e sempre fedeli al dna della marca, nel rispetto delle 
tradizioni: questo è il nostro concetto di lusso".
Eccellenza, dunque, in tutto ciò che circonda il marchio.
"Esatto. Rolex sposa l'eccellenza anche in tutte le at-
tività di sponsorizzazioni legate sempre a eventi di 
grande qualità e prestigio: dagli eventi sportivi, come 
la vela, il tennis, il golf, ai progetti filantropici, come 
il Rolex Awards for Enterprise, premi destinati a pro-
getti innovativi nel campo della scienza e della cul-
tura, e il Rolex Mentor and Protégé Arts Initiative, un 
programma che offre la possibilità a giovani artisti di 
lavorare per un anno al fianco di maestri di diverse 
discipline. Da sempre Rolex sostiene numerose ini-
ziative nel campo delle arti, delle scienze e, più in 
generale, della valorizzazione del patrimonio storico 
e culturale. A noi non piace, in ogni caso, il termine 
lusso, ma piuttosto il termine prestigio".
Rolex, infatti, è da sempre impegnata come main 
sponsor di grandi eventi sportivi. Tra questi anche la  
Rolex Capri Sailing Week, che, è ormai un appunta-
mento consolidato per l'isola.  
"Nasce nel 2003 la prima Rolex Capri Sailing Week, 
appuntamento che si è consolidato negli anni diven-

va's Rue François-Dussaud represents an important 
recognition for him.
What "luxury" means for Gian Riccardo Marini?
"Rolex has always pursued excellence starting from 
the quality of the product, the excellence in research 
of new materials and new cutting edge technologies, 
always faithful to the DNA of the brand, while re-
specting the traditions: this is our concept of luxury."
Excellence, therefore, in everything that relates to 
the brand.
"Exactly. Rolex embraces excellence also in all spon-
sorship activities related to events always of great 
quality and prestige: from sporting events, such as 
sailing, tennis, golf, to philanthropic projects, such as 
the Rolex Awards for Enterprise, prizes awarded to 
innovative projects in the field of science and culture, 
and The Rolex Mentor and Protégé Arts Initiative, a 
program that offers the opportunity for young artists 
to work for a year alongside experts of different dis-
ciplines. Rolex always supports numerous initiatives 
in the field of arts, sciences and, more generally, the 
enhancement of the cultural and historical heritage. 
We do not like, in any case, the term luxury, but rath-
er the term prestige."
Rolex, in fact, has always been committed as the 
main sponsor of major sporting events. Among 
these, there is the Rolex Capri Sailing Week, which 
is now an established event for the island.
"In 2003, we sponsored the first Rolex Capri Sailing 
Week, appointment that has consolidated over the 
years, becoming today the inaugural event of the 
Rolex sailing season in the Mediterranean Sea and 
a reference point for international shipowners and 
sailors. The prestigious collaboration between the 
Yacht Club Capri, the International Maxi Association 
and Rolex in 2011 led to the birth of the Rolex Volca-
no Race, an offshore race of about 300 miles, which 
pushes crews from Capri to the archipelago of the 
Aeolian Islands, and then back again on the island of 
the Faraglioni."
Let's talk about the bond between Capri and Rolex.
"Since many years, Rolex has a special relation-
ship with the sea and in particular with the island of 
Capri, which has been always an ideal race course. 
We look at sailing as a sport that is very close to 
the DNA of Rolex: passion, work team, cutting-edge 
technology, the pursuit of excellence. 
These are the values that our company has recog-
nized in sailing, and this is the reason why we have 
chosen it as one of the major sports to sponsor. And 
in this privileged relationship with Capri, the friend-
ship and sympathy with Mayor Ciro Lembo are fun-
damental, as well as the support of the island's yacht 
club and the city administration. 
Every year, the best sailors gather on this amazing 
island to race in the Gulf of Naples and to participate 
in this event. 
Capri is a historical Italian outpost and is famous 
throughout the world for its enchanting beauty."
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tando oggi evento inaugurale della stagione velica 
di Rolex nel Mediterraneo e punto di riferimento per 
grandi armatori e velisti internazionali. La prestigiosa  
collaborazione fra lo Yacht Club Capri, l’International 
Maxi Association e Rolex ha portato nel 2011 alla na-
scita della Rolex Volcano Race, una regata d’altura di 
circa 300 miglia, che spinge gli equipaggi da Capri 
fino all’arcipelago delle isole Eolie per poi rientrare 
di nuovo sull'isola dei Faraglioni". 
Parliamo del connubio tra Capri e la Rolex.
"Da molti anni Rolex ha istituito un rapporto privile-
giato con il mare e in particolare con l’isola di Capri, 
da sempre ideale campo di regata. Guardiamo alla 
vela come uno sport che rappresenta molto da vicino 
il dna di Rolex: passione, lavoro di squadra, tecnica 
d’avanguardia, ricerca dell’eccellenza. Questi sono i 
valori che la nostra azienda ha riconosciuto nella vela, 
motivo per cui l’ha scelta come uno degli sport prin-
cipali da sponsorizzare. E in questo rapporto privile-
giato con Capri sono basilari l’amicizia e la simpatia 
del Sindaco Ciro Lembo, il supporto dello yacht club 
isolano e dell’amministrazione comunale. Ogni anno, 
i migliori velisti si ritrovano su quest’affascinante isola 
per regatare nel Golfo di Napoli e per partecipare a 
questo evento. Capri è un avamposto italiano storico ed 
è celebre in tutto il mondo per l’incantevole bellezza". 
Personalmente cosa la affascina di Capri?
"Da sempre Capri fa parte dei miei luoghi preferiti. 
L’atmosfera, l’ospitalità e il calore dei capresi rende 
questo luogo magico scenario, da sempre unico per 
fascino naturale e per gli imperdibili paesaggi. Da ul-
timo, ma non meno importante, il piacere dei sapori 
che si esaltano nella cucina locale".
Ma se dovesse scegliere un posto di Capri da eleg-
gere come suo prediletto, quale sarebbe? 
"Non c’è un posto preferito, ma tanti piacevolissimi 
punti di riferimento".

Personally, what fascinates you about Capri?
"Capri has always been one of my favourite places. 
The atmosphere, the hospitality and the warmth of 
Capreses makes this place a magical scenery, a 
unique one for the natural charm and the unmissable 
landscapes. Last but not least, the pleasure of the fla-
vours that are enhanced in the local cuisine."
But if you were to choose a place of Capri to be 
elected as your favourite, what would it be?
"There is no favourite place, but many pleasant points 
of reference."

Alcuni momenti della premiazione della Rolex Capri Sailing week 2010 - Volcano Race

Premiazione della Rolex Capri Sailing week 2012 - Volcano Race



Premiazione della Rolex Capri Sailing week 2012 - Volcano Race
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Colgo  l'occasione per ringraziare, a nome dello Yacht 
Club Capri e di tutti gli appassionati di vela, il Direttore 
Generale di Rolex Sa, Gian Riccardo Marini, per aver 
voluto rinnovare ancora una volta il sodalizio tra Capri 
e Rolex.

Capri e Rolex nella vela rappresentano un binomio di 
grande importanza per due realtà note ed apprezzate 
nel mondo come sinonimo di eccellenza.

L'occasione, che anno dopo anno, ci regala Rolex, che 
propone una manifestazione di richiamo internazionale 
come la Rolex Capri Sailing Week Volcano Race, è fon-
damentale per l'isola di Capri, proprio in un momento di 
crisi come quello in cui versa il nostro paese. Rolex inve-
ste ancora una volta su Capri, coinvolgendo armatori e 
velisti in un appuntamento suggestivo e ricco di fascino.

Capri e Rolex hanno vinto la scommessa. E l'isola non 
può non essere che riconoscente. Con il Sindaco della 
Città di Capri, Ciro Lembo, ed il Presidente di P.T.C. 
Porto Turistico di Capri Spa, l'avvocato Emilio Ruotolo, 
accoglieremo nelle sale comunali i vertici di Rolex e 
tutti gli equipaggi.

Quest'anno lo Yacht Club Capri ha voluto coinvolgere 
tutta la popolazione in un evento che ogni anno racco-
glie sempre maggior successo, anche grazie all'egre-
gio lavoro svolto negli anni precedenti.

Si è lavorato affinché la Rolex Capri Sailing Week si 
identificasse con Capri ed i Capresi e che l'isola, a sua 
volta, si identificasse con essa. È con viva soddisfazio-
ne che abbiamo appreso che Rolex ha voluto che il 
primo evento sociale della manifestazione si svolgesse 
nelle sale del Grand Hotel Quisisana. Una scelta che ci 
ha reso molto felici perché lo storico albergo isolano è
da sempre uno dei punti di eccellenza dell'isola, cono-
sciuto in ogni dove, e che ben si coniuga con il connu-
bio di successo formato da Capri e Rolex.
All'accoglienza al porto turistico, in piazzetta e per le 
strade isolane, si unirà il consueto rendez-vous orga-
nizzato sulle meravigliose terrazze della Canzone del 
Mare, in un scenario di bellezza incomparabile con i 
Faraglioni a fare da sfondo.

L'appuntamento finale con la cerimonia di premiazio-
ne e l'arrivederci al 2014 si terrà, invece, all'interno del 
porto turistico di Capri, per sottolineare fermamente il 
legame dell'isola azzurra con la Rolex, il mare, la vela 
e con il borgo marinaro.

Lo Yacht Club Capri ha come fondamentale obiettivo il 
coinvolgimento dei giovani per iniziarli al mondo della 
vela. Ecco perché il consiglio direttivo del circolo ha 
deciso di acquistare due barche di ultima generazio-
ne, di 4,70 metri di lunghezza, per permettere anche 
ai disabili ed ai portatori di handicap di avvicinarsi 
a questo sport. A tal proposito, proporremo al presi-
dente dell'Anffas di Capri lezioni gratis per gli iscritti 
all'associazione. La volontà del consiglio direttivo che 
ho l'onore di rappresentare è quella di fornire corsi 
gratuiti per bambini e di dotarsi di imbarcazioni pro-
prie per favorire maggiormente lo sviluppo della vela 
a Capri. E non solo. Ci stiamo adoperando anche per 
acquistare "Sbrendola", la mitica barca appartenuta al 
compianto velista caprese Gianni Lembo, che, con
lo stendardo del circolo isolano, ha portato il nome di 
Capri ovunque, partecipando ad innumerevoli regate.

Lo Yacht Club Capri, di concerto con la società che 
gestisce il porto turistico e con l'Amministrazione Co-
munale, vuole puntare l'attenzione sul porto turistico 
isolano, affinché possa vivere tutto l'anno con le attività
di vela e con iniziative sportive e sociali che attragga-
no i giovani, ma anche un turismo d'élite interessato a 
questo sport.

Il Presidente dello Yacht Club Capri

0DULQR�/HPER
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Marino Lembo, Presidente dello Yacht Club Capri 
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I take this opportunity to thank, on behalf of the Yacht 
Club Capri and all sailing enthusiasts, the General 
Manager of Rolex SA, Gian Riccardo Marini, for hav-
ing once again renewed the partnership between 
Rolex and Capri.

Capri and Rolex represent a combination of great 
importance for sailing, since they are two realities 
known and appreciated in the world as synonymous 
with excellence.

The occasion that year after year Rolex gives us, pro-
posing an event of international importance like the 
Rolex Capri Sailing Week Volcano Race, is crucial to 
the island of Capri, especially in a moment of crisis 
like the one that our country is nowadays facing. Rolex 
once again invests in Capri, involving shipowners and 
sailors in a suggestive and charming event.

Capri and Rolex won the bet. And the island can be 
only grateful for that. With the mayor of the City of 
Capri, Ciro Lembo, and the president of PTC Porto 
Turistico di Capri Spa, Atty. Emilio Ruotolo, we will 
welcome at the City Council the leaders of Rolex and 
all the crews.

This year the Yacht Club Capri wanted to involve the 
whole population in an event that every year becomes 
more and more successful, also thanks to the illustrious 
work done in the previous years.

We have worked to ensure that the Rolex Capri Sail-
ing Week would identify with Capri and with Cap-
reses, and that the Island, in turn, would identify with 
the event. It is with great satisfaction that we learned 
that Rolex would have wanted the first social event of 
the week to take place at the Grand Hotel Quisisana.

This choice made us really happy because this historic 
hotel of the island has always been one of the points of 
excellence of the island, renowned in the world, and 
is in perfect harmony with the winning combination 
formed by Capri and Rolex.

To the reception at the marina, at Piazzetta and in 

the streets of the island will we added also the usual 
rendezvous organized on the beautiful terraces of La 
Canzone del Mare, in a setting of incomparable beauty, 
with Faraglioni in the background.

The final appointment with the awards ceremony and 
the farewell to 2014 will be held, however, in the tour-
ist port of Capri, to strongly emphasize the link of the 
Blue Island with Rolex, the sea, sailing and with the 
marina village.

The Yacht Club Capri has as its fundamental objective 
the involvement of young people in order to introduce 
them to the world of sailing. That's why the board of 
directors of the club decided to buy two cutting-edge 
boats, both 4.70 meters in length, to allow also the disa-
bled and the handicapped to approach this sport. In 
this regard, we will propose to the Capri Anffas Presi-
dent free classes for members of the association. The 
will of the board of directors, that I have the honour to 
represent, is to provide free courses for children and 
to equip ourselves with our own boats to better foster 
the development of sailing in Capri. And not just that. 
We are working also to buy "Sbrendola," the legen-
dary boat belonged to the late Caprese sailor Gianni 
Lembo, who, along with the banner of the Island's club, 
brought with him the name of Capri everywhere, par-
ticipating in countless regattas.

The Yacht Club Capri, in agreement with the company 
that manages the marina and the city administration, 
wants to draw attention to the island's tourist port, so 
that it can live all year round with sailing activities and 
sports and social initiatives that attract the young, but 
also an elite tourism interested in this sport.

The President of  Yacht Club Capri

0DULQR�/HPER
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Dalla passione per la pesca e per il mare all'importan-
za degli eventi velici per l'isola azzurra. Il Sindaco Ciro 
Lembo parla di quanto l'elemento nautico sia stretta-
mente legato alla vita isolana e plaude all'attività dello 
Yacht Club Capri, augurando ai velisti buon vento ed 
un piacevole soggiorno sull'isola. 
Cos'è il mare per il Sindaco di Capri?
"Fa parte di me ed inevitabilmente essere alla guida di 
un luogo così unico ti obbliga a mettere al primo posto 
l’amore per la propria isola che si lega anche alle scelte 
politiche che si vanno a fare per il bene del paese".
E per Ciro Lembo uomo, il mare cosa rappresenta?
"È sicuramente l'elemento naturale che trovo più confa-

From the passion for fishing and the sea to the impor-
tance of the sailing events for the Blue Island. Capri 
mayor Ciro Lembo talks about how the sailing ele-
ment is closely linked to the island's life and welcomes 
the work of the Yacht Club Capri, wishing the sailors a 
good wind and a pleasant stay on the island.
What does sea means to the mayor of Capri?
"It's part of me and inevitably heading such a unique 
place forces you to put above all the love for your island, 
that also is bound to certain political choices that are 
taken for the good of the place you live in."
And what does sea means to Ciro Lembo as a private 
citizen?

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

CAPRI E LA VELA, 
BINOMIO INSCINDIBILE

CAPRI AND SAILING, AN 
INSEPARABLE COMBINATION
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Il Sindaco Ciro Lembo
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cente alla mia persona. Il mare mi calma, mi rilassa, e, 
appena ho un momento libero, mi concedo un’uscita in 
barca, rigorosamente da solo, per pescare, che è un'al-
tra grande mia passione".
Parliamo di vela. Quale rapporto c'è con l'isola azzurra?
"E' un binomio inscindibile che affonda le sue radici ai 
tempi dei primi abitanti dell’isola, i Teleboi, provenienti, 
secondo la leggenda dalle isole greche del Mar Ionio. 
E poi Ulisse, protagonista dell'Odissea, che, dopo un 
lungo viaggio, giunge, con i suoi compagni, nei pressi 
dello Scoglio delle Sirene e per resistere al loro canto 
ammaliatore, si lega all’albero della vela, mentre gli altri 
si tappano le orecchie con la cera. Non è un caso, quindi, 
che Capri abbia sempre rappresentato una delle mete 
preferite dai velisti e sia tappa esclusiva di importanti 
regate, proponendo una sinergia d’eccellenza tra sport, 
turismo e territorio".
In tal senso, come si pone l'Amministrazione Comuna-
le da lei guidata?
"Prestiamo notevole attenzione e cerchiamo di porci 
come interlocutori privilegiati, accanto allo Yacht Club 
Capri ed alla società che gestisce il porto turistico. La 
collaborazione istituzione è fondamentale. Anche se 
Capri si è avvicinata relativamente tardi al circuito degli 
eventi velici, soprattutto per motivi di carattere logistico, 
non potendo contare su grandi spazi, l’Amministrazio-
ne Comunale non manca di apportare il suo contributo, 
patrocinando gli eventi ed agevolandone l’organizza-
zione, con interventi di sensibilizzazione degli operatori 
turistici e di settore".
È notevole il ritorno d’immagine per la Città di Capri?
"Certamente si. L'isola si trasforma, in occasione delle re-
gate, in un grande, esclusivo circolo velico. Capri si propo-
ne, ogni anno, al centro dell’attenzione del circuito delle 
regate primaverili, attirando sull’isola i grandi nomi del-
la vela. La Rolex Capri Sailing Week, infatti, rappresenta 
oggi una delle maggiori competizioni veliche in campo 
internazionale, tanto da richiamare ogni anno un numero 
crescente di imbarcazioni tra le più belle e veloci e che 
vantano prestigiosi equipaggi. E, proprio in nome di una 
diversificazione dell’offerta e dell'allungamento della sta-
gione turistica, questa è una politica da perseguire con 
attenzione per una maggiore implementazione delle po-
tenzialità del circuito degli eventi velici sul territorio con la 
previsione di importanti opportunità sul piano economico 
e di sviluppo sociale della comunità isolana".
Fondamentale per la comunità isolana anche la Scuola di 
Vela dello Yacht Club Capri.
"L’Amministrazione Comunale, nell’ambito dell’avviamento 
allo sport e delle politiche giovanili,  ha stabilito una impor-
tante sinergia con la Scuola di Vela del circolo che organiz-
za corsi rivolti non solo ai residenti, ragazzi ed adulti, ma 
anche agli ospiti che, così, trovano una maggiore offerta di 
attività sportive e momenti di svago in banchina".
Conferma, quindi, in prospettiva futuro, l'impegno dell'Am-
ministrazione Comunale a fianco del circolo velico?
"Vorrei che ci ponessimo come anello di congiunzione tra 
la Città e la Vela, con il supporto dello Yacht Club Capri".

"It is certainly the natural element that I find the most 
suited to my person. The sea calms me, relaxes me, and 
as soon as I have a free moment, I allow myself a boat 
trip, strictly alone, to fish, which is another big passion 
of mine."
Let's talk about sailing. What is the relationship with the 
Blue Island?
"It is an inseparable union that has its roots in the days 
of the first inhabitants of the island, the Teleboi, who 
came, according to legend, from the Greek islands of 
the Ionian Sea. And then there's Odysseus, the protago-
nist of the Odyssey, which after a long journey arrives 
with his companions near the Scoglio delle Sirene and, 
in order to resist their seductive song, he binds himself 
to the mast, while the other plugged their ears with wax. 
It is no coincidence, then, that Capri has always been a 
favourite places for sailors and an exclusive venue for 
major races, offering a synergy of excellence in sport, 
tourism, and territory."
In this sense, how does the municipal administration, 
headed by you, stands?
"We pay considerable attention and we try to present 
ourselves as privileged interlocutors, next to the Yacht 
Club Capri and the company that manages the ma-
rina. The institutional collaboration is crucial. Although 
Capri approached relatively late to the circuit of yacht-
ing events, mostly for logistical reasons, since we can't 
rely on large spaces, the town council never fails to give 
its contribution, sponsoring events and facilitating the or-
ganization, trying to raise awareness among tour opera-
tors and travel industry."
Is it a remarkable image return for the City of Capri?
"Yes, definitely. The island is transformed, every time we 
host a races, in a large, exclusive sailing club. Capri pro-
poses every year as the centre of the circuit of spring 
regattas, that attracts big names in sailing on the island. 
The Rolex Capri Sailing Week, in fact, is today one of the 
largest sailing races in the international arena, it appeals 
every year an increasing number of boats among the 
most beautiful and fast ones, boasting prestigious crews. 
And, just in the name of diversification and the extension 
of the tourist season, this is a policy to be pursued with 
greater attention, in order to better exploit the potential-
ity of the sailing events circuit on this territory, providing 
significant opportunities for the economic and social de-
velopment of the island community."
Also the Sailing School of the Yacht Club Capri is fun-
damental to the Island's community.
"The City Council, as part of goodwill to sport and youth 
policies, has established an important collaboration with 
the YCC's Sailing School, that organizes courses aimed 
not just to residents, both children and adults, but also 
for guests as well, who can find a greater range of sports 
and leisure time at the dock."
Can you confirm then, for the future, the commitment 
of the City to the sailing club?
"I wish that we set ourselves as a link between the City 
and sailing, with the support of the Yacht Club Capri."
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Con l'avvocato Emilio Ruotolo, presidente della P.T.C. 
Porto Turistico, parliamo di uno dei biglietti da visita 
dell'isola e dello Yacht Club Capri. 
Iniziamo dal porto turistico. Quali sono i "numeri" del-
la struttura?
"Il porto turistico di Capri, gestito dalla P.T.C. Porto Tu-
ristico di Capri Spa, partecipata dalla Città di Capri 
al 51% e da Invitalia Spa al 49%, rappresenta indub-
biamente una delle aziende turistiche di maggiore im-
portanza e rilievo dell’isola di Capri. Il porto, costruito 
negli anni Settanta dalla Città di Capri interamente 
con fondi propri, ha la disponibilità di circa 300 posti 
barca e consente l’attracco di imbarcazioni fino a 60 

With the lawyer Emilio Ruotolo, president of the P.T.C. 
Porto Turistico, we talk about one of the main visiting 
card of the island and of the Yacht Club Capri.
Let's start from the marina. What are the "numbers" of 
the structure?
"The tourist port of Capri, managed by P.T.C. Porto Tu-
ristico di Capri Spa, owned by the City of Capri at 51% 
and by Invitalia Spa at 49%, is unquestionably one of 
the most important and relevant tourist companies of 
the island of Capri. The port, that was built in the '70s 
by the City of Capri entirely with its own funds, has 
the availability of approximately 300 berths and allows 
the docking of vessels up to 60 meters. The operational 

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO
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Emilio Ruotolo, Presidente di P.T.C. Porto Turistico di Capri SpA  
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metri. La gestione operativa della struttura viene effet-
tuata dal Direttore Generale, il comandante Salvatore 
Lauro, con il quale collaborano, nel periodo estivo, cir-
ca 45 dipendenti.  Tra i servizi offerti ai clienti, uno dei 
più apprezzati è il trasporto interno con courtesy car 
elettriche, che ha permesso la chiusura del porto alle 
automobili private".
Il futuro del porto turistico? Ci sono progetti in cantiere?
"Il rilascio di concessioni demaniali quadriennali, prima 
da parte del Ministero della Marina Mercantile e poi dalla 
Regione Campania, non ha consentito alla società di at-
tuare una programmazione di interventi sul medio e lun-
go periodo. La società ha richiesto alla Regione Campa-
nia il rilascio di concessione pluriennale sulla base di un 
piano di investimenti che prevede la ristrutturazione e il 
miglioramento funzionale delle strutture, predisponendo 
uno studio di fattibilità e dotandosi di progetto approvato 
dagli organi competenti.
L’esecuzione degli interventi consentirà, non solo la riqua-
lificazione di tutta la struttura, ma anche la razionalizzazio-
ne degli specchi d’acqua con la possibilità di attracco di 
grandi imbarcazioni in numero maggiore rispetto a oggi". 
Il porto turistico ha un'importanza rilevante anche 
come apporto all'economia isolana.
"Assolutamente si. Capri viene visitata e frequentata 
anche attraverso il turismo nautico, indubbiamente di 
livello ed apprezzato dagli operatori isolani. Mi preme 
rilevare che l’accentuarsi della crisi economica inizia-
ta nel 2011, e che ha riguardato anche il settore della 
nautica, non ha inciso sulle presenze delle grandi im-
barcazioni e, quindi, sul turismo di alta qualità".
All'interno del porto turistico, trova posto anche la 
sede dello Yacht Club Capri. 
"Si. Il circolo velico isolano fu costituito, nel 1999, pro-
prio su iniziativa della società Porto Turistico, con 
l'obiettivo di creare un braccio operativo per l'organiz-
zazione di regate e di ogni altro evento sportivo legato 
al mondo della vela e al mare".
E che rapporto c'è tra la società che gestisce il porto 
turistico e il circolo velico? 
"Siamo al fianco dello Yacht Club per ogni iniziativa. Il 
Presidente del sodalizio Marino Lembo è impegnato a 
rafforzare la posizione del club nel mondo della vela, 
incrementando le manifestazioni sportive ad esso col-
legate e a sviluppare al meglio le potenzialità del cir-
colo. Nel corso degli anni, in stretta collaborazione con 
il club, sono state organizzate numerose regate con no-
tevole successo in termini di partecipanti e di qualità". 
Tra queste, impossibile non menzionare la Rolex Ca-
pri Sailing Week.
"Con Rolex abbiamo un rapporto privilegiato e mi 
corre l’obbligo di ringraziare il dottor Gian Riccardo 
Marini, direttore generale della Rolex SA., che ha forte-
mente voluto fin dall’inizio che la regata si svolgesse a 
Capri, scommettendo sulle capacità organizzative del 
porto e del club. La società è impegnata costantemen-
te a migliorare i servizi e l’accoglienza ai velisti e a tutti 
coloro che partecipano alla regata, primo evento im-
portante della stagione". 

management of the structure is made by the Director 
General, Commander Salvatore Lauro, which is as-
sisted, during summer, by about 45 employees. Among 
the services offered to customers, one of the most pop-
ular is the internal transport with electric courtesy car, 
which has led to the closure of the port at private cars."
What is the future of the marina? Is there any project 
at study?
"Since state concessions are issued every four years, 
then by the Ministry for the Merchant Marine and now 
from Campania Region, the company was never able 
to implement a scheduling of mid- and long-term in-
terventions. The company requested to Campania Re-
gion to issue of a multi-year concession, on the basis 
of an investment plan that provides for the renovation 
and improvement of functional structures, preparing 
a feasibility study and drawing a project that was ap-
proved by the competent bodies. Implementation of 
interventions will allow not just to redevelop the whole 
structure, but also to rationalize the water surfaces, with 
the possibility of increase the berthing of large vessels 
that we have today."
The marina also has a significant importance also for 
its contribution to the economy of the island.
"Yes, absolutely. Capri is visited and frequented also by 
an undoubtedly high-profiled marine tourism, is and 
appreciated by island operators. I would like to point 
out that the deepening economic crisis, that began in 
2011, and which have affected the boating industry, has 
not affected the presence of large vessels here and, 
therefore, the high-quality tourism."
Inside the marina, there is also the HQ of the Yacht 
Club Capri.
"Yes, the sailing club of the island was established in 
1999, and was born precisely at the initiative of the 
Porto Turistico Spa, with the aim of creating an opera-
tional arm for the organization of regattas and of any 
other sporting event linked to the world of sailing and 
the sea."
And what is the relationship between the company 
that manages the marina and the sailing club?
"We stand at the side of the Yacht Club for each ini-
tiative. The President of the association, Mr. Marino 
Lembo, is committed to strengthening the position of 
the club in the sailing world, enhancing the sporting 
events linked to it and develop the full potential of the 
circle. During the years, in close collaboration with the 
club, many races were organized with great success in 
terms both of participants and quality."
Among these, it is impossible not to mention the Rolex 
Capri Sailing Week.
"We have a special relationship with Rolex and I feel 
obliged to thank Dr. Gian Riccardo Marini, CEO of Rolex 
SA, who from the beginning strongly wanted for the race 
to take place in Capri, trusting in the organizational ca-
pacity of the marina and of the club. The company is 
committed to constantly improving the services and 
hospitality for sailors, and for all those who participate in 
the regatta, the first important event of the season."
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Energica, volitiva, positiva. È Anna La Rana, avvocato 
matrimonialista presso i tribunali ecclesiastici, presi-
dente dell'Associazione Giuriste, professore universi-
tario e amministratore di quanto più ecologico ci sia, 
la Funicolare di Capri. 
Moglie di Ettore De Nardo, Anna La Rana è vice pre-
sidente dello Yacht Club Capri. Un curriculum vitae 
zeppo di titoli e di esperienze vissute che racconta la 
vita di una donna che non si ferma mai e che ha due 
grandi passioni: il nipotino di due anni e le partite di 
burraco che - a suo dire - non perde mai. 
"La prima volta a Capri? Quando mi sono sposata. Sono 
un habitué dell'isola fin dal 1973. Amo Capri e i capresi".

Energetic, strong-willed, positive. This is Anna La Rana, 
matrimonial lawyer before the ecclesiastical tribunals, 
president of the Women Jurists Associtation, university 
professor and director of the most ecological thing in 
Capri, the funicular.
Wife of Ettore De Nardo, Anna La Rana is also the vice-
president of the Yacht Club Capri. Her curriculum 
vitae is full of titles and experiences, which tells a lot 
about the life of a woman who never stops and has 
two great passions: her two-years-old grandson and 
buraco games, that – she said – she never loses.
"My first time in Capri? When I got married. I'm a regu-
lar of this island since 1973. I love Capri, and I love peo-

testo:  CLAUDIA CATUOGNO / foto: MICHELE SORRENTINO
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Ci dica qualcosa di più... 
"Fu bellissimo. Mi sentivo come 
Alice nel paese delle meravi-
glie. Un'atmosfera da sogno. 
C'era tanta bella gente, era tut-
to perfetto ed elegante. A quei 
tempi anche il "cafoncello" sa-
peva adeguarsi. 
Frequentavamo il Principe di 
Sirignano e tanti personaggi in-
credibili. Andavamo alla  Can-
zone del Mare e su quelle 
terrazze si respirava davvero 
un'aria unica, come capita tut-
tora perché in quel luogo, gra-
zie al lavoro del compianto Lui-
gi e dei figli, niente è cambiato".
Che rapporto ha con il mare?
"Lo amo. Per tanti anni, l'ho 
vissuto e girato a bordo della 
barca di famiglia ma adesso 
per  il mio ruolo di nonna pre-
ferisco tornare alla "Canzone 
del Mare". Tanti anni fa ho pre-
so parte anche ad una regata a bordo della "Lilliput", 
fu un battesimo piuttosto movimentato con mare forza 
7.  Indimenticabile. Mi sento ancora una velista". 
Il suo posto preferito? Quello che porta nel cuore?
"Capri è tutta bella. Tutto il mondo ci invidia le bellezze 
di quest'isola ed ogni angolo è unico, soprattutto se si è 
in pace con se stessi. Potrei dire Marina Grande col sole 
di primavera o Marina Piccola, o ancora la strada dei Fa-
raglioni. Amo molto passeggiare anche per le zone alte 
di Tiberio e parlare con gli isolani. Quattro chiacchiere 
e una spremuta di limoni bevuta nei giardini delle case 
tipiche isolane sono per me attimi indimenticabili".
Ai suoi tanti impegni ha aggiunto anche quello di con-
sigliere dello Yacht Club Capri, cosa le piacerebbe 
fare? Quale sarà il suo ruolo?
"Con uno sport nobile come la vela si può fare tanto per 
Capri. Ecco perché bisogna continuare a lavorare con 
armonia e ad organizzare eventi e manifestazioni spor-
tive di alto profilo come le regate targate Rolex.  Già in 
passato, mio marito ed io abbiamo donato al circolo 
velico isolano due imbarcazioni per la scuola di vela, 
e ora al fianco del presidente Marino Lembo, mi impe-
gnerò al massimo per il sodalizio e per Capri. Puntiamo 
sulla bella gente che ci circonda. 
Ho tante idee legate alle attività dello Yacht Club per 
incrementare anche il turismo invernale. Ci metteremo 
presto al lavoro".
Lei conosce bene Capri, cosa la distingue dalle altre 
località?
"Ci sono persone stupende. Spesso mi allontano dalla 
piazzetta verso Tiberio e incontro donne e uomini ge-
nuini, mi commuovono per la loro bontà. Qui anche le 
persone più umili hanno una cultura intrinseca, quella 
catturata dai turisti che la frequentano. È per questo che 
ammiro molto i capresi". 

ple from Capri."
Please, tell us some more...
"It was wonderful. I felt like 
Alice in Wonderland. It was a 
dreamy atmosphere. There 
were so many nice people, 
everything was perfect and 
elegant. At that time, also the 
yokel knew that he had to 
adapt. We attended the Prince 
of Sirignano and many other 
amazing people. We would go 
to La Canzone del Mare, on 
those terraces there is really 
a unique air, as still happens 
today, because in that place, 
thanks to the work of late Luigi 
and his children, nothing has 
changed."
What is your relationship with  
sea?
"I love it. For many years I lived 
it, and toured aboard our family 
boat, but now since I have to ful-

fil my role as a grandmother, I prefer to return to the Can-
zone del Mare. Many years ago I also took part in a race 
aboard the "Lilliput", it was a rather eventful initiation with 
a 7th Beaufort sea. Unforgettable. I still feel like a sailor."
What is your favourite place? The one that you carry in 
your heart?
"All of Capri is beautiful. The whole world envies the 
beauty of this island, every corner is unique, especial-
ly if you are at peace with yourself. I could say Marina 
Grande lightened up by spring sun or Marina Piccola, or 
the way to the Faraglioni. I love walking through the up-
per tiers of Tiberio and talk to the islanders. A chat and 
a lemonade drank in the gardens of the typical island 
houses are unforgettable moments for me."
To your many commitments, you also added the role 
of Counsellor of the Yacht Club Capri. What would you 
like to do? What will your role be?
"With a noble sport such as sailing, you can do so much 
for Capri. This is why we must continue to work harmony 
and to organize high-profile sporting events and exhibi-
tions such as the Rolex regattas. Already in the past, my 
husband and I we donated to the island's sailing club two 
boats for the sailing school, and now alongside Chairman 
Marino Lembo, I will do my best for the association and 
Capri. We focus on beautiful people around us. I have so 
many ideas related to the activities of the Yacht Club to 
increase also winter tourism. We will get to work soon."
You are well acquainted to Capri, what distinguishes it 
from other locations?
"There are wonderful people. Often I walk away from the 
Piazzetta towards Tiberius and I meet genuine women 
and men, who move me for their goodness. Here even 
the most humble people have an inherent culture, that 
is captured by the tourists who frequent the island. This 
is the reason why I really admire the people of Capri."
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Lorenzo Mazzeo, avvocato napoletano d'adozione 
ma lucano di nascita, è il vicepresidente dello Yacht 
Club Capri. Ci racconta la sua Capri, vista dalla parte 
di un "montanaro che ama il mare". 
Avvocato, come ha conosciuto Capri? Ci racconti la 
prima volta che è sbarcato sull'isola.
"Io sono un lucano che ama Capri. Sono nato in Basi-
licata e mi sono trasferito a Napoli con i miei genitori 
quando ero ancora un bambino. Oggi ho uno studio 
con quaranta avvocati ed una succursale a Roma. Sbar-
cai a Capri la prima volta negli anni Settanta, da ragaz-
zo. Ma fu memorabile quando venni con Craxi". 
Quale rapporto ha con l'isola azzurra?

Lorenzo Mazzeo, a lawyer Neapolitan by adoption but 
born in Basilicata, is the Vice President of the Yacht 
Club Capri. He tells us about his Capri, viewed from 
the point of view of a "mountain man who loves the sea."
How did you met Capri? Tell us about the first time you 
have landed on the island.
"I a Lucanian who loves Capri. I was born in Basilicata 
and then I moved to Naples with my parents when I was 
still a child. Today, I have a studio with forty associates 
and a branch in Rome. I landed in Capri for the first time 
during the '70s, I was just a boy. But it was memorable 
when I came here with Bettino Craxi."
What is your relationship with the Blue Island?

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO
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Lorenzo Mazzeo, Vice Presidente dello Yacht Club Capri
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"Molto stretto. Tra-
scorro quasi ogni 
weekend sull'isola 
fin dal mese di mag-
gio. Ad agosto, poi, 
restiamo a Capri per 
tutto il mese e quan-
do riparto mi prende 
sempre una forte ma-
linconia".
Come la vive? Cosa 
fa quando è in va-
canza all'ombra dei 
Faraglioni?
"Essendo pigro, la 
vivo in maniera abba-
stanza abitudinaria. Soggiorno da sempre all'Hotel La 
Palma e trascorro le mie giornate sulle terrazze della 
Canzone del Mare, in assoluto uno dei miei posti prefe-
riti anche per la ristorazione. A Capri non c'è bisogno 
di darsi appuntamento, ci si ritrova facilmente ed è un 
altro punto a suo favore". 
Perché, dunque, scegliere Capri? 
"Perché é unica e va ancora collocata nell'Olimpo. 
Ischia, Procida o le Eolie non reggono il paragone. E 
poi, conta molto la vicinanza e la facilità nel raggiun-
gerla. Niente aerei, treni o auto. Basta mettere piede 
sull'aliscafo e già ti senti in vacanza". 
Il punto forte dell'isola?
"Il fascino, i profumi, la storia. Capri è un posto da vive-
re e lo sapevano anche i Romani fin dai tempi antichi. 
Anacapri, invece, mi ricorda il mio paese tra le mon-
tagne, la frequento poco. Stare a Capri è come stare 
su un'amaca. Gli orari sono dilatati. Il caos dei turisti 
giornalieri non mi infastidisce, perché dalle 20.30 l'iso-
la cambia faccia e vale la pena vivere entrambi i volti 
di questo posto. E poi il vanto dell'isola sono gli alber-
gatori, i commercianti che hanno fiducia nella clientela 
ed una lunga tradizione di ospitalità. Inoltre, vogliamo 
parlare del servizio bagagli? Lasci la valigia al porto 
e te la ritrovi puntualmente in albergo. Le compagnie 
aeree dovrebbero prendere esempio da Capri, non è 
mai stato smarrito un bagaglio. Ancora sicuramente il 
legame che si crea tra l'ospite e il caprese, che sia al-
bergatore o ristoratore o negoziante, è di confidenza. 
Ed è bello essere riconosciuti anno dopo anno. C'è chi 
si ricorda anche i miei gusti o i miei piatti preferiti. E' 
un posto speciale". 
Parliamo dello Yacht Club Capri. Lei è il vicepresi-
dente del sodalizio. Quali sono i suoi obiettivi?
"Assieme al Presidente Marino Lembo, stiamo lavoran-
do per un nuovo corso del sodalizio. Bisogna dare una 
svolta. Magari trovare anche una sede più adeguata 
per il circolo, che darebbe nuovo stimolo anche ai soci 
che vanno coinvolti maggiormente. E, soprattutto, im-
pegnarsi per incrementare lo sport della vela sull'iso-
la, facendo avvicinare i giovani a questo tipo di sport. 
Abbiamo una serie di progetti che non posso ancora 
svelare, ma che si riveleranno vincenti". 

"A very close one. I 
spend almost every 
weekend on the is-
land from May on. 
Every August, then, 
we stay in Capri the 
whole month and 
when I leave, I always 
have a strong melan-
choly."
How do you live 
Capri? What do you 
do when you are on 
holiday in the shade 
of the Faraglioni?
"Since I'm lazy, I live 

in a fairly routine. I always stay at the Hotel La Palma 
and I spend my days on the terraces of La Canzone del 
Mare, absolutely one of my favourite places, also for din-
ing. When you're in Capri, there's no need to make a 
date, you always find who you are looking for, and that's 
another point in her favour."
Why, then, choose Capri?
"Because it is unique and is still located in the Olympus. 
Ischia, Procida or the Eolian Islands do not compare. Be-
sides, the fact that is near and easy to reach matters a lot 
to me. No planes, no trains, no cars. You just put a foot on 
the hydrofoil and you already feel on holiday."
Which is the strong point of the island?
"Her charm, her smells, her history. Capri is a place to 
live and even the Romans knew that since ancient times. 
Anacapri, however, reminds me of my town in the moun-
tains, I don't frequent it much. Being in Capri is like stay-
ing in a hammock. Timetables are dilated. The daily 
chaos of tourists does not bother me, because from 8.30 
PM on the island changes completely, and is worth living 
both faces of this place. Besides, the pride of the island 
are hoteliers, traders who still have confidence in cus-
tomers and a long tradition of hospitality. Moreover, do 
we want to mention the luggage service? You leave the 
suitcase at the port and you find it precisely at the hotel. 
Airlines should take a cue from Capri, not a single lug-
gage was lost here. Then, surely the bond that is created 
between the host and the Caprese, maybe a hotelier or 
a restaurateur or a retailer, is based on confidence. And 
it is nice to be recognized year after year. There are also 
those who remember my tastes or my favourite dishes. 
It's a special place."
Let's talk about the Yacht Club Capri. You are the vice 
president of the association. What are your goals?
"Together with President Marino Lembo, we are work-
ing on a new course of the association. We need to make 
a change. Maybe even find a more suitable place for the 
club, which would give new impetus also to members, 
who need to be more involved. And most importantly, 
commit to increaseg sailing on the island, introducing 
young people to this type of sport. 
We have a number of projects that I can not reveal yet, 
but that will prove successful."
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Un medico con un rapporto viscerale con il mare. 
Ciro Gentile, chirurgo di Torre del Greco, tra i soci 
fondatori dello Yacht Club Capri, racconta la sua Ca-
pri e di quella volta al "Passetiello" quando... 
Che rapporto c'è tra Ciro Gentile e il mare?
"Un rapporto viscerale. Ho sempre respirato il mare. 
Sono nato a Portici Bellavista e fin da piccolo ho fre-
quentato il porto, giocando tra le imbarcazioni dei 
pescatori. È così che ho imparato a nuotare. Avevo 4 
anni, forse 5, fui buttato a mare da una barca, legato 
ad una corda, ad una distanza di 200 metri dalla sco-
gliera. Era così che all'epoca si insegnava a combatte-
re la paura dell'acqua. Il mare è sempre stato una co-

A doctor with a visceral relationship with the sea. 
Ciro Gentile, a surgeon from Torre del Greco, among 
the founders of the Yacht Club Capri, talks about his 
Capri and about that time at the "Passetiello" when...
What is the relationship between Ciro Gentile and 
the sea?
"It is a visceral relationship. I always breathed the sea. I 
was born in Portici Bellavista and since I was a child, I 
attended the harbour, playing between the fishermen 
boats. This is how I learned to swim. I was 4 years old, 
maybe 5, I was knocked off from a boat, tied to a rope, 
at a distance of 200 meters from the cliff. That was the 
way, at that time, that you were taught how to over-

testo:  CLAUDIA CATUOGNO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

IL MARE, 
UNA COSTANTE 
DELLA MIA VITA

THE SEA, 
A CONSTANT IN MY LIFE
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Il Dottor Ciro Gentile, socio dello YCC
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stante della mia vita. Ho la patente nautica oltre le 12 
miglia e ho posseduto vari motoscafi, anche d'altura e 
poi negli ultimi anni un gommone. Il giro dell'isola via 
mare per me è irrinunciabile".
Da quanto tempo vive Capri? 
"Dagli anni Novanta. Venivo in vacanza con la mia 
famiglia. Poi nel 1995, con la nascita del mio ter-
zo figlio, decidemmo di acquistare una casa dove 
trascorrere le vacanze. In via Matermania con una 
terrazza dalla quale si gode una vista mozzafiato su 
Marina Piccola". 
Facile intuire che il suo posto preferito sia proprio il 
quartiere dove vive d'estate...
"Certamente. Le zone alte dell'isola sono le mie predi-
lette. Ma ci sono anche altri posti ai quali non rinuncio 
mai. Io Capri la vivo in maniera molto abitudinaria. 
Ad esempio, vado fisso ai Bagni Internazionali, dove, 
anno dopo anno, ritrovi gli amici di sempre e così si 
passa, da ombrellone a ombrellone, per aggiornarsi 
sugli ultimi pettegolezzi. Mi diverto un mondo".
Cosa consiglia a chi le chiede una dritta per visi-
tare Capri?
"L'isola si deve vivere e respirare. Il suo profumo è 
magico. È per far questo niente di meglio di una pas-
seggiata a piedi. L'isola offre molteplici opzioni. La 
mia preferita è quella che conduce all'Arco Naturale, 
è imperdibile. Non consiglierei, invece, il Passetiello. Il 
panorama è fantastico ma è un percorso difficoltoso e 
io sono vivo per miracolo. Ci avventurammo con mia 
moglie e alcuni amici, quando, verso la parte finale 
del sentiero, fummo sorpresi da una frana. Dietro di 
noi, a dieci metri, era venuta giù una parte di costone 
con un rumore assordante. Fu un'esperienza incredi-
bile. Ci salvammo per bontà divina". 
Lei è tra i soci fondatori dello Yacht Club Capri e fa 
parte del collegio dei probiviri del sodalizio. Come 
vede il futuro del club? 
"Vorrei che diventasse come lo Sporting di Montecar-
lo. Capri è una cassa di risonanza nel mondo. Quanto 
ad eventi sportivi, vantiamo manifestazioni di tutto ri-
spetto a livello mondiale. Vorrei che anche il contor-
no socio mondano si sviluppasse di più, magari con 
una sede più adeguata e ritengo che sarebbe bello 
riprendere la tradizionale festa annuale, riportandola 
ai fasti di un tempo, quando si faceva a gara per acca-
parrarsi un invito".

come the fear of water. Sea has always been a constant 
in my life. I have a boating license for driving also over 
12 miles and I have owned several boats, even offshore 
ones and then in recent years a dinghy. Making a trip 
around the island is a must for me."
How long have you lived in Capri?
"Since the Nineties. I used to come on holiday with my 
family. Then in 1995, with the birth of my third child, we 
decided to buy a place to spend the holidays. A house 
in Via Matermania, with a terrace where you could en-
joy a breathtaking view on Marina Piccola."
Easy to guess that your favourite place is precisely 
the place where you live during summer...
"Of course. The upper areas of the island are my fa-
vourite. But there are also other places that I wouldn't 
renounce to see. I live Capri in a very routinely way. For 
example, I'm a regular of Bagni Internazionali, where 
year after year I find my dear old friends, and so it 
goes, from umbrella to umbrella, to catch up on the lat-
est gossip. I enjoy this very much."
What is your advice to those who ask a tip for excur-
sions to Capri?
"You should live and breathe the island. Her scent is 
magical. In order to do that, nothing is better than a 
walk. The island offers a variety of options. My favour-
ite is the one the leads to the Natural Arc, is unmiss-
able. I would not recommend, anyway, the Passetiello. 
The view is fantastic, but it is a really difficult path and 
I'm alive by chance. I ventured once with my wife and 
some friends, when near the end of the path we were 
surprised by a landslide. Behind us, just ten metres 
away, one side of the ridge has fallen with a deafen-
ing noise. It was an incredible experience. We survived 
definitely by chance."
You are among the founding member of the Yacht Club 
Capri and also a members of the Arbitrators Board of 
the association. How do you see the future of the club?
"I want it to become like the Montecarlo Sporting. Capri 
is a sounding board in the world. 
As for sporting events, we boast events that are high-
ly respected worldwide. I would also like that all the 
socialite outline would develop more, perhaps with a 
more adequate headquarters, and I think it would be 
nice to resume the traditional annual festival, bringing 
it back to its former glory, when everyone was compet-
ing for an invitation."
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La grande vela internazionale approda per il 12° anno 
consecutivo sull’isola di Capri per quello che è l’even-
to sportivo e mondano più importante ed atteso, sia dai 
competitors che dalla popolazione che, ormai, consi-
dera il mese di maggio come quello "delle vele". Dalla 
sinergia fra Rolex e la Città di Capri e l’organizzazione 
dell’IMA, International Maxi Association, lo Yacht Club 
Capri e lo Yacht Club Gaeta,  si svolgerà dal 18 al 24 
maggio la terza edizione della "Rolex Capri Sailing 
Week - Volcano Race", l’evento che segna l’apertura 
del calendario delle regate Rolex nel Mediterraneo. 
Grazie alla collaborazione del Porto Turistico di Capri, 
che ha predisposto uno speciale piano di ormeggi, è 

The great international sailing arrives for the 12th 
consecutive year on the Island of Capri for the most 
important sporting and mundane event, expected 
both by competitors and by population, which now 
see the month of May as the "sailing month." From the 
synergy between Rolex and the City of Capri, and 
the organization of the IMA, International Maxi Asso-
ciation, of the Yacht Club Capri and of the Yacht Club 
Gaeta, from May 18 to 24 will be held the third edi-
tion of the "Rolex Capri Sailing Week – Volcano Race," 
the event that marks the opening of the Rolex racing 
calendar in the Mediterranean Sea. Thanks to the col-
laboration with the Capri Marina, that has prepared 

testo: CARMEN RICCI / foto: DAVIDE ESPOSITO

REGATE ROLEX: 
UNO SHOW IN MARE

ROLEX RACE: A SHOW AT SEA
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stato possibile poter ospitare le circa venti imbarcazio-
ni partecipanti che sono state suddivise in tre raggrup-
pamenti: i Mini Maxi, di lunghezza compresa fra i 18,29 
fino ai 24,08 metri; i Maxi, dai 24.09 ai 30,5 metri ed, in-
fine, i Supermaxi a partire dai 30,5 metri. Ulteriore sud-
divisione sarà quella fra i "Racing", imbarcazioni molto 
tecniche ed innovative altamente performanti e velo-
ci, e i "Racing/Cruising", imbarcazioni, generalmente 
più grandi, nate per la crociera ma adattate anche alle 
regate. L’intera manifestazione sarà suddivisa, poi, in 
tre differenti regate, ognuna con la sua particolarità. 
La prima regata vedrà quella di apertura, del 18 mag-
gio, la flotta affrontare una impegnativa prova, di circa 

a special plan for moorings, it has been possible to 
host about twenty participant boats, which were di-
vided into three groups: the Mini Maxi, with a length 
that goes from 18.29 metres up to 24.08 metres; the 
Maxi, from 24.09 metres up to 30.5 metres; and the 
Supermaxi, over 30.5 metres. A further subdivision 
will be made between "Racing," very technical, inno-
vative, fast, and high-performance boats; and "Racing 
/ Cruising," vessels, generally the largest, which were 
born for cruising but that are also adapted for races.
The entire event will be then divided into three dif-
ferent races, each with its own peculiarity. The first 
and opening race will see, on May 18, the fleet fac-
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100 miglia, che prevede l'arrivo in notturna, con par-
tenza da Gaeta ed arrivo a Capri, dopo aver doppiato 
le isole di Ponza, Ventotene ed Ischia. La particolarità 
di questa prima regata è data dalla spettacolare par-
tenza nelle acque antistanti Piazzale Caboto a Gaeta, 
ma soprattutto, dalla difficoltà di una navigazione molto 
tattica, data la relativa brevità del percorso, in prossimi-
tà delle isole, e dall’inevitabile calo di vento nelle ore 
serali che costringe gli equipaggi ed i tattici a prestare 
la massima attenzione per sfruttare al massimo le per-
formance della barca.
Novità assoluta dell’edizione 2013 è, poi, lo svolgimen-
to di due giorni di regate a Capri. I giorni 20 e 21, infatti, 
il comitato organizzatore ha previsto lo svolgimento di 
regate costiere o a bastone all’interno del Golfo di Na-
poli con rientro nel pomeriggio a Capri. Saranno mol-
to avvincenti, dove più che nelle regate lunghe, conta 
moltissimo la partenza, perché sono più difficili i recu-
peri sui percorsi brevi. Per questo motivo sarà partico-
larmente spettacolare la partenza con imbarcazioni di 
notevoli dimensioni che si daranno battaglia in pochi 
metri d’acqua per tagliare primi la linea di partenza.
Ma la regata più importante e che dà il nome all’in-
tera manifestazione sarà la durissima "Volcano Race", 
con partenza da Capri, nelle acque della baia di Ma-
rina Piccola, all’ombra dei Faraglioni, per raggiungere 
e circumnavigare le Isole Eolie e fare rientro sull'isola 
dopo aver percorso oltre 300 miglia in quasi due giorni 
di navigazione. L’edizione del 2012 ha visto stabilire il 
record assoluto di questa regata con il supermaxi Nila-
ya che ha tagliato la linea d’arrivo a Capri dopo 25 ore 
circa di navigazione, di cui le prime 12 in condizioni 
meteo marine davvero critiche che hanno spinto le im-
barcazioni ad oltre 25 nodi di velocità con venti fino ai 
40 nodi. Fra le imbarcazioni iscritte, in rappresentanza 
di 8 nazioni, confermata anche per quest’anno la pre-
senza del minimaxi Jethou di Sir Peter Odgens, vinci-
tore assoluto dell’edizione 2012; non poteva mancare 
il maxi Y3K del Presidente dell’IMA Claus- Peter Offen, 
che ha particolarmente apprezzato la formula della re-
gata e l’incredibile scenario nella quale si svolge. Ri-

ing a difficult test of about 100 miles, with departure 
from Gaeta and arrival during the night in Capri, after 
rounding the islands of Ponza, Ventotene, and Ischia. 
The particularity of this regatta is given by the spec-
tacular start in the waters off Piazzale Caboto in Gaeta, 
but especially by the difficulty of a very tactical sail-
ing near the islands, given the relative shortness of the 
route, and the inevitable decline of wind in the evening 
hours, forcing the crews and tactical to pay lots of atten-
tion to maximize the performance of the boat.
Absolute novelty of 2013 is also the holding of two 
days of racing in Capri. 
On May 20 and 21, in fact, the organizing committee 
has planned several inshore or windward-leeward 
racing in the Gulf of Naples, providing for the return 
to Capri in the afternoon. They will be very exciting, 
because the starting matters greatly, more than it mat-
ters in long races, because it will be more difficult to 
recover on short routes. For this reason, it will be par-
ticularly spectacular the start, with boats of consider-
able size that will battle it out in few feet of water to 
cut first the line of departure.
But the most important race, that gives its name to the 
event, will be the hard "Volcano Race," departing from 
Capri, in the waters off Marina Piccola, in the shadow 
of the Faraglioni, in order to reach and circumnavi-
gate the Aeolian Islands and then to return in Capri 
after travelling more than 300 miles, after nearly two 
days of sailing. The 2012 edition saw the absolute 
record of this race determined by supermaxi Nilaya, 
that crossed the finish line in Capri after about 25 
hours of navigation, of which the first 12 in really criti-
cal weather and sea conditions, that pushed boats 
over 25 knots of speed with winds up to 40 knots.
Among the boats that entered, representing 8 coun-
tries, was also confirmed for this year the presence of 
minimaxi Jethou owned by Sir Peter Odgens, overall 
winner of the 2012 edition; of course, there is also the 
maxi Y3K of the IMA President Claus-Peter Offen, that 
particularly enjoyed the formula of the race and the 
incredible scenery where it takes place. Also Andres 
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torna a Capri anche Andres Soriano, vincitore assoluto 
della prima edizione della Volcano Race 2011 con il 
suo Alegre, quest’anno con il suo nuovo minimaxi, un 
Mills 72, chiamato sempre Alegre, varato nel mese di 
aprile e particolarmente atteso sui campi di regata. 
Anders Soriano si troverà a gareggiare anche contro 
la sua "vecchia" imbarcazione in quanto sarà presente 
in acqua il minimaxi Caol ila che altro non è che l’ex 
Alegre, un Mills 68, vincitore nel 2011 con Francesco 
de Angelis alla tattica. Tra gli altri minimaxi iscritti tro-
viamo gli italiani Ops 5, Grande Orazio, 18E35, Good 
Job Guys, Hagar II, Viking IV e Shirlaf.
Fra i maxi troviamo lo spagnolo Plis Play, uno Swan 80, 
Solleone lo Swan 90 di Leonardo Ferragamo, socio 
dello Yacht Club Capri , L’Orsa Maggiore, della Marina 
Militare e il già citato Y3K il Wally 100, la regina della 
flotta, del presidente dell’IMA Claus-Peter Offen.
In perfetto stile Rolex, la "Rolex Capri Sailing Week" 
avrà il suo contorno di eventi sia a mare che a terra; ol-
tre al brindisi inaugurale e di benvenuto a tutti gli equi-
paggi sono previste due serate di premiazione in due 
splendide location, durante le quali saranno premiati i 
vincitori della Regata Gaeta – Capri e quelli delle due 
regate costiere di Capri.
Nella serata conclusiva, invece, si terrà la premiazione 
della "Volcano Race" e l’assegnazione del trofeo per il 
vincitore assoluto della settimana velica.
"Dopo Napoli con le World Series dell’America’s Cup, 
ora il centro dell’attenzione della grande vela interna-
zionale si sposta a Capri", così il Presidente dello Yacht 
Club Capri Marino Lembo commenta il grande even-
to che l’isola si accinge ad ospitare. Il commento del 
direttore sportivo, Conny Vuotto è di tenore differente: 
"senza nulla togliere ai catamarani AC 45 utilizzati per le 
World Series, sicuramente spettacolari e super tecnolo-
gici, ritengo che il fascino delle imbarcazioni 'tradiziona-
li', soprattutto i maxi yacht, sia assolutamente intramon-
tabile anche se con la giusta combinazione di tecnologia 
e tradizione. Su queste imbarcazioni navigano ancora i 
'veri marinai' che si affrontano in lunghe sfide anche di 
giorni continui di regata e non di soli pochi minuti. Sicu-
ramente - conclude Vuotto - è difficile il confronto fra i 
due modi di andare in barca. È come voler confrontare 
una macchina di Formula 1 con una Rolls Royce; sicura-
mente l’evento Rolex si avvicina di più alla seconda".

Soriano, winner of the first edition of the Volcano Race 
with his Alegre, is back to Capri with a new minimaxi, 
a Mills 72 also called Alegre, launched in April and 
particularly expected in regattas. 
Andres Soriano will have to compete also against 
his "old" boat, as also the minimaxi Caol Ila will race, 
which is the former Alegre, a Mills 68, that won in 
2011 with tactician Francesco De Angelis. Among 
other registered minimaxis, we find the Italian boats 
Ops 5, Grande Orazio, 18E35, Good Job Guys, Hagar II, 
Viking IV and Shirlaf.
Among the maxis, there are also the Spanish boat Plis 
Play, a Swan 80; Solleone, the Swan 90 owned by Le-
onardo Ferragamo, member of the Yacht Club Capri; 
L'Orsa Maggiore, owned by the Italian Navy; and the 
aforementioned Y3K, the queen of the fleet, the Wally 
100 owned by the IMA President Claus-Peter Offen.
In total Rolex style, the "Rolex Capri Sailing Week" 
will have, of course, its contour of events both at sea 
and on land: in addition to the inaugural welcoming 
toast to all the crews, there will be two gala events in 
stunning locations: during the first one, the winners 
of the Gaeta – Capri race will be celebrated, then 
those of the two Capri coastal races. 
On the final evening, finally, will be held the award 
ceremony of the "Volcano Race" and the assignment 
of the trophy for the overall winner of the regatta 
week.
"After Naples with the America's Cup World Series, 
now the centre of attention of the international sailing 
moves to Capri", says the President of the Yacht Club 
Capri Marino Lembo, about the big event that the 
island is preparing to host. 
The comment of the YCC Sports Director, Conny 
Vuotto, is slightly different: "without diminishing the 
AC45 catamarans used for the World Series, which are 
certainly spectacular and super-technologic, I think 
the charm of the "traditional" boats, especially maxi-
yachts, is absolutely timeless, with the right combina-
tion of technology and tradition. On these boats, "real 
sailors" still sail, facing long challenges that last even 
days, not just a few minutes. Surely – Vuotto concludes 
– is difficult to compare two different ways of sailing. 
It's like comparing a Formula 1 car with a Rolls Royce, 
but certainly the Rolex event is closer to the latter."
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Era il 1958 e la bella Angela Savino, in arte Angela Luce, 
un vero prototipo di fascino mediterraneo, dotata per di 
più di eccellenti qualità canore e attoriali, si ritrovò sul set 
di un film diretto da Giuseppe Lipartiti. La pellicola, man-
co a farlo apposta, si intitolava "Avventura a Capri", aveva 
per scenario l'isola azzurra e si collocava in quel filone 
leggiadro-sentimentale molto in voga nel dopoguerra, 
ambientato nelle località più amene del golfo di Napoli.
"Sono ricordi molto lontani – racconta l'attrice partenopea 
– ma credo che fosse la prima volta che mettessi piede 
sull'isola che poi sarebbe diventata un mio luogo dell'ani-
ma, oltre che il posto in cui sarebbe accaduto l'incontro che 
avrebbe dato una svolta alla mia carriera. Nel cast c'erano 

It was 1958 and the beautiful Angela Savino, aka Angela 
Luce, a real prototype of Mediterranean charm, with excel-
lent qualities as a singer and an actor in addition, found 
herself on the set of a Giuseppe Lipartiti film. The name of 
the movie was, and probably it wasn't a coincidence, "Ad-
venture in Capri", it was set on the Blue Island and it was yet 
another film in that "light and sentimental" current, which 
was much in vogue in the post-war period and mostly set 
in the most scenic locations in the Gulf of Naples.
"These are memories from so far – says the Neapolitan ac-
tress – but I think it was the first time that I set foot on the 
island, that would have become later a place for my soul, 
as well as the place where the meeting that would have 

testo: STEFANO DE STEFANO / foto: OLYCOM

ANGELA LUCE IN 
"AVVENTURA A CAPRI"

ANGELA LUCE 
IN "ADVENTURE IN CAPRI"
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Maurizio Arena, Clara Bindi, Caprice Chantal, Leopoldo 
Trieste, Nino e Carlo Taranto, e Yvonne Monlaur. E la sto-
ria aveva per protagonista una giovane modella francese 
che proprio a Capri finiva col vivere la sua grande storia 
d'amore con un giovane studente italiano". 
Angela, invece, vestiva i panni di Francesca, una bellezza 
ovviamente locale. Da allora son passati 55 anni, la gran 
parte di quei 60 di carriera che la Luce ha appena festeg-
giato lo scorso aprile al Teatro Mercadante di Napoli, in 
una serata assolutamente indimenticabile. Qui, fra un bra-
no e l'altro (dal suo cavallo di battaglia "Bammenella 'e 
copp'e quartiere" di Raffaele Viviani ad un emozionante 
'O sole mio regalato al pubblico con un canto a cappel-
la), è stata festeggiata da tanti amici ed artisti fra i quali 
Leopoldo Mastelloni, Marina Tagliaferri, Gianni Simeoli, 
Maurizio Elettrico, Marina Confalone, Lucia Cassini, Anna 
Maria Ackerman, Peppe Lanzetta, Giacomo Rizzo, Antonio 
Capuano, Luciano e Francesca Rondinella, Pino Strabioli e 
Cristiano Malgioglio.
"Ho ancora i brividi addosso per quella serata, un anniversa-
rio del mio lavoro nel quale Capri occupa un posto impor-
tantissimo". E non certo per quel film che probabilmente 
non passerà alla storia del cinema. "Già, il mio legame con 
Capri è legato piuttosto ad una mattina, credo fosse il '68, io 
ero andata in gita con alcuni amici. Mentre attraversavo la 
piazzetta ad un tratto mi sentii chiamare: «Tu sei Anna Luce?». 
Mi girai di colpo e risposi: «sì, ma lei è Patroni Griffi?». Pep-
pino mi rispose: «Allora mi conosce, bene bene. Mi avevano 
detto che eri bellissima, ma devo dire che da vicino sei anco-
ra più bella di quanto mi abbiano raccontato. So pure che hai 
una bellissima voce. Me la canti una canzone?» Risposi: «Qui, 
su due piedi? In piazzetta?», «Sì, sì, fammi sentire qualcosa». E 
fu così che accennai qualche canzone napoletana con tutta la 
forza che avevo. Lui mi fermò e mi disse: «Benissimo, ti chia-
merò presto perché ho un grande progetto». 
Ovviamente si riferiva a Viviani e in particolare a "Napoli not-
te e giorno", al fianco di grandi attori come Franco Sportelli e 
Mariano Rigillo, che avrebbe cambiato il mio futuro artistico".
Da quell'incontro così formativo col regista e scrittore par-
tenopeo scaturirono poi altre collaborazioni, come nel di-
scusso film Addio fratello crudele, che raccontava una sor-
dida storia di incesto nella Mantova rinascimentale, tratta da 
un originale testo elisabettiano del drammaturgo inglese 
John Ford, e poi a teatro ancora con il Viviani di "Napoli chi 
resta e chi parte" del 1975 al fianco di Massimo Ranieri. 
Ma Capri ridesta nella Luce anche altri ricordi, più lontani 
e più vicini, legati a premi ricevuti grazie alle sue qualità. 
"Sì, non dimenticherò mai quel concorso di bellezza alla 
fine degli anni '50, vinto all'Hotel La Palma, ma soprattutto 
quello avuto più recentemente, nel 2005, il riconoscimento 
speciale Capri Music Award, per la mia attività di cantante, 
all'interno della manifestazione 'Capri Hollywod' ideata da 
Pascal Vicedomini".
Un ritorno a Capri quindi particolarmente gradito e ancora 
nel segno del suo grande maestro. "Per le strane coinciden-
ze della vita – conclude infatti Angela – toccò a me nel 2006 
consegnare al regista inglese Michael Radford il premio inti-
tolato proprio a Patroni Griffi, lì sull'isola azzurra dove 38 anni 
prima avevo avuto la fortuna di incontrarlo".

changed my career would have happened. The film starred 
Maurizio Arena, Clara Bindi, Caprice Chantal, Leopoldo 
Trieste, Nino and Carlo Taranto, and Yvonne Monlaur. The 
plot was about a young French model, the protagonist, that 
would have ended up to live exactly in Capri her greatest 
love story with a young Italian student." Angela, on the other 
hand, was Francesca, a local beautiful girl. 55 years have 
passed since that movie, which are the great part of her 
60 years of career, that Luce has celebrated last April at 
Teatro Mercadante in Naples in an absolutely unforget-
table evening. Here, song after song (from her piece de 
resistance "Bammenella 'e copp'e quartiere" by Raffaele 
Viviani to a touching 'O sole mio, given to the public in 
an a cappella version), she has been celebrated by many 
friends and artists, like Leopoldo Mastelloni, Marina Taglia-
ferri, Gianni Simeoli, Maurizio Elettrico, Marina Confalone, 
Lucia Cassini, Anna Maria Ackerman, Peppe Lanzetta, Gi-
acomo Rizzo, Antonio Capuano, Luciano and Francesca 
Rondinella, Pino Strabioli, and Cristiano Malgioglio.
"I still have the shivers for that evening, an anniversary of my 
work in which Capri still occupies a very important place." 
And certainly not for the film, that will not probably go 
down in the history of cinema. "Yeah, my connection with 
Capri is rather that one morning, I think it was 1968, I was on 
a trip with some friends. I was crossing the Piazzetta, when al 
of a sudden I heard my name called: «Are you Anna Luce?». 
I immediately turned and said «Yes... but are you Patroni 
Griffi?». Peppino replied: «So you know me, well, well. I was 
told that you were beautiful, but I have to say that you're even 
more beautiful now that I look at you closely than I have been 
said. I also know that you have a beautiful voice. Would you 
mind to sing me a song?» I said: «Here, just like that? In Pi-
azzetta?», «Yes, yes, let me hear something.» And so, I just sang 
some Neapolitan song with all the strength I had. Then he 
stopped me and said, «Fine, I'll call you soon because I have 
a big project.» Obviously he was referring to Viviani and in 
particular to "Napoli notte e giorno", alongside great actors 
like Franco Sportelli and Mariano Rigillo, that would change 
my artistic future."
Since that formative encounter with the Neapolitan direc-
tor and writer, other collaborations rose, as the disputed 
film Addio fratello crudele, a morbid story of incest in 
Renaissance Mantua drawn from the original work of 
the Elizabethan playwright John Ford, and again in thea-
tre with Viviani's "Napoli chi resta e chi parte", in 1975 
with Massimo Ranieri. But Capri makes Luce remember 
more and more memories, far ones and near ones, re-
lated to awards that she received for her qualities. "Yes, 
I will never forget that beauty contest at the end of the '50s, 
that I won at the Hotel La Palma, but above all the one that 
I received more recently, in 2005, the Capri Music Special 
Award for my musical career, within the event Capri Hol-
lywood, devised by Pascal Vicedomini."
A particularly pleasing return for her to Capri therefore, 
again in the sign of his great master. "By a strange coinci-
dence of life – Angela in fact says – it was my turn, in 2006, 
to bestow to British director Michael Radford the award 
named after Patroni Griffi, exactly on the Blue Island, where 
38 years before I had the fortune to meet him."
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Nel decennale della morte di Roberto Murolo, ri-
cordato con un concerto di Enzo Gragnaniello al 
Teatro Augusteo di Napoli lo scorso 13 marzo, il 
pensiero non può non correre a Capri, isola d’ele-
zione del cantante e autore partenopeo. 
Tre sono infatti i momenti salienti nei quali l’intrec-
cio fra Murolo e l'isola azzurra è stato particolar-
mente forte.
Innanzitutto quello infantile e adolescenziale, quan-
do cioè prima della seconda guerra mondiale ci 
veniva in vacanza col padre Ernesto, paroliere di 
alcune fra le più celebri canzoni del repertorio na-
poletano, fra cui "Pusilleco addiruso" e "Te sì scurda-

On the tenth anniversary of the death of Roberto Mu-
rolo, remembered with a concert by Enzo Gragnan-
iello at the Teatro Augusteo on March 13, the thought 
runs to Capri, the preferred island of the Neapoli-
tan singer and songwriter. There are, in fact, three 
important moments in which the interplay between 
Murolo and Blue Island has been particularly strong. 
First and foremost, at the time of his childhood and 
adolescence, when before World War II he went to 
the island on vacation with his father Ernesto, that 
wrote the lyrics of some of the most famous songs 
of the Neapolitan repertoire, including "Pusilleco ad-
diruso" and "Te sì scurdata 'e Napule." Then, the most 
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ta 'e Napule". 
Poi, quello più importante, quando il fratello Mas-
simo, dopo il ’46, lo convise a cantare al Tragara 
Club, dando così una svolta intimista, per sola voce 
e chitarra alla sua carriera. 
Il terzo, infine, quando già anziano, girò per Rai 2 
a Capri nel 1992 alcune riprese di un programma 
televisivo, "La mia Napoli", ideato da Nando Cop-
peto – attuale presidente della Fondazione Murolo 
– e Mario Franco. "Senza dimenticare – sottolinea lo 
stesso Coppeto – che per questa isola meravigliosa 
scrisse anche una canzone intitolata "Luna su Capri" 
nel 1939. Per quanto riguarda, invece, i luoghi im-
mortalati da quel programma tv, si partiva dai giar-
dini dell’Hotel Tragara, lì dove lui aveva cantato in 
gioventù, passando poi per la villa di Peppino di Ca-
pri, dove i due cantanti fecero un apprezzato duetto, 
e infine all’Hotel La Palma". 
Ma come detto i ricordi più belli di Murolo a Ca-
pri risalgono al decennio successivo alla guerra, 
quando una volta rientrato non senza nostalgia in 
Italia dal suo lungo girovagare per il mondo con il 
Quartetto Mida con cui suonava jazz, decise di dar 
corso a quel ritorno alla canzone napoletana, che 
in precedenza aveva solo strimpellato per gli amici 
o nel chiuso di una stanza d’albergo. 
"E fu così – continua Coppeto – che scartata l’ipotesi 
di tornare dietro una scrivania della Compagnia del 
Gas, si lasciò convincere ad avviare una nuova car-
riera. Per tanti anni Roberto aveva sognato il mare e 
la piazzetta di Capri (come scrive Gianni Cesarini 

important one, when his brother Massimo, after 1946, 
convinced him to sing at the Tragara Club, thus giv-
ing him a more intimate breakthrough, for solo and 
guitar, to his career. 
The third one, at last, when he was already an old 
man, when he recorded in 1992 for Rai 2 in Capri 
some footage for a television programme, "La mia 
Napoli," from an idea of Nando Coppeto – current 
president of the Murolo Foundation – and Mario 
Franco. "Not to mention – says Coppeto – that he also 
wrote a song for this wonderful island called "Luna su 
Capri," in 1939. As for the places recorded in the TV 
show, we started with the gardens of Hotel Tragara, 
where he sang during his youth, and then moved to 
the villa of Peppino di Capri, where the two singers 
made a nice duet, and finally at Hotel La Palma." But, 
as we said, the best memories of Capri for Murolo 
are the ones that recall the decade following the war, 
when he came back with a bit of nostalgia in Italy 
from his long wandering with the Midas Quartet, with 
which he played jazz, and decided to return to the 
Neapolitan song, that previously he only strummed 
for his friends, or in a closed hotel room. "And so it 
was – continues Coppeto – that he rejected the possi-
bility of coming back behind a desk at the Gas Society, 
and was convinced to start a new career. For so many 
years, Roberto dreamed of the sea and of the Piazzetta 
of Capri (as Gianni Cesarini writes in his book "La 
storia di una voce, la voce di una storia") and so it 
was that, once that he landed on the island, his brother 
Massimo pushed him, after much insistence, to sing at 

Roberto Murolo al Festival della Canzone Napoletana del 1952



nel suo libro "La storia di una voce, la voce di una 
storia") e fu così, che sbarcato sull’isola fu spinto dal 
fratello Massimo, dopo molte insistenze, a cantare 
nel Tragara Club, che all’epoca era il locale notturno 
più alla moda di Capri, situato in un luogo incantevo-
le con una impareggiabile vista sui Faraglioni". 
E così ripartì da "Nun me scetà", intonata nel ricor-
do del padre e "Nuttata ‘e sentimento" di Cassese e 
Capolongo, cogliendo subito nel segno. 
Il binomio fra il cantante e quel locale divenne così 
indissolubile creando la fortuna di entrambi al suo-
no di brani suadenti intonati al chiaro di luna come 
"Santa Lucia luntana", "Luna nova", "Era de maggio", 
"Tu ca nun chiagne", "Mandolinata a Napule", "’A ca-
sciaforte" fino a quelle a lui contemporanee come 
"‘Na sera ‘e maggio" e "Munastero ‘e Santa Chiara". 
Erano gli anni in cui, buttata alle spalle la tragedia 
della guerra, la gente aveva voglia di spensiera-
tezza, di divertimento, di gusto per l’effimero e 
l’eccentrico, come ricorda il film "L'imperatore di 
Capri", con Totò. 
E alla voce di Murolo si incatenano personaggi 
come il principe Caravita di Siringano o il conte 
Rudy Crespi. 
L’animatore del locale Arnaldo Garzia ingaggiò il 
cantante per tre mesi e scrisse sugli striscioni pub-
blicitari: "Al Tragara Club Roberto Murolo, la dolce 
voce di Capri". 

Fu un tale 
trionfo che 
dopo aver 
conquista-
to la fama 
sull’isola e 
poi in città, 
presto an-
che Roma 
si accorse 

del fenomeno Murolo, che fu ingaggiato alle Ple-
iadi di via Sistina dal patron Dante Straziata, volano 
per la firma di un contratto con la Durium di Milano, 
in cui il produttore Mintangian chiedeva al cantante 
napoletano di incidere un certo numero di dischi.  
"E proprio a Roma – conclude Coppeto - è lega-
to il ricordo della serata del 25 febbraio del 1947, 
quando Roberto cantò per un artista simbolo della 
napoletanità, che la mattina dopo gli inviò una lettera 
con su scritto: "Carissimo Roberto, desidero ringra-
ziarti per avere partecipato così genialmente alla fe-
sta di ieri sera. È soprattutto per tuo merito che essa 
si è svolta in maniera indimenticabile, suscitando 
nell’animo di tutti i più dolci ricordi e le più care no-
stalgie di un tempo felice, che per la nostra Napoli, 
speriamo possa ancora rinnovarsi. Ti abbraccio con 
affetto: Eduardo De Filippo". 
Una festa in cui lo stesso attore e drammaturgo 
aveva intonato, divertendosi un mondo, "‘E spin-
gule frangese" con l’accompagnamento chitarri-
stico di Murolo.

the Tragara Club, which then was the most fashionable 
night club in Capri, located in a charming place with 
an incomparable view of the Faraglioni." And so he 
started from "Nun me scetà," that he sang in memory 
of his father, and "Nuttata 'e sentimento" by Cassese 
and Campolongo, immediately seizing the mark. The 
combination between the singer and the place be-
came thus inseparable, making the fortune for both 
to the sound of charming songs sung in the moon-
light such as "Santa Lucia luntana," "Luna nova," "Era de 
maggio," "Tu ca nun chiagne," "Mandolinata a Napule," 
"'A casciaforte," and the more modern "'Na sera 'e 
maggio" and "Munastero 'e Santa Chiara." These were 
the years in which, once thrown behind the tragedy 
of war, people wanted to be carefree, to have fun, to 
taste the ephemeral and the eccentricity, as noted by 
the movie "The Emperor of Capri," with Totò. And to 
the voice of Murolo were chained characters like the 
Prince Caravita of Sirignano or Count Rudy Crespi. 
The club's promoter Arnaldo Garzia hired the singer 
for three months and wrote on advertising banners: 
"At Tragara Club, Roberto Murolo, the Sweet Voice of 
Capri." It was such a triumph that after gaining fame 
on the island and then in the city, also Rome became 
soon aware of the phenomenon Murolo, who was 
hired by Le Pleiadi in Via Sistina from patron Dante 
Straziata, which earned him also a contract with Du-
rium Records in Milan, with its producer Mintangian 
that asked to the Neapolitan singer to record a certain 
number of discs. 
"And it was in Rome – concludes Coppeto – that is 
linked the memory of the evening of February 25, 1947, 
when Robert sang for an artist already regarded as the 
very essence of Naples, which sent the next morning 
the following letter: "Dear Roberto, I want to thank you 
for participating so brilliantly at the party last night. It is 
mostly thanks to you that it was so memorable, arous-
ing in my soul all of the sweet memories and of the 
most dear nostalgia of a happy time, that I hope for our 
Naples will return soon. I embrace you with affection, 
Eduardo De Filippo." 
A party in which that very actor and playwright sang, 
having a wonderful time, "'E spingule frangese" with 
the guitar accompaniment of Murolo.

Roberto Murolo con Totò

Roberto Murolo a Capri
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L’incontro di Sergio Fermariello con Capri è un 
"incontro tardivo". Da giovanissimo era stato irreti-
to dall’"isola di Arturo", Procida. "Sono stato perfino 
il guardiano di Vivara", racconta l’artista cinquan-
taduenne. "Mi piaceva quel modo dei procidani di 
essere pescatori-contadini, sentivo Capri al di fuo-
ri della mia portata". Poi, nel 2004, arriva la gran-
de mostra alla Certosa di San Giacomo, curata da 
Maurizio Siniscalco. "È stato allora che Capri è pre-
potentemente entrata nel mio orizzonte". Del resto 
Fermariello non poteva restare estraneo a un’isola 
che era stata frequentata anche da Lucio Amelio: 

The meeting of Sergio Fermariello with Capri is a 
"late meeting." When he was a young boy, he was en-
snared by "Arturo's Island," Procida. "I was even the 
guardian of Vivara," says the artist, 52. "I liked the way 
the Procidan were both fishermen and farmers, I felt 
like Capri was out of my reach." Then, in 2004, comes 
the big show at the Certosa di San Giacomo, curated 
by Maurizio Siniscalco. "It was then that Capri force-
fully entered in my horizon." Moreover, Fermariel-
lo could not remain a stranger to an island that had 
been frequented by Lucio Amelio: the Neapolitan 
artist formed his art when he was young at the court 
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alla scuderia del grande gallerista napoletano l’ar-
tista napoletano si era formato giovanissimo. Per 
poi trovare una strada autonoma, rafforzando la sua 
ricerca estetica fondata su segni arcaici e simboli 
primigenii. 
Archetipi che si ripetono all’infinito, a rappresenta-
re storie universali e significati "altri" rispetto all’im-
mediatezza dell’immagine, stilizzata e a volte qua-
si "grafica". "A Capri ho poi scoperto Villa Cesina", 
prosegue Fermariello, "dove abitò Henry Wreford, 
giornalista inglese che come inviato seguiva Gari-
baldi e i suoi Mille per il Times". 
Su di lui è uscito un paio di anni fa un libro postumo 
di Roberto Ciuni. "Pare fosse una spia, la sua vicen-
da mi ha affascinato. In generale oltre allo spazio ge-
ografico di Capri, amo lo spazio letterario dell’isola. 
Molto si deve alle edizioni de La Conchiglia e agli 
incontri organizzati con personaggi come James Hil-
lman e Salomon Resnik, psichiatri e studiosi che mi 
hanno aperto nuovi spazi mentali, oltre a  stimolarmi  
nell’itinerario delle mie ricerche".
Che cosa apprezza di più nei panorami di Capri? 
"Le sue vertigini, le altezze, dal monte Solaro al Faro". 
E il luogo favorito in assoluto? 
"Villa Damecuta ad Anacapri, sulla via della Grotta 
Azzurra. Due anni fa con la mostra alla Casa Rossa 
ho apprezzato sempre più anche Anacapri. E, sem-
bra assurdo, ma per la prima volta ho nuotato nella 
Grotta Azzurra, restando senza fiato. Dopo ho esplo-
rato anche le altre belle grotte capresi". 
Ha un bel rapporto quindi con il mare di Capri? 
"Sì, con il mio canottino o la canoa faccio quasi il giro 
dell’isola, spesso con i miei bambini. Mi piace anche 
scoprire quelle parti scoscese della costa, magari  a 
rischio crollo o particolarmente impervie, che resta-
no solitarie perfino a Ferragosto. Per me diventano 
una sorta di spiaggia privata, nessuno ci va mai. In 
particolare ricordo un tratto di mare sotto i boschi 
che partono da Villa Fersen, altro posto ricchissimo 
di fascino, sia naturalistico che letterario". 
Capri, in definitiva, ha infuenzato l’arte di Sergio 
Fermariello? 
"Certo, la sua luce mediterranea mi mette in sintonia 
con la mia ricerca, con la mia attività". 

Sergio Fermariello a Capri

of the great Neapolitan gallerist. Then he found his 
own way, strengthening its aesthetic research based 
on archaic signs and primordial symbols. Archetypes 
that repeat themselves endlessly, to represent univer-
sal stories and "other" meanings than the immediacy 
of the stylized and sometimes almost "graphic" image.
"When in Capri, I later discovered Villa Cesina," says 
Fermariello, "where Henry Wreford lived, an English 
journalist who followed Garibaldi and his Thousand for 
The Times." 
A couple of years ago, a book about him written by 
Roberto Ciuni was posthumously published. "It came 
out that he was a spy, and his story fascinated me. Ge-
nerally speaking, in addition to the geographical space 
of Capri, I love the literary space of the island. Much 
is owed at La Conchiglia Publishing House and to the 
meetings with the likes of James Hillman and Salomon 
Resnik, psychiatrists and scholars that have opened me 
new mental spaces, as well as stimulating me in the 
itinerary of my research."
Which sight of Capri do you appreciate the most?
"Her vertigo, her heights, from Mount Solaro to the 
Lighthouse."
And what is your favourite place of all?
"Villa Damecuta in Anacapri, on the way to the Blue 
Grotto. Two years ago, with the exhibition at the Casa 
Rossa I appreciated more and more Anacapri too. And, 
even if it may seem absurd, I swam for the first time in 
the Blue Grotto, and it left me breathless. Afterwards I 
also explored the other beautiful caves of Capri."
So, do you have a good relationship with the Capri sea?
"Yes I do, with my inflatable or my canoe I go around 
the island, often with my kids. I also like to discover tho-
se craggy parts of the coast, possibly those that risk 
to collapse or particularly inaccessible, which remain 
lonely even in August. To me they become a sort of pri-
vate beach, no one ever goes there. 
I particularly remember a stretch of sea in the woods 
that start at Villa Fersen, another place full of charm, 
both naturalistic and literary."
Has Capri, ultimately, conditioned Sergio Fermariel-
lo's art?
"Sure, her Mediterranean light puts me in tune with my 
research, with my activity."
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"Il mio sogno? Quello di condurre a Capri un grande 
capo di Stato". Cristiano Gallo diplomatico in carriera, 
è dal 2008 Ministro plenipotenziaro, capo del Ceri-
moniale di Stato e per le onorificenze della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri. 
"L’incarico mi è stato affidato dall’ex Presidente Mario 
Monti, che ho seguito in questo anno e mezzo di gover-
no e al quale sono molto riconoscente, un uomo dalla 
grande rettezza morale". 
Oggi il suo incarico prosegue con l’attuale Presiden-
te del Consiglio Enrico Letta. Cristiano Gallo vive nel 

"My dream? Coming to Capri with a great Head of 
state". Cristiano Gallo, career diplomat, is since 
2008 a plenipotentiary minister, Head of the State 
Ceremonial and of the Honours of the Presidency 
of the Council of Ministers. "This task was entrusted 
to me by former President Mario Monti, which I fol-
lowed in this year and a half of government and to 
which I am very grateful, a man of great moral pro-
priety." Today his office continues with the current 
President, Mr. Enrico Letta. Cristiano Gallo lives in 
the heart of the State, but Capri has seen him grow.

testo: MARILENA D'AMBRO
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NEL CUORE 

DELLO STATO

Cristiano Gallo con l'ex Presidente del Consiglio Mario Monti

cuore dello stato, ma è Capri che l’ha visto crescere. 
Arriva sull'isola in tenera età: "Mio padre lavorava al 
Banco di Napoli, presso la filiale di Capri. 
Ho trascorso sull'isola gli anni della mia infanzia, sin da 
bambino ho imparato ad essere cittadino del mondo, 
al centro del mondo". 
Negli anni della dolce vita Cristiano Gallo frequenta 
la scuola elementare IV Novembre, tra quelle mura, a 
pochi passi dalla piazzetta, comincia a capire che la 
storia è fatta da vincitori e vinti, da uomini che hanno 
il potere di cambiare le sorti di un popolo, non poteva 
ancora sapere che in futuro avrebbe vissuto fianco a 
fianco con il potere. A scuola incontra il maestro Fran-
cesco La Malfa che rappresenta per Cristiano Gallo 
una vera e propria guida. I suoi insegnamenti costitu-
iscono le fondamenta della sua carriera di diplomati-
co e poi di Ministro: "al maestro La Malfa devo molto, 
mi ha insegnato ad osservare l'umanità che passava 
per Capri, per capire le differenze culturali e sociali 
che esistono, questo mi è stato molto utile per la mia 
professione". Tra i banchi di scuola stringe le prime 
amicizie, alcune delle quali dureranno tutta la vita. 
"Trascorrevo molto tempo con Luciano Garofano, 
Franco Garofalo e Marco Giordano, andavamo a gio-
care in un piccolo campo di terra in via Fuorlovado, 
oppure nel chiostro della Certosa di S. Giacomo". 

A CAPRESE 
IN THE HEART OF THE STATE

He arrived on the island at an early age: "My father 
worked at Banco di Napoli, at the branch of Capri. I 
spent the years of my childhood on the island, sin-
ce a child I learned to be a citizen of the world, at 
the centre of the world." In his light years, Cristiano 
Gallo attended the Elementary School "IV Novem-
bre," and within those walls just a few steps from 
the Piazzetta, he starts to understand that history is 
made of winners and losers, by men who have the 
power to change the destiny of a community, but he 
could not still know that in the future he would have 
lived side by side with power. At school meets his 
teacher Francesco La Malfa, who will represent for 
Cristiano Gallo a real guide. His teachings are the 
foundation of his career as a diplomat and then as 
Minister: "I owe a lot to prof. La Malfa, he taught me to 
observe humanity that came to Capri, to understand 
the existing cultural and social differences, and this 
was very useful for my profession." At the high scho-
ol, he makes his first friendships, some of which 
will last a lifetime. "I spent a lot of time with Luciano 
Garofano, Franco Garofalo, and Marco Giordano, we 
went to play in a small field near via Fuorlovado, or 
in the cloister of the Certosa di S. Giacomo." But for 
the Minister Cristiano Gallo, Capri is also the cra-
dle of many family memories, such as the walks at 
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Ma per il Ministro Cristiano Gallo Capri è anche la 
culla di molti ricordi di famiglia, come le passeggiate 
a Piazzetta delle Noci oppure quelle pizze tra amici 
e familiari al ristorante Le Grottelle. "Oggi ci ritorno 
volentieri con le mie figlie, anche i Bagni da Gioia sono 
tappa quasi obbligata, amo fargli conoscere la Capri 
della mia gioventù". 
Negli anni Sessanta Cristiano Gallo guarda Capri con 
gli occhi di un bambino: un'immensa isola del tesoro 
fatta di avventure e sentieri impervi da esplorare, di 
cui si sentiva capitano. Solo da adulto, da diplomatico, 
capisce che quel luogo che tanto ama è solo un pic-
colo frammento di mondo. 
Nel 1987 inizia la carriera diplomatica, segue nu-
merose ambasciate: in Africa subsahariana, Europa 
dell'Est, Romania e Paesi Arabi. Si trova proprio a Ri-
yad l'11 settembre 2001, l'attacco alle Torri Gemel-
le getta il mondo sotto shock. "Fu un momento molto 
forte, ero lì con la mia famiglia. C'erano molti sauditi 
tra gli attentatori, questo cambiò il rapporto che gli oc-
cidentali avevano con i sauditi. La sicurezza divenne la 
priorità". 
È di nuovo testimone della storia quando nel 2012 in-
contra il Presidente degli Stati Uniti durante il G8 a 
Camp David. "Mi colpì la sua simpatia e la semplicità, 
pur essendo l'uomo più potente del mondo. Ha sem-
pre un sorriso per tutti". Capri, però, lo richiama a sé, 
ammaliante come una sirena. "Fine agosto è il periodo 
che preferisco, il Pizzolungo assume un fascino parti-
colare". Circa due anni fa, dopo una lunga assenza, il 
suo ritorno viene segnato da una sorpresa inattesa: 
viene invitato a firmare il libro d'onore del Comune di 
Capri, circondato dai suoi compagni e da Francesco 
La Malfa, il suo maestro. 
Un incontro che è come un ritrovarsi "quell'abbraccio 
con il maestro mi fece sentire di nuovo a casa, vicino al 
cuore della mia Capri".

Cristiano Gallo con il Presidente americano Barack Obama

Piazzetta delle Noci or those pizzas with his frien-
ds and his family at restaurant Le Grottelle. "Today 
I gladly return there with my daughters, also the Ba-
gni di Gioia are almost an obligatory stop. I love let 
them know the Capri I knew during my youth."
In the Sixties, Cristiano Gallo looks at Capri throu-
gh the eyes of a child: an immense treasure island, 
made of adventures and rough trails to explore, of 
which he felt a captain. Only as an adult, as a diplo-
mat, he realizes that this place he loves so much 
is just a small fragment of the world. In 1987, he 
began his diplomatic career, working in several 
embassies: in sub-Saharan Africa, Eastern Europe, 
Romania and Arab countries. 
He was in Riyadh on September 11, 2001, when the 
attack on the Twin Towers leaves the world in shock. 
"It was a very tough moment, I was there with my 
family. And remember that there were many Saudis 
among the attackers, that changed the relationship 
that Westerners had with the Saudis. Safety became 
the priority." 
He is again witness to history in 2012, when he met 
the President of the United States during the G8 
summit at Camp David: "I was struck by his sympa-
thy and simplicity, despite being the most powerful 
man in the world. He always has a smile for ever-
yone." Capri, however, calls him back to herself, 
haunting like a siren. "End of August is my favourite, 
Pizzolungo has a special charm on its own." About 
two years ago, after a long absence, his return was 
marked by an unexpected surprise: he was invited 
to sign the Book of Honour of the City of Capri, sur-
rounded by his companions and his teacher Fran-
cesco La Malfa. 
An encounter that is like find himself again: "that 
embrace with my teacher made me feel at home 
again, close to the heart of my Capri."
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"Il mio Cristiano", parole chiuse in un abbraccio tra il 
maestro Francesco La Malfa e il suo ex alunno Cristia-
no Gallo in quell’incontro di due anni fa, dove l’attuale 
Ministro Plenipotenziario viene invitato a firmare il li-
bro d’onore al Comune di Capri. Gli insegnamenti del 
maestro Francesco La Malfa rispecchiano quello che è 
oggi Cristiano Gallo, caprese d’adozione che ha sem-
pre guardato il mondo in profondità, verso la sua mol-
teplicità "L’insegnamento più grande che ho trasmesso 
a Cristiano, è stato quello di guardarsi bene intorno, os-
servare le persone, soprattutto qui a Capri, crocevia del 
mondo intero". Quei giorni alla scuola IV Novembre in 
via Valentino scorrevano lentamente, il maestro France-

"My Cristiano," words locked in an embrace between the 
teacher Francesco La Malfa and his former pupil Cris-
tiano Gallo in a meeting happened two years ago, when 
the current plenipotentiary minister was invited to sign 
the Book of Honour of the City of Capri. The teachings 
of Francesco La Malfa reflect what today is Cristiano 
Gallo, Caprese by adoption who has always looked at 
the world in depth, to its multiplicity: "The greatest teach-
ing that I conveyed to Cristiano, was to look good around, 
observe the people, especially here in Capri, crossroads 
of the world. " Those days at the "IV Novembre" school 
in Via Valentino passed slowly, professor Francesco La 
Malfa followed entire generations like a father. He ar-

testo e foto: DAVIDE ESPOSITO

IL MAESTRO DI CAPRI 
E IL SUO ALUNNO

THE TEACHER OF CAPRI 
AND HIS STUDENT



IL MAESTRO DI CAPRI 
E IL SUO ALUNNO

Francesco La Malfa
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sco La Malfa seguiva come un padre intere generazioni. 
Giunse sull’isola nel 1963 dopo aver vinto il concorso e 
non ebbe dubbi, scelse l’isola azzurra. Proveniva dalla 
Sicilia, non poteva stare lontano da quel mare, il mare di 
Capri, che gli ricordava tanto la sua terra. I primi mesi di 
insegnamento li trascorre nella sua terra natìa, lì capisce 
cosa significa essere un maestro che prende per mano 
i suoi alunni e li accompagna in quella strada impervia 
che è la vita. "Per me ogni bambino è come un figlio, un 
fiore che aspetta di sbocciare". 
Quando giunge a Capri instaura subito un rappor-
to speciale con i suoi alunni. "La palestra era di nuova 
costruzione ma non attrezzata, così mi procurai piccole 
reti e palloni per giocare a calcio", ma a volte serve ben 
altro per placare gli entusiasmi dell’infanzia, questo il 
maestro lo sa e fa un patto con i suoi alunni. "Se erano 
attenti in classe e adempivano ai loro doveri, li portavo a 
passeggiare lungo i sentieri dell’isola, per fargli conosce-
re il nostro territorio". Francesco La Malfa ha mantenuto 
ottimi rapporti con tutti i suoi alunni, e molti lo chiama-
no ancora affettuosamente "maestro". Quando arriva a 
Capri nel 1963 porta anche innovazione tra i banchi 
di scuola, studia nuovi metodi d’insegnamento. "I miei 
alunni non amavano molto i temi, così pensai di cambiare 
metodo, stimolando la fantasia e il lavoro di gruppo. Divisi 
in gruppi di quattro o cinque, dovevano scrivere diverse 
parole alla lavagna, successivamente andavano composte 
individualmente dagli alunni. Ogni bambino poteva crea-
re il proprio tema in base alla propria fantasia, potevano 
sviluppare il proprio modo d’essere, scoprirsi. In questo 
Cristiano Gallo brillava, solo con la matematica ha avuto 
qualche piccolo problema, risolto grazie alle ripetizioni 
pomeridiane che tenevo a casa sua. C’è una cosa che mi 
fa ancora sorridere quando penso a lui". Durante una le-
zione Cristiano Gallo, sempre curioso verso tutto e tutti, 
chiede a La Malfa "Maestro posso farle una domanda? 
Come nascono i bambini?". Un rapporto speciale quello 
tra Francesco La Malfa e Cristiano Gallo, che negli anni 
li porta ad incrociarsi più volte nonostante la distanza, 
quasi come fosse destino. L’ultimo incontro al Comune di 
Capri per la firma di Cristiano Gallo sul libro d’onore è il 
più intenso, ma solo l’ultimo di una lunga serie. Gli anni 
passano ma nessuno dimentica il proprio maestro delle 
elementari. Nel 1991 Francesco La Malfa riceve dai suoi 
ex alunni una targa in onore di quegli insegnamenti di 
vita che ancora oggi accompagnano ciascuno di loro, da 
quell’incontro avvenuto venticinque anni prima tra i ban-
chi di scuola. Tra i ragazzi vi erano Sergio Vellino, Lucia-
no Garofano, Franco Garofalo, Franco (Francolino) Lem-
bo, Franco Esposito, Salvatore Solla, Federico La Rocca, 
Michele Nocera, Massimo Boccanfuso, Luciano D’Ange-
lo, Marco Giordano, Michele Verde, Marco Strina. Oggi, 
Francesco La Malfa, vuole raggiungere tutti i suoi alunni, 
anche i più lontani ma sempre vicini al suo cuore, vuole 
dedicare loro alcune parole: "Auguro a tutti i miei alunni 
la migliore fortuna, ricordandogli di vivere sempre i miei 
insegnamenti, senza dimenticare mai l’insegnamento più 
grande: si vive di piccole cose, le più belle, l’importante è 
cercarle dentro ognuno di noi".

rived on the island in 1963, after winning the State exam 
and without hesitation he chose the Blue Island. He came 
from Sicily, he could not stay away from the sea, the sea of 
Capri, which reminded him so much his Sicily. He spent 
the first few months of teaching in his native land, where 
he understands what it means to be a teacher who takes 
the hands of his students and accompanies them in the 
difficult road that is life. "For me, every child is like a son, a 
flower waiting to blossom." When he comes to Capri im-
mediately establishes a special relationship with his stu-
dents: "the gym was relatively new but was not equipped, 
so I procured some small nets and some balls to play foot-
ball," but sometimes you need more than that to appease 
the enthusiasm of childhood. The teacher knows this, and 
makes a deal with his pupils. "If they were attentive in class 
and fulfilled their duties, I would have took them for a walk 
along the trails of the island, to let them know our territory." 
Francesco La Malfa has maintained good relations with 
all of his students, and many still call him affectionately 
"teacher." When arriving in Capri in 1963, he also brought 
some innovation in the classroom, studying new methods 
of teaching: "my students didn't like to write essays, so I 
decided to change the method by stimulating their imagi-
nation and teamwork. Divided into groups of four or five, 
they had to write several words on the chalkboard, then 
those words should have been composed individually by 
the students. Each pupil could create his or her own essay, 
based on his or her imagination, they could develop their 
own way to be, discover themselves. In this Cristiano Gallo 
shone, only with mathematics has had some small prob-
lem, but he solved them thanks to the repeats in the after-
noon that I made him at his home. There is one thing that 
still makes me smile when I think of him." In fact, during a 
lesson, Cristiano Gallo, always curious about everything 
and everyone, asked La Malfa: "Teacher, can I ask you a 
question? How do babies born?". 
That between Francesco La Malfa and Cristiano Gallo 
is a special relationship, which over the years lead them 
to cross the paths several times, despite the distance, al-
most like it's destiny. Their last meeting in Capri for the 
signature of Cristiano Gallo of the Book of Honour was 
the most intense, but only the latest in a long series. Years 
pass by, but no one forget about their primary school 
teacher. So in 1991 Francesco La Malfa receives from its 
former pupils a plaque in honour of those life lessons that 
still accompany each of them, since that meeting in the 
classroom twenty-five years before. 
Among those boys, there were Sergio Vellino, Luciano Ga-
rofano, Franco Garofalo, Franco (Francolino) Lembo, Fran-
co Esposito, Salvatore Solla, Federico La Rocca, Michele 
Nocera, Massimo Boccanfuso, Luciano D’Angelo, Marco 
Giordano, Michele Verde, Marco Strina. Today, Francesco 
La Malfa wants to reach out to all of his students, even the 
most distant ones but always close to his heart, he wants 
to dedicate them some words: "I wish all my students the 
best of luck, reminding them to always live my teachings, 
and especially the greatest teaching: small things make up 
a life, they are the most beautiful things, and it is important 
to look for them within each of us."
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"Capri è libertà". Annalisa Manduca osservava Ca-
pri da lontano, dal cucuzzolo del Vesuvio, che in 
fondo tanto lontano da Capri non è. 
Diventa ben presto frequentatrice dell’isola azzur-
ra, sin da ragazzina, e non vi saprà più rinunciare. 
Napoletana, bionda, una voce dolce e un modo di 
presentare fresco, piacevole. 
Raggiunge la televisione nel 1988, quando sarà 
chiamata a condurre Check-up per ben dieci edi-
zioni, sarà proprio con Check-up a diventare il sim-
bolo del giornalismo medico in Italia. 
La televisione ha ancora altro in serbo per lei, nel 
1993 conduce Unomattina Estate mentre dal 2002 al 

"Capri is freedom." Annalisa Manduca watched 
Capri from afar, from the summit of Mount Vesu-
vius, which basically is not so far from Capri. 
She soon becomes a regular of the Blue Island, 
since she was a young girl, and she will no longer 
give it up. 
Born in Naples, blonde hair, sweet voice and a 
lively and pleasant way of hosting. 
She starts to work in television in 1988, when she 
will be called to host Check-up for ten seasons, 
becoming with that very TV programme the sym-
bol of medical journalism in Italy. 
But television still has other things to offer to her: 

testo: DAVIDE ESPOSITO / foto: OLYCOM

CAPRI SECONDO 
ANNALISA MANDUCA

CAPRI ACCORDING 
TO ANNALISA MANDUCA
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CAPRI SECONDO 
ANNALISA MANDUCA

2005 conduce Campo Base per il National Geogra-
phic Channel, in onda su Sky. 
Oggi Annalisa Manduca è tornata alle origini, su 
Rai Radio 1 conduce insieme a Lorenzo Opice i 
programmi radiofonici Start e Ben Fatto. È sposata 
con Stefano Ziantoni.
La prima domanda è un rito quasi obbligato: per-
ché ha deciso di intraprendere la carriera di gior-
nalista?
"Perché la curiosità deve sempre trovare una strada, 
un modo di esprimersi, avrei potuto fare altre cose 
ma quello che mi riusciva meglio nella vita era par-
lare, poi scrivere, successivamente le cose sono an-
date a braccetto".
Dal giornalismo televisivo a quello radiofonico, 
com’è stato il passaggio dal tubo catodico a micro-
foni e onde radio?
"Io sono nata con la radio, è stato come un ritorno a 
casa. Sono sempre stata molto schiva, timida, molto 
riservata. Questo bisogno di dare un senso alle pa-
role, di dare un senso a quello che si dice, sono cose 
che amo e che ho ritrovato in radio".
Quando è giunta a Capri per la prima volta? Cosa 
ricorda?
"Ero molto giovane, ho passato delle giornate bellis-
sime con una delle migliori amiche, Giulia. 
Poi sono stata di passaggio sull'isola molte volte nel-
la mia vita. 
Per me Capri significa indipendenza, bellezza. Rap-
presenta un luogo d’infanzia, un luogo del cuore 
dove passare delle serate indimenticabili.  
A Capri si perde la cognizione del tempo e dello 
spazio, è una sensazione bellissima". 
Quindi se dovesse descrivere Capri in una parola?
"Libertà".
Capri o Anacapri?
"Anacapri, mi piace per il mio carattere, do un gran-
de valore alla riservatezza, mitezza, alla profondità 
di Anacapri, alle sue vedute dal Faro.
Un caprese che ricorda con affetto.
"Io voglio molto bene ad una giornalista caprese, 
per me è come una sorella. 
Quando vengo a Capri, io vado a casa di Annamaria 
Boniello".
Dove pranzerebbe a Capri? 
E dopo quale passeggiata?
"Assolutamente a mare, fare il giro di Capri e sostare 
all’ombra dei Faraglioni. Poi visto che mi trovo lì mi 
fermo alla Canzone del Mare, luogo di storia".
La prima volta a Capri con suo marito Stefano Ziantoni?
"In viaggio di nozze sono stata a Capri, solo tre gior-
ni purtroppo perché conducevo Unomattina. Tonino 
Cacace fu così carino da farci vivere questa luna di 
miele in tre giorni".
È il vostro anniversario di matrimonio, vi trovate a 
Capri. Come stupirebbe Stefano?
"Lo porto a ballare, così lo stupisco. 
Poi una bella passeggiata per guardare i faraglioni 
di notte, giù da Luigi".

in 1993, she hosts Unomattina Estate, while from 
2002 to 2005 hosts Campo Base for National Ge-
ographic Channel, broadcast on Sky. Today, An-
nalisa Manduca went back to basis, she hosts on 
Rai Radio 1 along with Lorenzo Opice two radio 
programmes, Start and Ben fatto. She is married to 
Stefano Ziantoni.
This first question is almost an obligatory rite: why 
did you decide to pursue a career as a journalist?
"Because curiosity must always find a way, a way 
to express itself, I could have done other things but 
what I did best in life was talking, then writing, and 
then these two things have gone hand in hand."
From television to radio journalism: how it was the 
transition from cathode ray tube to microphones 
and radio waves?
"I was born with radio, it was like coming back home. 
I've always been very shy, timid, very discreet. 
This need to make sense of the words, to make 
sense of what is said, are things that I love and that I 
found working on the radio."
When did you come to Capri for the first time? 
What do you remember?
"I was very young, I spent some wonderful days with 
one of my best friends, Giulia. 
Then I came by on the island so many times in my 
life. 
For me, Capri means independence, beauty. 
It represents a place of my childhood, a place of the 
heart where you can spend unforgettable evenings. 
In Capri you lose track of time and space, it is a 
wonderful feeling."
So, if you have to sum up Capri in just one word?
"Freedom."
Capri or Anacapri?
"Anacapri, I like it because of my character, I give a 
great value to the discretion, to the mildness, to the in-
tensity of Anacapri, to its views from the Lighthouse."
A Caprese that you remember with affection.
"I totally love a Caprese journalist, who to me is like 
a sister. 
Every time I come to Capri, I go to Annamaria Bon-
iello's house."
Where to eat in Capri? 
And after which walk?
"Absolutely a walk to the sea, going around the is-
land of Capri and sit in the shade of the Faraglioni. 
Then, because I'm already there, I would stop at La 
Canzone del Mare, a place of history."
Your first time in Capri with your husband Stefano 
Ziantoni?
"For my honeymoon I was in Capri, only three days 
because then unfortunately I hosted Unomattina. 
Tonino Cacace was so kind to let us live this honey-
moon in three days."
Is your wedding anniversary, and you are in Capri. 
How would you surprise Stefano?
"I would take him to dance, to surprise him. Then a 
walk to look at the Faraglioni at night, at Luigi."
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"Quando ritorno a Capri, è come ritornare a casa", la 
voce è quella di Stefano Ziantoni, giornalista Rai e vol-
to simbolo di Unomattina. 
Nel 1999 fu l'unico giornalista italiano autorizzato dal-
la Nato a seguire le missioni degli aerei italiani impe-
gnati nella guerra in ex Jugoslavia a bordo di un tor-
nado. Tra il 2004 e il 2006 conduce l'edizione estiva di 
Unomattina affiancato da Caterina Balivo e Eleonora 
Daniele. Incontra i potenti della terra, sua è l'intervista 
in esclusiva mondiale per il Tg1 al leader palestinese 
Yasser Arafat, è nuovamente un passo avanti alla sto-
ria quando conduce alla presenza di Papa Giovanni 

"When I return to Capri, it is like coming home," the 
voice is that of Stefano Ziantoni, RAI journalist and icon 
of Unomattina. In 1999 he was the only Italian jour-
nalist authorized by NATO to follow the missions of 
the Italian aircrafts, engaged in the war in the former 
Yugoslavia, on board of a Tornado. Between 2004 
and 2006, he hosted the summer edition of Unomat-
tina with Caterina Balivo and Eleonora Daniele. He 
met the most powerful people of the Earth, he inter-
viewed the Palestinian leader Yasser Arafat in a world 
exclusive for TG1, he was once again a step ahead 
of history when he hosted, in presence of Pope John 

testo: MARILENA D'AMBRO / foto: OLYCOM

GIORNALISMO 
AD ALTA QUOTA

JOURNALISM 
AT HIGH ALTITUDES
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GIORNALISMO 
AD ALTA QUOTA

Paolo II, tra il 31 dicembre e il 1 gennaio del 2000, La 
notte del Milennio. 
Nella stagione 2005 conduce, con Corrado Tedeschi 
e Sonia Grey il programma Sabato, domenica e… 
Dal 2006 è caporedattore del Tg1. Oggi è giornalista 
politico, segue le più alte cariche dello Stato. È sposa-
to con la giornalista Annalisa Manduca.
È Stefano Ziantoni ad aver scelto il giornalismo? 
"Direi di no, è stato il giornalismo a scegliermi. Lavo-
ravo in banca e per passione scrivevo articoli di sport, 
di tennis. Il direttore di un giornale lesse i miei articoli, 
notò del talento e così decisi di seguire quella che per 
me si rivelò una vera e propria vocazione. 
Rinunciai al lavoro in banca per fare il giornalista".
Cosa la colpì del presidente dell’Autorità Nazionale 
Palestinese Yasser Arafat in occasione dell’intervista 
in esclusiva mondiale nel dicembre del 1995?
"La sua umanità, disponibilità ma anche la sua intelli-
genza, tipica dei grandi statisti. 
Ovviamente non conoscevo l'arabo, avevo il tradutto-
re ma in quegli occhi piccoli c'era tanta intelligenza. In 
quella circostanza fu molto lungimirante perché invitò 
per la prima volta in Medio Oriente Papa Giovanni Pa-
olo II. Fu una questione di fortuna e di intuito. Io e il 
mio operatore quel giorno ci trovavamo a Betlemme e 
ci accorgemmo delle guardia private di Yasser Arafat 
conosciute una settimana prima, quindi capimmo che 
anche lui doveva essere lì".
Dove ha conosciuto sua moglie Annalisa Manduca?
"A Unomattina, mia moglie conduceva il programma e 
io facevo i telegiornali. Ci siamo guardati, studiati per 
un po' e poi ci siamo innamorati".
Il suo più bel ricordo con sua moglie Annalisa?
"Sicuramente il nostro matrimonio ma ricordo anche le 
serate trascorse all'Anema e Core, serate indimentica-
bili piene di allegria, serenità e amore".
Parliamo di Capri. Che rapporto ha con l’isola?
"Ho un legame fortissimo. Capri ha tenuto battesimo 
il mio matrimonio e vi ho trascorso sull'isola la luna di 
miele. Io e Annalisa ricordiamo sempre con tanta gioia 
quei momenti. 
Fu un fine settimana da sogno dove abbiamo vissuto 
appieno l'isola. Siamo stati ospiti di Tonino Cacace".
Cosa la colpì di quel primo sbarco al porto di Marina 
Grande?
"La bellezza e poi la semplicità. Capri bisogna viverla 
per capirla, amando la natura, mi piacque molto anche 
la vita di mare. A Capri io e mia moglie ci sentiamo a 
casa, sull'isola abbiamo due grandissimi amici Tonino 
Cacace e Annamaria Boniello, che è una sorella per noi".
Le sue passeggiate preferite?
"L'isola l'abbiamo percorsa un po' tutta, esplorandone 
i sentieri più nascosti, scoprendo il volto dell'isola più 
autentico e selvaggio. 
Abbiamo vissuto la Capri meno evidente ma che è la 
più consistente".
Una cena romantica con Annalisa Manduca, dove?
"Al Riccio, la vista a strapiombo sulla Grotta Azzurra è 
meravigliosa".

Paul II, between 31 December and 1 January 2000, 
"The night of the Milennium." In the 2005 season, he 
hosted with Sonia Grey and Corrado Tedeschi the TV 
programme "Sabato, domenica e..." Since 2006, he is 
editor-in-chief of Tg1. Today he is a political journalist, 
special reporter for the highest offices of State. He is 
married to journalist Annalisa Manduca.
Was it Stefano Ziantoni that chose journalism?
"I would say that rather journalism chose me. I was a 
bank employee, and I wrote some articles about sports, 
about tennis just for passion. Then a newspaper editor 
read my articles, he noticed my talent, and so I decid-
ed to follow what later I found out was my real vocation. 
I gave up working in a bank and became a journalist."
What struck you of the president of the Palestinian Na-
tional Authority Yasser Arafat, when you interviewed 
him December 1995?
"His humanity, his willingness, but also his intelligence, 
typical of the great statesmen. Obviously I did not know 
Arabic, I was helped by a translator but in those small 
eyes there was so much intelligence. On that occasion, 
he was very far-sighted, because he invited Pope John 
Paul II for the first time in the Middle East. It was a mat-
ter of luck and intuition. My operator and me, that day, 
were in Bethlehem, and we noted the private guard of 
Yasser Arafat, that we met a week before, so we knew 
that he had to be there."
Where did you met your wife Annalisa Manduca?
"At Unomattina, my wife was hosting the program and 
I worked at the newscast. We looked at each other, we 
studied each other for a while and then we fell in love."
What is your best memory with your wife Annalisa?
"Surely our marriage, but I also remember the eve-
nings spent at Anema e Core, memorable evenings full 
of joy, serenity and love."
Let's talk about Capri. What is your relationship with 
the island?
"I have a very strong bond with her. Capri was the 
scenery of my marriage, we spent our honeymoon on 
the island. Annalisa and I will always remember with 
joy those moments. It was a dream weekend where 
we lived fully the island. We were guests of Tonino 
Cacace."
What struck you of that first landing at the port of Ma-
rina Grande?
"The beauty and the simplicity. You should live Capri to 
understand it, loving her nature, and I also liked the sea 
life. In Capri, my wife and I feel at home, on the island 
we have two great friends like Tonino Cacace and An-
namaria Boniello, who is like a sister to us."
Which are your favourite walks?
"We walked around almost all of the island, exploring 
her hidden trails, discovering the most authentic and 
wild face of the island. We experienced the less evident 
Capri, which on the contrary is the most consistent."
Where would you have a romantic dinner with An-
nalisa Manduca?
"At Il Riccio, the overlooking view of the Blue Grotto is 
wonderful."
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Eduardo Scotti è caposervizio di La Repubblica Na-
poli, cura le pagine di cultura e spettacolo. 
Arriva in redazione dopo aver vissuto sulla propria 
pelle l’Italia del cambiamento, delle rivoluzioni, de-
gli ideali veri. 
Inizia negli anni Settanta a Paese Sera, anni da free 
lance passati tra la polvere, animato unicamente 
dalla voglia di raccontare quello che i suoi occhi 
vedono e quello che l’animo sente. 
Eduardo Scotti vive la sua terra da vicino: ha la pen-
na e il suo taccuino quando nel 1980 il terremoto fa 
tremare la Campania. 
È di nuovo sul campo quando Sarno frana nel mag-
gio del 1998. Un tipo di giornalista un tempo forse 

Eduardo Scotti is senior editor of La Repubblica Na-
poli, he cures the cultural and entertainment pages. 
He comes to his position after living on his own skin a 
period of changes, revolutions, and true ideals in Italy. 
He started during the '70s at Paese Sera, working for 
years as a freelance, wandering the streets, animated 
solely by the desire to tell what his eyes see and what 
his heart feels. 
Eduardo Scotti lives his land looking at it closely: he 
has his pen and his notebook in 1980 when an earth-
quake shakes Campania. 
He is back on the field when Sarno collapses in May 
1998. He's a kind of journalist that once was perhaps 
quite common, but that now seems to be becoming 

testo: MARILENA D'AMBRO / foto: DAVIDE ESPOSITO
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increasingly rare. It is one of the most important Italian 
reporters, and now that he's 58, he has a clearer vision 
of the world.
Why you decided to become a journalist?
"It was a result, that depended for the most part by sev-
eral other forms of activism I lived, like the social, aca-
demic, political ones. 
Always with the idea that being a journalist is a mission 
of service."
Please, tell us the event that has marked your career 
as a journalist.
"The 1980 Irpinia earthquake. At that time, I was work-
ing at Paese Sera. 
When we got there, I still remember this image and 
I remember it very well: we were on our way up of 
a stream of ambulances and cars, travelling along the 
Salerno-Reggio Calabria motorway. I still remember 
when we reached the first hospital, the Battipaglia hos-
pital, and its aisles were full of wounded people, and 
unfortunately also corpses, we found ourselves facing 
a real disaster."
You are actively involved with the D-Day Museum in 
Salerno. You seem very interested in this slice of his-
tory, why?
"Because official historiography in Italy goes from Cas-
sino on, and this is unfair. It's like history of Campania 
had been wiped out. So, among friends, historians, and 
journalists, I thought it was right to begin a project that 
involves three steps: the D-day Museum of Salerno, the 
Museum of the Four days in Naples, and the Museum of 
Civilian Massacres in Caserta."
What do you like to do in life, beyond journalism?
"I love to take care of my daughter, she gives me back 
a lot of energy, even to do my job better."
Let's talk about Capri: when did you come for the first 
time on the Island?
"I was 7. I was fascinated by her splendour, her paradise, 
her fantastic air. In my childhood imaginary, Capri was 
the magical place par excellence. The favourite place 
to people who wrote books, newspapers, poems, that 
dealt with real politics, and historians."
If you could go today to Capri, which walk would you 
do and where you would stop to watch the sunset?
"If I could go today to Capri, I would do a long ladder, 
the Phoenician Ladder. And I would observe the sunset 
from San Michele belvedere."
What about the people from Capri?
"Those who make and live Capri are always in my 
heart. The man who lives Capri, like the fisherman, the 
boat lender, the bartender. In short, the real Caprese."
What story would you write about Capri?
"A call to Capri in her universal dimension. Capri will 
win the bet when will manage to get rid of the junk, 
represented by a certain type of celebrities that do not 
add any value to the island. 
Capri needs to rediscover her true identity of cultured 
thought. There are worse places from the point of view 
of their beauty, but I can not say that there are places in 
the world that are better of Capri."

ancora abbastanza comune, ma sempre più raro 
oggi. È una delle più importanti penne italiane e 
all’età di cinquantotto anni ha una visione più chiara 
del mondo.
Perché ha deciso di intraprendere il mestiere di 
giornalista?
"È stata una conseguenza, per lo più dopo aver vis-
suto altre forme di militanza, sociale, universitaria, 
politica. Con l’idea che quella del giornalista è una 
missione di servizio".
Un avvenimento che ha segnato il suo percorso di 
giornalista.
"Il terremoto dell’Irpinia. All’epoca ero a Paese Sera. 
Giunti sul posto ricordo questa immagine e la ricor-
do molto bene: risalivamo una corrente di ambulanze 
e macchine che percorrevano l’autostrada Salerno-
Reggio Calabria per dirigersi nei paesi terremotati. Il 
primo ospedale che raggiungemmo fu quello di Bat-
tipaglia, le corsie erano invase di feriti e purtroppo, di 
salme, ci trovammo di fronte ad un disastro".
Lei si sta occupando attivamente del Museo dello 
Sbarco di Salerno. Questo spaccato di storia sem-
bra interessarla molto, perché?
"Perché la storia ufficiale in Italia parte da Cassino in 
poi, ingiustamente. È come se la storia della Campa-
nia fosse stata spazzata via. Per cui insieme ad amici, 
storici e giornalisti, ho iniziato un progetto che preve-
de tre step: il Museo dello Sbarco di Salerno, il Museo 
delle Quattro Giornate a Napoli e il Museo delle Stra-
gi Civili a Caserta".
Cosa le piace fare nella vita al di là del giornalismo?
"Occuparmi di mia figlia, mi ha restituito tanta ener-
gia, anche per fare meglio il mio lavoro".
Parliamo di Capri, a quanti anni giunse sull’isola per 
la prima volta?
"Avevo sette anni. Mi colpì lo splendore, il paradiso, 
l’aria fantastica. Nel mio immaginario di bambino 
Capri era il luogo magico per eccellenza. Luogo pre-
diletto di persone che scrivevano libri, giornali, poe-
sie, che si occupavano di politica vera".
Se dovesse partire oggi stesso per Capri, quale 
passeggiata farebbe e dove si fermerebbe ad am-
mirare il tramonto?
"Se dovessi partire oggi stesso per Capri rifarei una 
lunga scala, la Scala Fenicia. Osserverei il vespro dal 
belvedere di San Michele".
E dei capresi, cosa mi racconta?
"Sono rimasti nel mio cuore quelli che Capri la fanno e 
la vivono. L’uomo che vive Capri, il pescatore, chi fitta 
le imbarcazioni, il barista. Insomma, il vero caprese".
Che articolo scriverebbe su Capri?
"Un appello a Capri nella sua dimensione universale. 
Capri vincerà la scommessa quando riuscirà a libe-
rarsi del ciarpame, rappresentato da un certo tipo 
di celebrità che non aggiunge nessun valore all’iso-
la. Capri deve riscoprire la sua vera identità colta di 
pensiero. Ci sono località meno belle dal punto di vi-
sta della bellezza, ma non posso dire che esistano al 
mondo località più belle di Capri".
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Gli amici di una vita lo chiamano ancora "Chico", 
vezzeggiativo nato tra i banchi di scuola. Eppure  
da allora ne ha fatta di strada. 
Brillante la carriera diplomatica di Pasquale Ter-
racciano, già ambasciatore d’Italia a Madrid e capo 
di gabinetto della Farnesina, nominato poi consi-
gliere diplomatico da Monti. 
Terracciano parla francese, inglese, spagnolo e 
portoghese, ha tre figli ed è nato e cresciuto a Po-
sillipo. Classe 1956, ha studiato al liceo Umberto e 
frequenta ancora alcuni dei suoi compagni di scuola.  
Si è laureato in Giurisprudenza alla Federico II nel 
1978 e ha iniziato la carriera diplomatica nel 1981. 

His lifelong friends still call him "Chico," an affection-
ate endearment born in the classroom. Yet, since 
then he has come a long way. 
The diplomatic career of Pasquale Terracciano, 
former ambassador of Italy in Madrid and chief of 
staff of the Foreign Ministry,, then appointed by Pres-
ident Monti as diplomatic adviser, was brilliant.
Terracciano speaks French, English, Spanish, and 
Portuguese, has three children and was born and 
raised in Posillipo. 
Born in 1956, he studied in high school "Umberto" 
and still attends some of his classmates. He graduat-
ed in Law at University of Naples Federico II in 1978 

testo: MIRELLA ARMIERO

"CAPRI? 
UN UNICUM..." 

"CAPRI? IT'S UNIQUE..."
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Frequentatore assiduo dell’isola azzurra, gli chiedia-
mo quale luogo di Capri preferisce e perché. 
"Difficile scegliere un singolo luogo, perché per me 
Capri è un unicum che si percepisce, nella realtà 
come nel ricordo, come un insieme. 
Certo, ci sono spicchi di quest’insieme, degli scorci, 
che passano prepotentemente davanti a tutti gli al-
tri, ma forse se devo scegliere una parte per il tutto, 
allora penso a un percorso con la sua pluralità di 
immagini e ripercorro la passeggiata dalla piazzetta 
a Tragara e da lì all’Arco Naturale. 
Per Anacapri, penso piuttosto al Parco Filosofico, 
creato al Belvedere della Migliera da Gunnar e 
Marianna Adler-Karlsson, un luogo magico di pace 
dove si riflette senza sforzo".
Un suo ricordo legato all’isola.
"Ogni anno in giugno, alla fine della scuola negli anni 
Sessanta, andavamo per una decina di giorni con i 
miei genitori e mia sorella in una piccola pensione 
familiare, ‘‘Villa Luisa’’ della famiglia Catuogno, che 
si affacciava sulla Certosa. 
Eravamo sempre insieme ad una famiglia amica, con 
due ragazzini della nostra età e nostri compagni di 
scuola: Marco e Marcella Pagano. Era la vacanza più 
bella, che mi apriva un orizzonte di promesse sem-
brava infinito".
Quanto è cambiata l’isola negli ultimi anni? In cosa 
è migliorata e in cosa è peggiorata?
"Come era forse inevitabile, l’isola è cambiata e non 
certo per il meglio. Ha smarrito parte della sua ani-
ma ed ha subito molte ferite a causa dell’abusivismo 
edilizio. Fortunatamente è un paradiso così bello che 
nemmeno i non pochi diavoli che vi dimorano sono 
riusciti a cancellare".
Ci torna ogni anno? Con la famiglia? 
"Ci torno sempre almeno una volta all’anno, anche 
quando sono all’estero, di solito con la mia famiglia. I 
miei figli di solito ci passano una parte delle loro va-
canze estive, invitando amici di ogni parte del mondo".
Ha mai ospitato o fatto da guida a qualcuno che non 
la conosceva? Dove l’ha portato?
"Nel 1988 ospitai nella nostra casa sulla Migliera una 
ragazza inglese, conosciuta a Rio de Janeiro, dove 
ero Console, che tre anni dopo sarebbe diventata 
mia moglie. Le feci vedere tutta l’isola, ma credo 
che entrambi non dimenticheremo mai la nuotata al 
mattino presto dal Faro di Anacapri alla caletta del 
Tombosiello".

and began his diplomatic career in 1981. A regular 
of the Blue Island, we ask him which place in Capri 
he prefers and why.
"It's hard to choose a single place, because for me 
Capri is so unique that I can only perceive it, in reality 
as in my memories, as a whole. 
Of course, there are segments of this whole, glimpses 
that strongly rise in front of the others, but maybe if I 
have to choose a part for the whole, then I think of a 
path with a plurality of images, and I retrace the walk 
from the piazzetta to Tragara and from there to the 
Natural Arch. 
As for Anacapri, I think quite of the Philosophical Park, 
created at the Belvedere Migliera by Gunnar and 
Marianna Adler-Karlsson, a magical place of peace 
where you may think without any stress."
A memory you have about the island.
"Every year in June, at the end of school, in the Sixties, 
my family, my sister and I went for ten days in a small 
guest-house, "Villa Luisa,'' owned by Catuogno fam-
ily, overlooking the Certosa. We were always together 
with another family, with two kids of our age who were 
also our classmates: Marco and Marcella Pagano. It 
always was the most amazing holiday, that opened to 
me a horizon of promises that seemed endless."
How much the island has changed in recent years? 
What was improved and what has worsened?
"As was perhaps inevitable, the island has changed 
and not for the better. She lost part of her soul and suf-
fered many wounds because of illegal construction. 
Fortunately, it is such a beautiful paradise that even 
the devils who live there, and that are not a few, have 
not managed to erase it."
Do you come back here every year? With your fam-
ily too?
"I always come back here once a year at least, even 
when I am abroad, usually with my family. My children 
usually spend part of their summer holidays here, in-
viting friends from all over the world."
Have you ever hosted or been a guide to someone 
who did not know Capri? Where did you bring him 
or her?
"In 1988 I hosted in our home at Migliera an English 
girl, that I met in Rio de Janeiro, where I was Con-
sul, who three years later would become my wife. I 
showed her the entire island, but I think we both will 
never forget that swim early in the morning from the 
lighthouse Anacapri to the Tombosiello cove."
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L'arte contemporanea torna protagonista sull'isola 
azzurra con la terza edizione del progetto Travelo-
gue, l'iniziativa della Fondazione Capri per accre-
scere la conoscenza dei ragazzi nei settori dell'arte 
moderna e contemporanea e del design. Come già 
è avvenuto nelle prime due edizioni del 2009 e del 
2012, sono stati coinvolti come partner due istituti 
secondari di I grado dell'isola, l'Istituto Comprensi-
vo "Ippolito Nievo" di Capri ed il "Vincenzo Gemito" 
di Anacapri.
Il tema di quest'anno è "Sennett's Lesson: creare col-
laborando / collaborare creando" ed è ispirato al va-
lore della collaborazione per superare assieme le 

Contemporary art returns as the main feature on 
the "Blue Island", with the third edition of Travelogue 
project, the initiative of the Capri Foundation to raise 
awareness among youngsters in the field of modern 
and contemporary art and design. 
As it already was for the first two editions in 2009 and 
2012, two high schools of the island have been in-
volved as partners, the Comprehensive Institute "Ip-
polito Nievo" in Capri and the Comprehensive Insti-
tute "Vincenzo Gemito" in Anacapri.
This year's theme is "Sennett's Lesson: creating by 
collaborating / collaborate by creating" and is inspired 
by the value of collaboration in order to overcome 

testo: LUCA MARTINELLI / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO
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differenze, così come analizzato dal sociologo sta-
tunitense Richard Sennett nel suo ultimo saggio "In-
sieme. Rituali, piaceri, politiche della collaborazione".
I ragazzi sono stati affiancati da nove artisti e proget-
tisti che operano in varie discipline, dalla fotografia 
alla scultura, dalla pittura alla musica, al design e 
al food design che fanno il loro esordio quest'anno 
come "materie di studio". La "guest star" di questa 
edizione è Gianfranco Baruchello, artista poliedrico 
livornese che ha esplorato tutti gli ambiti artistici, 
dalla scultura all'arte performativa, dalla pittura alla 
cinematografia. La sua carriera è stata costellata di 
collaborazioni con artisti che hanno fatto la storia 
dell'arte contemporanea, come Michel Duchamp, 
così come di esposizioni nei più grandi musei del 
mondo, fra cui il Guggenheim e il MoMa di New 
York e, soprattutto, la Biennale di Venezia, alla quale 
quest'anno è stato invitato come riconoscimento alla 
sua illustre carriera.
Gli altri artisti scelti per quest'anno dalla Fondazio-
ne Capri sono: Marcella Vanzo, video artista che in-
centra la sua opera sull'essere umano in tutte le sue 
sfaccettature; Michele Tocca, pittore che si divide 

together differences, as it has been analysed by the 
American sociologist Richard Sennett in his latest es-
say "Together: The Rituals, Pleasures, and Politics of 
Cooperation."
The pupils were joined by nine artists and design-
ers, working in various disciplines, from photography 
to sculpture, from painting to music, to design and 
food design – that make their début this year as "ar-
eas of study." This edition's "guest star" is Gianfranco 
Baruchello, versatile artist born in Livorno who has 
explored all fields of art, from sculpture to perform-
ing arts, from painting to cinema. His career has been 
studded with collaborations with artists that have 
made the history of contemporary art, such as Michel 
Duchamp, as well as exhibitions in major museums 
around the world, including Guggenheim and MoMA 
in New York, and especially the Biennale of Venice, to 
which this year he was invited as a recognition for his 
distinguished career.
The other artists chosen for this year by the Capri 
Foundation are: Marcella Vanzo, video artist who fo-
cuses her work on human beings in all of their fac-
ets; Michele Tocca, a painter who divides his time 
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fra la natia Subiaco e la cosmopolita Londra; Davi-
de Stucchi, artista eclettico e già pluri-premiato per 
le sue opere esteticamente innovative; Paolo Gon-
zato, pittore e scultore che rielabora elementi del 
quotidiano per esaltarne il potenziale immaginifico; 
Igor Muroni, artista performativo che incentra le sue 
installazioni sull'esplorazione del significato remo-
to del tempo, dello spazio e dei loro suoni; Angelo 
Sarleti, che indaga attraverso la fotografia e i video 
il rapporto percettivo tra soggetto e realtà; Sophie 
Usunier, artista francese che si interroga sul sen-
so dell'apparenza e sul rapporto fra percezione 
dell'esterno e del pensiero; Damiano Colacito, che 
attraverso l'indagine sull'estetica dei videogiochi 
si confronta con il rapporto fra tecnologia, media 
e società.
Gli elaborati finali "a quattro mani" dei ragazzi e de-
gli artisti saranno esposti in una mostra, curata da 
Arianna Rosica e Damiano Gullì e patrocinata dai 
Comuni di Capri e Anacapri, che resterà aperta fino 
al 20 maggio presso i due istituti scolastici.

between his native Subiaco and the cosmopolitan 
London; Davide Stucchi, an eclectic artist that has 
won various awards for his aesthetically innovative 
works; Paolo Gonzato, a painter and sculptor who 
reworks elements of everyday life to enhance their 
imaginative power; Igor Muroni, performance artist 
who focused his installations on the exploration of 
the remote meaning of time, space and their sounds; 
Angelo Sarleti, which investigates through photogra-
phy and video the perceptual relationship between 
subject and reality; Sophie Usunier, a French artist 
who wonders about the meaning of appearance and 
the relationship between external perception and 
thought; Damiano Colacito, that through the investi-
gation on video games aesthetics compares himself 
to the relationship between technology, media and 
society. The final works, made by both pupils and art-
ists will be displayed in an exhibition hosted by the 
two schools, curated by Arianna Rosica and Damiano 
Gullì, and sponsored by the towns of Capri and Anac-
apri, which will remain open until May 20.
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Pietro Vassena, un nome che oggi dice poco o nien-
te. Ma, nel 1946, con l’Italia che usciva a pezzi dalla 
guerra, egli rappresentò l’orgoglio e il vanto dell’in-
tera nazione grazie ad una delle sue invenzioni più 
geniali, quella del batiscafo C3. Il sommergibile ta-
scabile al cui nome è legata un’epica avventura nel 
mare di Capri, purtroppo finita male e ancora avvolta 
nel mistero.  Vassena era nato nel 1897 a Malgrate, 
un paese che si affaccia sul lago di Como, e dopo 
aver partecipato alla Grande Guerra e aver lavorato 
presso diverse officine meccaniche della zona, dove 
diede prova delle sue geniali idee, decise di dedicar-
si, in proprio, all’esplorazione degli abissi. Una scelta 

Pietro Vassena, a name that says little to nothing to-
day. But in 1946, while Italy was trying to put togeth-
er its pieces after the war, he represented the pride 
and joy of the entire nation through one of his most 
ingenious inventions, the bathyscaphe C3. A midget 
submarine whose name is linked to an epic adven-
ture in the sea of Capri, that unfortunately ended 
badly and is still shrouded in mystery.
Vassena was born in 1897 in Malgrate, a small town 
facing Lake Como, and after taking part to World 
War I and having worked at several mechanic work-
shops in the area, where he gave proof of his bril-
liant ideas, he decided to devote himself, in person, 

testo: LUCIANO GAROFANO / foto: ARCHIVIO VASSENA

IL MISTERO 
DEL BATISCAFO C3 

DIMENTICATO 
NEL MARE DI CAPRI

THE MYSTERY 
OF BATHYSCAFE C3 LOST 
IN THE SEA OF CAPRI



<$&+7�&$35,

&/
8%

0$*$=,1(

0$*$=,1(

Il batiscafo C3

Skivass 



<$&+7�&$35,

&/
8%

0$*$=,1(

0$*$=,1(

��

 Il progetto del C3

Grillo Volante, un versatile veicolo che viaggiava su 
strada o volava come un elicottero, provato, poi,  an-
che in acqua. Tra le altre diavolerie sperimentò dei 
razzi antigrandine che vennero lanciati da Pradello, 
vicino Lecco. I razzi avevano una gittata abbastanza 
elevata e per un errore materiale uno di essi cadde 
in territorio svizzero, sollevando un  in-
cidente diplomatico. Ma l’invenzione 
per cui Vassena è passato alla storia 
è quella legata alla costruzione di un 
mezzo scientifico per l’esplorazione 
del mondo sommerso. L’idea di realiz-
zare un sottomarino del genere l’aveva 
già in mente fin dal 1938, quando con-
cretizzò un primo progetto, poi sospeso e 
rimandato a tempi migliori, anche perché 
influenzato dagli eventi bellici legati alla 
Seconda Guerra mondiale che lo porta-
rono alla costruzione di  lanciasiluri e di missili. Su com-
messa della Marina Militare italiana realizza, nel 1942, un 
mezzo d'assalto denominato"Delfino", in pratica un mi-

che resterà uno dei tanti enigmi legati alla sua straor-
dinaria esistenza. L’essere nato nei pressi di una su-
perficie d’acqua, un lago, avrà sicuramente condizio-
nato il suo inconscio, ma ha dell’incredibile il fatto che 
questo eccentrico personaggio non vantasse nessu-
na laurea specifica e risultasse privo di qualsiasi tipo 
di studi regolari o di una diretta pratica subacquea 
avendo dalla sua parte solo una vulcanica inventiva e 
delle grandi intuizioni che si basavano sulla sua inna-
ta passione per la meccanica terrestre ben presto tra-
sferita a quella d’acqua. Pietro Vassena, un po’ folle e 
un po’ genio, era, in pratica, un inventore autodidatta, 
ingegnere solo honoris causa a riconoscenza delle 
sue invenzioni. Ne aveva brevettato centinaia in ogni 
campo, dai ciclomotori alle moto, dalle macchine in-
dustriali ai motori nautici. Nel 1950 aveva inventato 
un orologio trasparente, precursore dello Swatch. In 
pratica gli svizzeri sono arrivati dopo facendo la for-
tuna che tutti conosciamo. Una menzione particolare 
meritano i famosi "skivass", originale il nome "ski" che 
sta per sci e "vass" per Vassena, una sorta di sci con i 
quali si poteva camminare sull'acqua. Realizzò poi il 

to the exploration of the deep sea. A choice that will 
remain one of the many puzzles related to his re-
markable life.
Being born near a water surface, such as a lake, has 
certainly influenced his unconscious, but it is un-
believable that the fact that this eccentric character 
had no specific degree, as well as any kind of regu-
lar studies or even a direct practice in diving, having 
just a volcanic inventive and great insights that were 
based on his innate passion for terrestrial mechan-
ics, soon transferred to the aquatic one.
Pietro Vassena, half crazy half genius, was in fact a 
self-taught inventor, which gained the title of engi-
neer honoris causa due to his inventions. He pat-
ented hundreds of them in every field, ranging from 
mopeds to motorcycles, from industrial machines 
to marine engines. In 1950 he invented a transpar-
ent clock, a precursor of Swatch one. In practice, the 
Swiss have arrived after him, making the fortune we 
all know.
A special mention for the famous "skivass", a port-
manteau for "ski", that stands for skiing, and "Vass", 
that stands for Vassena: a kind of ski with which you 
could walk on water. He realized then the Flying 
Cricket, a versatile vehicle that could travel on road 
or flying like a helicopter, that he tried even in the 
water. Among other tricks, he experienced anti-hail 
rockets that were fired from Pradello, near Lecco. 
The rockets had a wide enough range, and for a ma-
terial error in one of them fell into Swiss territory, 
raising a diplomatic incident.
But the invention for which Vassena went down in 
history is linked to the construction of a scientific 
means for the exploration of the underwater world. 
He already had on his mind the idea of building such 
a submarine since 1938, when he realized a first 
project, that was later suspended and postponed till 
better times, also because it was affected by events 
related to World War II, which led him to the con-
struction of launchers and missiles.
On order of the Italian Navy he realized, in 1942, an 
assault boat that he named "Dolphin", that was in fact 
a minuscule submarine for high-speed navigation, 
suitable to achieve the target in immersion with a 

speed of 100 kilometres per hour on surface and 42 
kph underwater. Such things were clearly science 
fiction at that time.

Il Grillo Volante
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Vassena a Capri

The prototype, tested in the lake, was confiscated at 
the end of the war by the U.S. Navy and brought in 
the United States. He was later accused of collabo-
rating with the Republic of Salo, and this costed him 
a period in jail. Once free, he began to engage at the 
same time, in his workshop, outboard engines and 
his dream boat, the bathyscaphe that now, after the 
war, should have no longer be used for military pur-
poses, but to salvage and underwater explorations. 
So the project was resumed, and he personally built 
by his own means the bathyscaphe C3.
On March 12, 1948, off the coast of Argegno, in Lake 
Como, after a series of preliminary tests and divings, 
Pietro Vassena and the expert submariner Nino Tu-
rati, the only entitled of the two, went down to 412 
meters, setting a sensational world record depth 
of the era. The news went around the world, at the 
point that the Swiss scientist Auguste Piccard, who 
was also interested in the depths of the sea, wanted 
to know personally that original inventor who had 
managed to get such an important result, defying 
the laws of physics and anticipating the Navies of the 
great powers. The C3, almost ten meters long and 
ten tons in weight, was considered by experts of the 
time a true technological gem, basically a pocket 
submarine.
But Vassena was ambitious and wanted to conquer 
the depths. For this reason, in October 1948, he 
chose the Bay of Naples and the island of Capri as a 
base of operations for groping a new record. Some 
test dives were performed for the press, in front of 
the Blue Grotto. The newspaper Il Tempo sent spe-
cial reporter Nantas Salvalaggio, which was very 
young at the time, which would have had to go down 
inside the bathyscaphe to tell readers his personal 
experience, but as soon as he saw it, he was con-
vinced that he would die in it. In fact, the night before 
he invited to dinner all of his colleagues, as if it were 
the last dinner ever for him, eating all the allowances 
so that the next day he did not even have the money 
to pay for a room.

nuscolo sommergibile per navigazione ad alta velo-
cità, adatto a raggiungere il bersaglio in immersione 
con una velocità di 100 chilometri orari in superficie 
e 42 sott’acqua. Cose da fantascienza, chiaramente 
per l’epoca. Il prototipo, collaudato nel lago, venne 
sequestrato alla fine della guerra dalla U.S. Navy e 
portato negli Usa. Un’attività tacciata di collabora-
zionismo con la Repubblica di Salò, che gli costò il 
carcere. Tornato in libertà, iniziò ad occuparsi con-
temporaneamente, nella sua officina, di motori fuori-
bordo e del suo sogno, il batiscafo  che ora, a guerra 
finita, non doveva più servire a scopi bellici, ma a re-
cuperi e ad esplorazioni sottomarine.  Ripreso, così, il 
progetto, realizzò artigianalmente con mezzi propri 
il batiscafo C3. Il 12 marzo 1948, al largo diArgegno, 
nel lago di Como, dopo una serie di prove e immer-
sioni preliminari, Pietro Vassena con l’esperto som-
mergibilista Nino Turati, l’unico titolato dei due, scese 
a 412 metri stabilendo il clamoroso record mondia-
le di profondità dell'epoca. La notizia fece il giro del 
mondo al punto che lo scienziato svizzero Auguste 
Piccard, interessato anche lui alle profondità marine, 
volle conoscere personalmente quell’originale inven-
tore che era riuscito ad ottenere un così importante 
risultato sfidando le leggi della fisica ed anticipando 
sul tempo le marine delle grandi potenze. Il C3, lun-
go quasi dieci metri per dieci tonnellate di peso, era 
considerato dagli esperti dell’epoca un vero gioiello 
tecnologico, in pratica un sottomarino tascabile. Ma 
Vassena era ambizioso e intendeva conquistare gli 
abissi. Per questo, nell’ottobre del 1948, scelse il Gol-
fo di Napoli e l’isola di Capri come base operativa per 
tentare un nuovo record. A scopo dimostrativo per la 
stampa vennero eseguite alcune immersioni di prova, 
di fronte alla Grotta Azzurra. Il quotidiano Il Tempo 
aveva mandato come inviato speciale Nantas Salva-
laggio, all'epoca giovanissimo, che sarebbe dovuto 
scendere all'interno del batiscafo per raccontare ai 
lettori quell’esperienza in prima persona ma, appena 
lo vide, si convinse che sarebbe morto. Infatti la sera 
prima aveva invitato a cena tutti i colleghi, come fos-
se l’ultima, mangiandosi tutta l’indennità di 
trasferta tanto che il giorno dopo non ave-
va nemmeno i soldi per pagarsi una stan-
za. Il fotografo Federico Garolla, testimone 
di quell’impresa, ricordò che era talmente 
agitato da passare la notte facendosi una 
doccia ogni mezz'ora. L’indomani, il gior-
nalista, anima e coraggio,  scese per primo 
all'interno del batiscafo raccontando con 
un radiotelefono quello che vedeva agli al-
tri colleghi rimasti sul rimorchiatore i quali 
dopo, a turno, sarebbero scesi anche loro. 
"Che cosa vedi?" gli domandò Roberto Mi-
nervini del Mattino di Napoli; "Vedo le alghe 
che si rizzano" rispose Salvalaggio; "Beate 
le alghe!" esclamò Minervini, suscitando un 
coro di risate che aiutò tutti ad alleviare la 
tensione che regnava a bordo. L’operazio-



<$&+7�&$35,

&/
8%

0$*$=,1(

0$*$=,1(

��

Al Capone e il recupero del C3

ne di immersioni, gestita dalla Marina Militare italiana, 
aveva il primario obiettivo di effettuare una serie di  
ricerche scientifiche, curata dal prof. Pietro Paren-
zan, sulle forme di vita che popolavano i fondali ma 
già in queste prime immersioni a bassa profondità, 
l'inadeguatezza di preparazione tecnica e di mezzi 
fu evidente tanto che due giorni dopo l'8 ottobre, a 
poco più di 300 metri di distanza dalla Grotta Azzur-
ra, durante una malaugurata fase di ricambio d’aria 
a torretta aperta, a causa di due grosse ondate, che 
lo sommersero, il batiscafo imbarcò acqua e, dopo 
essersi spezzato il cavo di sostegno al rimorchiato-
re, precipitò sul fondale, a circa 100 metri di profon-
dità. Fortunatamente non c'era nessuno a bordo, ma 
fu un momento di grande disperazione per Vassena, 
che pianse come se avesse perso un figlio, ma anche 
perché pensava alla grossa cifra investita nel progetto 
che era andata in fumo, praticamente quasi tutti i suoi 
risparmi, 17 milioni di lire che, considerando la rivalu-
tazione monetaria, oggi sarebbero all’incirca 320 mila 
euro. Un evento nefasto che fu solo rimandato. Dopo 
quattro giorni di ricerche, alle cinque del mattino del 
12 ottobre, il C3 venne agganciato. Alla fine di alterne 
vicende di sollevamento e tentativi ininterrotti di re-
cupero in superficie, venne trainato in acque più bas-
se e finalmente recuperato. Alla buona riuscita delle 
operazioni di recupero avevano concorso in maniera 
determinante due isolani, il pescatore Giovanni Ruoc-
co, detto "U’ Caicco", e  un giovanissimo Costanzo Al-
berino, al secolo "Al Capone", 
fiero e impavido marinaio iso-
lano. Tra quest’ultimo e Vasse-
na, con il quale si intendeva a 
meraviglia, nacque una since-
ra amicizia che si protrasse nel 
tempo fino alla morte dell’in-
ventore e proseguì con il figlio 
Angelo, coinvolto fin da pic-
colo dal padre nell’avventura, 
che di tanto in tanto lo andava 
a trovare. 
Trascorsero giorni d’intensa 
attività e di profondo impe-
gno per il ripristino delle at-
trezzature non studiate per la 
permanenza in acqua salata. Il 
4 novembre furono riprese le 
prove di immersione e di na-
vigazione subacquea con un 
rinato C3, che fu ripristinato a 
tempo di record. Le prime im-
mersioni avvennero nel porto 
di Capri a piccola profondità, 
poi all’esterno del porto in ac-
que più profonde fino a rag-
giungere i 440 metri. Mentre 
le immersioni compiute fino a 
quelle profondità potevano es-
sere svolte in piena autonomia 

Photographer Federico Garolla, a witness of that 
venture, he remembered that he was so excited that 
spent the whole night making a shower every half 
an hour. The next day, the journalist, taking courage 
at last, he went in first into the bathyscaphe telling 
through a radio-telephone what he saw to the other 
colleagues remained on the tug, waiting for their 
turn for going down too. "What do you see?" asked 
Roberto Minervini of Naples' Il Mattino. "I see the al-
gae that stands on end" Salvalaggio replied, "Blessed 
the algae then!" Minervini said, eliciting a chorus of 
laughter that helped all the people there to relieve 
the tension that reigned on board.
The diving operation, run by the Italian Navy, had the 
primary objective to carry out a number of scien-
tific research, supervised by prof. Pietro Parenzan, 
on life forms that lived in the depths, but already in 
those first dives in shallow water, inadequate techni-
cal preparation and means was so blatantly evident 
that after two days, on October 8, just 300 meters 
or so away from the Blue Grotto, during an ill-fated 
stage of air exchange with the open turret, due to 
two large waves, which flooded it, the bathyscaphe 
embarked water, and after the broken cable sup-
port attached to the tug, it fell to the sea-bottom, at a 
depth of about 100 meters.
Luckyly, no one was on board, but it was a moment 
of deep anguish for Vassena, who cried like he lost 
his own son, also because he was recalling the huge 
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amount of money, practically all of his savings, he in-
vested in a project that looked now going up into 
smoke: almost 17 millions lire, which considering 
the currency appreciation, would now be around 
320 thousands euros. A disastrous event that was 
only postponed. After four days of searching, at 5 
in the morning of October 12, the C3 was hooked. 
At the end of several ups and downs in continuous 
attempts in lifting it up to the surface, it was finally 
towed to shallower water and finally recovered. To 
the success of the recovery operations, two island-
ers had contributed in a decisive way, the fisher-
man Giovanni Ruocco, called "U Caicco," and a very 
young Costanzo Alberino, aka "Al Capone," proud 
and fearless sailor of the island.
Between the latter and Vassena, that went along 
together very well, a sincere friendship born that 
lasted through time, until the death of the inventor, 
and that continued with his son Angelo, which was 
involved in the adventure since he was a child by 
his father, which from time to time visited him. They 
spent together days of intense activity and deep 
commitment in order to renovate the equipment, 
that were not designed to resist to salty waters. On 
November 4, the diving and underwater navigation 
tests were resumed with a reborn C3, which was re-
stored in record time. The first dives took place in 
the port of Capri at a shallow depth, then outside the 
port in deeper waters up to 440 meters.
While diving made up to those depths could be 
done in full autonomy and operational functionality 
with a crew of two, the descent into deeper water, 
more risky, should have been preceded by a real 
hydrostatic test that would have guaranteed the full 
strength of the hull to the water pressure. On No-
vember 16, 1948, the tug "Tenace" – a name that, 
later, would have said it all – set sail from the port 
of Capri, towing the pontoon "GA267" and the bath-
yscaphe C3. This time, the bathyscafe was waned 
off the Faraglioni, where it was detected a depth of 
978 meters, letting go of the cable which was solidly 
hooked.
Upon reaching the depth of 540 meters, everything 
was spinning smooth, as guaranteed by the ingen-
ious system of telephone communication based 
on the sound of an alarm clock placed in a pot, a 
clumsy operation by the crew caused the irrepara-
ble. The fact is that the cable, almost exhausted, was 
not fixed to the drum of the winch, now out of control 
with its increased speed, and consequently took off 
from the housing without being stopped. Pietro Vas-
sena, in an instinctive gesture, attempted to hold the 
cable while the C3 was sinking, as if he could stop 
with the hands that mad rush into the unknown. The 
bathyscaphe sank inexorably, reclining on the sea-
bed, estimated at a thousand metres, like a wound-
ed whale, but still connected with the surface only 
through the telephone cable that, ironically, still con-
veyed the distinct beat the alarm clock which con-

e funzionalità operativa con equipaggio di due per-
sone, la discesa in acque più profonde, molto più 
rischiosa, doveva essere preceduta da un vero e 
proprio collaudo idrostatico che garantisse la pie-
na resistenza dello scafo alla pressione dell’acqua. 
Il 16 novembre 1948 il rimorchiatore "Tenace", un 
nome che si rileverà, poi, tutto un programma, sal-
pò dal porto di Capri con a rimorchio il pontone 
"G.A.267" e il batiscafo C3. 
Questa volta al largo dei Faraglioni, dove  fu rilevata 
una profondità di 978 metri, si iniziò a calare il ba-
tiscafo mollando il cavo al quale si trovava solida-
mente agganciato. 
Al raggiungimento della  profondità di 540 metri 
mentre tutto stava filando liscio, come garantito 
dall’ingegnoso sistema di comunicazione telefoni-
ca che si basava sul suono di una sveglia collocata 
in una pentola, una maldestra operazione da parte 
dell’equipaggio causò l’irreparabile. Fatto sta che il 
cavo, quasi all’esaurimento, non si trovava fissato al 
tamburo del verricello ormai privo di controllo con 
l’aumento della sua velocità e conseguentemente 
si sfilò dall’alloggiamento senza poter essere fer-
mato. Pietro Vassena, in un gesto istintivo, tentò di 
afferrare il cavo mentre il C3 affondava, come se 
potesse arrestare con le mani quella folle corsa 
verso l’ignoto. Il batiscafo si inabissò inesorabil-
mente, adagiandosi sul fondale, stimato sui mille 
metri, come un cetaceo ferito, ma restando colle-
gato con la superficie solo tramite il cavo telefonico 
che, ironia della sorte, trasmetteva ancora il distinto 
battito della sveglia che confermava la perfetta re-
sistenza dello scafo. 
Ogni tentativo di riportare in superficie il C3 risultò 
vano, sia per la grande profondità, sia per l'impos-
sibilità del sonar di individuarlo con certezza, tra i 
molti residuati bellici scaricati in quel punto duran-
te la seconda guerra mondiale. Sul povero Pietro 
Vassena calarono le tenebre, tanto da non ripren-
dersi più da quella brutta esperienza. 
Il danno oltre la beffa avvenne quando disperata-
mente chiese il risarcimento dei danni subiti alla 
Marina Militare, interessando anche il Presidente 
della Repubblica di allora, ma venendo condan-
nato al pagamento delle spese processuali per la 
causa intentata. Morì nel 1967, pare proprio a cau-
sa di quell’immenso dispiacere patito. Il C3 si tro-
va ancora sul luogo del suo affondamento, a -986, 
localizzato in una posizione che corrisponde alla 
latitudine N 40°3’58" e longitudine E 14°14’00". Nel 
1988, a quarant’anni dall’inabissamento, Angelo 
Vassena, che aveva partecipato, ancora ragazzino, 
alle immersioni di collaudo del batiscafo, per coro-
nare il sogno del recupero del C3, effettuò a bordo 
del "Nautile", un sottomarino francese all’avanguar-
dia per l’epoca, alcune immersioni nella zona sen-
za riuscire, però, a localizzare il piccolo sommer-
gibile. Oggi l’industria navale possiede sistemi di 
localizzazione e recupero di ultima generazione 
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firmed the perfect resistance of hull.
Any attempt to bring to the surface the C3 proved 
futile, both because of the great depth and because 
of the impossibility of sonar to locate it with certainty, 
among the many war remnants of discharged at that 
point during the Second World War. On the miser-
able Pietro Vassena darkness fell, so that he never 
recovered from that bad experience. The damage 
over the insult came when he desperately asked for 
compensation for damages to the Navy, also writing 
to the then President of the Republic, but being sen-
tenced to pay the legal expenses for the lawsuit.
He died in 1967, apparently due to the immense dis-
appointment suffered. The C3 is still on the place of 
its sinking, at -986, located in a position which corre-
sponds to the latitude N 40°3’58" and to the longitude 
E 14°14’00". In 1988, forty years from sinking, Angelo 
Vassena, who had taken part, when still a boy, to the 
diving testing of the bathyscaphe, in order to fulfil 
his dream of recovering the C3, he made aboard 
the "Nautile", the best French submarine for its time, 
some diving in the area without being able, however, 
to locate the small submarine.
Today the shipping industry has tracking and recov-

ery systems of last generation that could easily bring 
to the surface the legendary C3, writing another 
page of history, not just of the island. The enterprise 
may seem difficult, but it would at least worth a try. 
Fascinated by history, some friends from the island 
are preparing a plan to search the bathyscaphe, with 
the intent of finding the closest cooperation from 
public bodies, associations and individuals interest-
ed in the initiative.
The recovery of the C3 would represent, in fact, not 
just an operation that could have an incredible echo 
around the world, if we think about the sponsors and 
the media that might be involved in the operation, 
but also a fitting tribute to the memory of a man, a 
fine example of Italian intelligence and industrious-
ness, who saw the wreck of his dream right in the 
most beautiful sea of the world, deprived of the 
proper recognition because of doom and of lack of 
adequate support from those who had to have the 
right skills, in the face of a futuristic project that was 
ahead of its time. Peter Vassena, one of the pioneers 
of underwater navigation, perhaps, walked ahead of 
the others and that's why he had to drink to the dregs 
the bitter cup of failure.

che potrebbero riportare facilmente in superficie 
il mitico C3, scrivendo un’altra pagina di storia non 
solo isolana. L’impresa potrebbe sembrare ardua, 
ma varrebbe almeno la pena tentare. 
Affascinati dalla storia, alcuni amici isolani stan-
no approntando un piano di ricerca del batiscafo, 
con l’intento di trovare la massima collaborazione 
possibile da parte di enti pubblici, associazioni e 
privati, interessati all’iniziativa.Il recupero del C3 
rappresenterebbe, infatti, oltre a un’operazione di 
un’incredibile eco in tutto il mondo, se si pensa 
solo agli sponsor e ai media che potrebbero es-

sere coinvolti nell’operazione, il giusto tributo alla 
memoria di un uomo, esempio di fine ingegno e 
operosità tutta italiana, che vide naufragare il suo 
sogno proprio nel mare più bello del mondo, pri-
vato del giusto riconoscimento a causa di una sorte 
avversa e la mancanza di un adeguato supporto da 
parte di chi doveva avere le giuste competenze a 
fronte di un progetto avveniristico che precorreva i 
tempi. Pietro Vassena, uno dei pionieri della naviga-
zione subacquea, forse, camminava più avanti degli 
altri e per questo dovette bere fino in fondo l’amaro 
calice del fallimento.





<$&+7�&$35,

&/
8%

0$*$=,1(

0$*$=,1(

���

Nella centralissima Via Orlandi, ad Anacapri, celata 
da un portoncino in legno ed un porticato di glicine, 
è situata "Casa Mario", dimora risalente al 1850 cir-
ca, acquistata nel 1974 dall'industriale napoletano 
Mario Gargiulo.
Sua figlia Patrizia, simpaticissima signora napoleta-
na con la passione per l’arte e l’antiquariato, apre 
le porte di questa ricca ed accogliente maison. "Per 
oltre trent’anni questa casa è stata il rifugio capre-
se della nostra famiglia e dei nostri amici - racconta 
Patrizia - che spesso passavano da noi nei caldi po-
meriggi estivi, per rinfrancarsi all’ombra del giardino 
sorseggiando tè freddo e mangiando biscotti". 

In the central Via Orlandi, in Anacapri, concealed 
by a wooden door and a porch with wisteria, is 
situated "Casa Mario," a mansion dated around 
1850, purchased in 1974 by Neapolitan industrial 
Mario Gargiulo.
His daughter Patrizia, a very nice Neapolitan lady 
with a passion for art and antiques, opens the 
doors of this rich and welcoming house. "For over 
thirty years this house was the Caprese refuge of 
our family and friends – says Patrizia – who often 
passed by in hot summer afternoons, to cheer up 
in the shade of the garden, sipping iced tea and 
eating biscuits."

testo: ANGELA MAFFIA / foto: DAVIDE ESPOSITO

UNA DIMORA 
D'ARTE

AN ABODE OF ART
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Ed è, infatti, quel giardino, che si sviluppa su più 
livelli, con una zona pranzo all’aperto ed un frut-
teto con annesso pozzo antico, che rende ancora 
suggestiva ed accogliente la zona solarium.
All’interno, la casa è un accogliente e prezioso scri-
gno di ricordi, pezzi d’antiquariato ed oggetti d’arte. 
Dal tavolo da pranzo allungabile in legno massiccio 
dell'Ottocento, al divano in stucco ed oro del Set-
tecento, entrambi ricordi di famiglia, alle cui spalle 
fanno mostra di sé due consolle, che, in realtà, erano 
il tavolo da pranzo di campagna della nonna. 
Oggi riadattate e restaurate a cera, ospitano una 
collezione di libri d’arte, scatole in legno ad intar-
sio sorrentino e saliere antiche in argento e cristallo. 
Di fianco ad esse, una specchiera del Settecento ed 
una piacevole raffigurazione 
del Vesuvio in eruzione, firma-
ta Alessandro D’Anna datata 
1779. Sull’antico cassettone in 
piuma spicca un dipinto del 
Seicento raffigurante una bat-
taglia tra turchi e francesi, che, 
insieme alla natura morta di 
Nicola Casissa del primissimo 
Settecento, conferisce lustro 
e rappresenta l'orgoglio del-
la collezione d’arte di Patrizia 
Gargiulo.
All’epoca della ristrutturazione, 
Patrizia volle ricavare tre ca-
mere da letto, ognuna con ba-
gno privato, così da mantenere 
vivo il culto per l’accoglienza 
che ha sempre caratterizzato la 

Quattro acquerelli del '700 napoletano raffiguranti i mestieri

And in fact the garden of "Casa Mario", which is 
spread over several levels, with an outdoor din-
ing area which hosts also an orchard with an en-
closed ancient well, which makes more attractive 
and comfortable the sunbathing area.
Inside, the house is a cosy and precious treasure 
trove of memories, antiques and art objects. 
From the nineteenth-century extensible dining 
table in solid wood, to the eighteenth-century 
stucco and gold sofa, both family memories, be-
hind which two consoles show themselves, which 
originally were the grandmother's country house 
dining table. 
Today, adapted and restored with wax, they house 
a collection of art books, wooden boxes in Sor-

rento marquetry and silver and 
crystal ancient salt shakers. Be-
side them, an eighteenth-centu-
ry mirror and a lovely depiction 
of Mount Vesuvius in eruption, 
made by Alessandro D'Anna 
in1779. On the ancient feather 
dresser stands a painting of the 
seventeenth century, depicting 
a battle between the Turks and 
the French, that, along with an 
early eighteenth-century Nicola 
Casissa still life painting, gives 
lustre and is the pride of Patrizia 
Gargiulo's art collection. When 
she restructured the property, 
Patrizia wanted to obtain three 
different bedrooms, each with 
a private bath, in order to keep Pregevole natura morta del '600 firmata Nicola Casissa
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sua famiglia ed ospitare amici e parenti.
La camera padronale, arredata nei toni tenui dell’az-
zurro cielo, ha come capoletto un piacevole sovra-
porta del Settecento acquistata in un'asta a Parigi, 
ed un inusuale prototipo di divano letto, una panca 
a ribalta del Settecento napoletano, sulla quale spic-

Nella zona pranzo: tavolo francese dell'ottocento, alle spalle bookcase inglese in piuma di noce

alive the passion for hospitality that has always 
characterized her family, hosting friends and rela-
tives.
The master bedroom is decorated in the subdued 
shades of blue sky, as headboard has a pleasant 
eighteenth-century over-panel purchased at an 
auction in Paris, and an unusual prototype of a 
sofa bed, a Neapolitan eighteenth-century folding 
bench, on which stand some Luigi Del Giudice's 
watercolours. 
In the guest room, however, next to the mirror 
in stucco and gold, is placed a fine coffee table 
made of tree fruit wood, with another eighteenth-
century Sorrento marquetry depicting mythologi-
cal scenes.
All bathrooms have been looked after by the lady 
of the house, both in the choice of tiles, ordered 
and made in Vietri, with motifs that reproduce the 
old eighteenth-century decorations of the coast, 
and in the choice of accessories. 
The same applies to the built-in kitchen with 

Sull'antico como' del settecento una battaglia tra turchi e francesi

Delizioso sovraporta del settecento, acquistato all'asta a Parigi



<$&+7�&$35,

&/
8%

0$*$=,1(

0$*$=,1(

���

cano degli acquerelli di Luigi Del Giudice.
Nella camera degli ospiti, invece, di fianco alla spec-
chiera in stucco ed oro, trova posto un pregevole ta-
volino in legno di frutto, con tarsia sorrentina sempre 
del Settecento con scene mitologiche.
Tutti i bagni sono stati curati dalla padrona di casa, 
sia nella scelta delle piastrelle, fatte realizzare a 
Vietri, con motivi che riprendono gli antichi decori 
settecenteschi della costiera, sia nella scelta degli 
accessori.
Lo stesso vale per la cucina in muratura con ripiani in 
marmo costruita da alcuni vecchi artigiani capresi, e 
dotata di ogni comfort e pensata, appunto,  per ospi-
tare ed accogliere gli amici dalla colazione alla cena.
Ma come tutti i napoletani colti ed amanti dell’arte 
non ha saputo rinunciare ad un ambiente tutto suo, 
un piccolo ma accogliente studiolo, dove, tra antiche 
poltrone e lavori al piccolo punto della mamma, Pa-
trizia ama rifugiarsi a leggere ed ascoltare l’amata 
musica classica, e, perché no, sfogliare cataloghi 
d’asta, in cerca di nuovi acquisti da aggiungere alla 
sua preziosa collezione.

Tavolo in tarsia sorrentina raffigurante scene mitologiche

Cucina in muratura eseguita da vecchi artigiani capresi

marble counter-tops built by some old craftsmen 
in Capri, and yet equipped with every comfort and 
designed precisely to accommodate and welcome 
friends from breakfast to dinner. But, like all the cul-
tured Neapolitans who are art lovers, she didn't re-
nounced to set up a room only for herself, a small 
and cosy studio, where among ancient armchairs 
and a petit point crochets by her mother, Patrizia 
loves to take refuge to read and listen to her beloved 
classical music, and why not, flip through auction 
catalogues, looking for some new acquisitions to her 
valuable collection.

Via Tuoro, 30 - 80071 Anacapri - Isola di Capri // Tel +39 081 8373351- Fax +39 081 8382917//info@orsamaggiore-capri.com
PARCHEGGIO GRATUITO INTERNO ALL’ALBERGO
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Non solo il meglio della moda italiana, ma anche e 
soprattutto, il vero artigianato, quello che rende Ma-
riorita "non solo shopping ma esperienza", come re-
cita lo slogan del concept store di piazza Vittoria ad 
Anacapri. Ne parliamo con due degli artigiani che 
vi lavorano, Vincenzo Rossetti e Maria Luisa Russo, il 
primo nativo di Castellammare di Stabia, la secon-
da nata e cresciuta ad Anacapri. Vincenzo e Maria 
Luisa hanno iniziato insieme la propria avventura da 
Mariorita e da subito sono entrati pienamente in sin-
tonia con la sua filosofia e il suo stile. Vincenzo è il 
creatore della ballerina e del mocassino Capritouch. 
"Ho cominciato a 14 anni, di giorno andavo a scuola e 
di pomeriggio aiutavo mio padre nel suo laboratorio 
artigianale a Castellammare, - racconta - man mano 

Not only the best of Italian fashion, but also the true 
craftsmanship, the one that makes Mariorita "not just 
shopping but an experience," as goes the slogan of the 
Concept Store in Piazza Vittoria in Anacapri. We spoke 
with two of the artisans who work there, Vincenzo Ros-
setti and Maria Luisa Russo, the former born in Castel-
lammare di Stabia, the latter born and raised in Anac-
apri. Vincenzo and Maria Luisa began their adventure 
together in Mariorita and they immediately fully en-
tered in touch with its philosophy and its style. Vincen-
zo is the creator of the Capritouch slippers and moc-
casins: "I started at 14, I went to school during the day 
and in the afternoon I helped my father in his workshop 
in Castellammare - he says - I became more and more 
fond of this work, which I found very rewarding. It gave 

testo: LUCA MARTINELLI / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

LO STILE 
CAPRITOUCH

THE STYLE CAPRITOUCH
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LO STILE 
CAPRITOUCH

Vincenzo Rossetti, artigiano della boutique "Mariorita"
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mi sono appassionato a questo lavoro, che ho trovato 
molto gratificante. Mi ha dato e continua a darmi infi-
nite soddisfazioni, fra cui quella di poter lavorare qui e 
imparare a esaudire le richieste di una clientela esclu-
siva ed esigente". Come ci spiega Vincenzo "tutte le 
fasi vengono svolte qui, dalla misurazione al taglio del-
la pelle, alle cuciture e alle rifiniture, fino a consegnare 
al cliente un prodotto di alta qualità fatto su misura". Lo 
stile, ovviamente, è inconfondibile. "Con le mie bal-
lerine – contina Vincenzo – ho cercato di rievocare il 
gusto artigianale e lo stile di Mariorita, non solo nella 
qualità dei materiali, ma soprattutto delle lavorazioni, 
che rigorosamente fatte a mano, rendono i prodotti ric-
chi di dettagli, unici ed esclusivi". Simile è la storia di 
Maria Luisa, che realizza i tipici sandali capresi. "Ho 
iniziato anche io a 13 anni, andavo a scuola e poi lavo-
ravo durante le vacanze estive e due anni fa ho avuto 
l'occasione di venire a lavorare qui". 
Mentre continua con naturalezza a darsi da fare, ci 
spiega che "la cliente può scegliere dal tacco 1 al tac-
co 6 centimetri, i colori della tomaia in pelle o pitone e 
l’aggiunta degli accessori di cristallo Swarovski. Tutti i 
nostri clienti hanno anche la possibilità di personalizza-
re i sandali con le proprie iniziali". Per quanto riguarda 
le tendenze e i colori della prossima stagione, i due 
giovani artigiani non hanno dubbi. "Noi puntiamo sui 
colori pastello, come l'arancione, il lilla, l'azzurro... co-
lori che portano freschezza e luminosità, che danno il 
senso dell'estate, Per noi resta fondamentale soddisfa-
re i nostri clienti, realizzando di fronte ai loro stessi oc-
chi qualcosa che trasmetta l'emozione dell'esperienza 
Capritouch". Un'esperienza unica, che solo l'eccel-
lenza dell'artigianato anacaprese può trasmettere. 

me and continues to give me infinite satisfaction, includ-
ing that of being able to work here and learn how to 
meet the demands of the most exclusive and demand-
ing customers." As Vincenzo explains, "all steps are car-
ried out here, from measuring to the cutting of the skin, 
to the stitching and finishing, in order to deliver to the 
customer a high quality and tailor-made product." 
The style, of course, is unmistakable. "With my slip-
pers – says Vincenzo – I tried to recall the taste and 
style of craft by Mariorita, not only in the quality of the 
materials, but especially in the work itself, exclusively 
handmade, which make products rich in unique and ex-
clusive details." 
The story of Maria Luisa, which makes the typical 
Capri sandals, is quite similar. "I also started when I 
was 13, I went to school and then worked during the 
summer holidays, and two years ago I had the opportu-
nity to come and work here." While continuing to work 
with ease, she explains that "the customer can choose 
the height of the heel from 1 to 6 centimetres, the col-
ours of the upper made of leather or python, and add-
ing Swarovski crystals as accessories. All our customers 
have also the opportunity to customize their sandals 
with their own initals." 
As for trends and colours of next season, the two young 
craftsmen have no doubt. "We aim on pastel colours, 
such as orange, purple, light blue... colours that bring 
freshness and brightness, which give the sense of sum-
mer. It is, by the way, essential for us to satisfy our cus-
tomers, realizing in front of their own eyes something 
that conveys the emotion of the Capritouch experience." 
A unique experience that only the excellence of Anac-
apri handicraft can transmit.
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La scoperta di sé e del piacere attra-
verso una delle armi più raffinate che ci 
siano al mondo: la calzatura femminile. 
È questa la mission della nuova collezio-
ne estiva 2013 firmata da Cesare Casa-
dei.  Si parte dai materiali che guardano 
all'estetica dura e sensuale di Helmut 
Newton e prendono dall'architettura e 
dall'ingegneria dettagli e costruzioni. Il 
plexi trasparente, per esempio, viene im-
piegato per cancellare il peso e creare 
illusioni come se fosse un cavo invisibile 
di un ponte sospeso. La sua leggerezza 
mette a nudo la scarpa, come se voles-
se spogliare la calzatura per mostra-

The discovery of oneself and pleasure 
through one of the most sophisticated 
weapons there are in the world: women 
shoes. This is the mission of the new sum-
mer collection 2013 by Cesare Casadei. It 
starts from materials that look at the tough 
and sensual aesthetics of Helmut Newton 
and take details and constructions from ar-
chitecture and engineering. The transparent 
plexi, for example, is used to cancel weight 
and create illusions, as if there is an invisible 
cable of a suspended bridge. Its light weight 
lays bare the shoe, as if it wants to strip the 
shoe to show the maxi metal screws and the 
points of the building. The "Blade" model, fet-

Cesare Casadei
direttore creativo di Casadei

testo: CLAUDIA CATUOGNO

L'ESTATE 2013 
DI CASADEI: 

ELEGANTE ED ESCLUSIVA

CASADEI'S 2013 SUMMER: 
ELEGANT AND EXCLUSIVE
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re le maxi viti di metallo e i punti della costruzione.
Il modello "Blade", feticcio per eccellenza diventa anco-
ra più affilato e fa impazzire le star di mezzo mondo. Da 
Eva Longoria a Vittoria Beckham, da Kylie Minogue a 
Jessica Alba, a Mila Kunis, passando per Kate Bosworth, 
Valeria Bilello, Selena Gomez, Valentina Lodovini e tan-
te altre, tutte impazziscono per le décolleté Casadei 
"Blade", sviluppate in materiali nuovi e luminosi con 
una lama d'acciaio che si trasforma in tacco. Le materie 
prime, poi, mischiano un'estetica déco con un'aria pri-
mitiva ed essenziale. È il caso del rodoide, composto 
screziato di solito impiegato per l'occhialeria, qui utiliz-
zato per tacchi e dippature. O il sughero, che nella col-
lezione diventa la quintessenza dello chic e della raffi-
natezza. Ed ecco che nella collezione primavera/estate 
2013 spiccano i sandali "Bridge", che sia nella versione 
altissima che in quella più comoda, dimostrano come 
ridurre ai minimi termini una calzatura e creare pic-
coli esempi di architettura che avvolgono il piede con 
una micro scocca di acciaio che va dalla suola al tacco. 
In seta di raso o nel pellame ayers, i modelli Casadei 
"Bridge" sono disponibili in grigio chiaro o bianco, ma 
anche in rosso, turchese, viola e fucsia. Design esclusi-
vo griffato Casadei anche per il modello "Patchwood", 
ovvero un pattern geometrico che richiamale venature 
del legno, esaltandone i contrasti dei vari tipi di mate-
riale. Forme lineari e pulite accostate a strutture iconi-
che caratterizzano sia la zeppa "Gaga" che il sandalo 
flat, proposti in nuances naturali. Romantica e preziosa 
è "Soraya", la capsule collection dedicata all'estate 2013. 
Il sandalo con la decorazione gioiello è stato reinter-
pretato da Casadei con un design lineare e un tocco 
sentimentale: all'estetica déco con forme essenziali,
infatti, si aggiunge una pietra Swarovski che ricorda il 
classico anello con solitario. In pelle naturale, la versio-
ne da giorno di "Soraya" è un sandalo flat con una pic-
cola zeppa in plexiglass, mentre per la sera spazio al 
modello iconico con il tacco "Blade" in acciaio con fib-
bie sottili che richiamano i colori della pietra. La nuova 
collezione primavera/estate 2013 Casadei è un invito a 
varcare il limite della scoperta. Un richiamo sofistica-
to ad abbandonarsi a quel piacere esplosivo che solo 
una scarpa può dare. Perché queste creazioni hanno 
la capacità di spogliare una donna per vestirla di de-
siderio e bellezza. Il debutto della boutique online di 
Casadei (www.casadei.com) diventa, poi, un'occasio-
ne imperdibile per le fashion victims più irriducibili.  

ish par excellence becomes even more sharp and drives 
crazy the stars across the world. From Eva Longoria to Vic-
toria Beckham, from Kylie Minogue to Jessica Alba and Mila 
Kunis, passing through Kate Bosworth, Valeria Bilello, Sele-
na Gomez, Valentina Lodovini and many others, all of them 
go crazy for the décolleté Casadei "Blade,"developed with 
new and bright materials with a steel blade which turns 
into a heel. The raw materials mix a deco aesthetic with a 
primitive and essential air. This is the case of the rodoid, a 
mottled compound usually used for eye-wear, that is used 
here for heels and dippatures. Or is the case of cork, which 
in this collection becomes the epitome of chic and sophis-
tication. So, in the 2013 spring/summer collection stand out 
the "Bridge" sandals, which in both the highest version and 
the more comfortable one, show how to reduce to the min-
imum a shoe and create small examples of architecture, 
that wrap around the foot with a micro body of steel that 
goes from the sole to the heel. In silk satin fabric or in ayers 
leather, Casadei's Bridge models are available in light grey 
or white, but also in red, turquoise, purple, and fuchsia. 
An exclusive Casadei branded design also for the model 
"Patchwood", which is a geometric pattern that recalls the 
grain of wood, enhancing the contrasts of the various types 
of material. Linear and clean forms juxtaposed with iconic 
structures characterize both the wedge "Gaga" and the flat 
sandal, available in natural shades. Romantic and precious 
is "Soraya", the capsule collection for summer 2013. The 
sandal with decorative jewels has been reinterpreted by 
Casadei with a linear design and a sentimental touch: to 
the deco aesthetics with its essential forms, in fact, is added 
a Swarovski stone, that looks like the classic solitaire ring. 
Made in natural leather, the "Soraya" daytime version is a 
flat sandal with a small plexiglass wedge, while the evening 
version is an iconic model with a steel "Blade" heel with thin 
buckles that echo the colours of the stone. The new 2013 
spring/summer collection by Casadei is an invitation to go 
beyond the limits of discovery. A sophisticated reminder to 
indulge in this explosive pleasure 
that only a shoe can give. Because 
these creations have the abil-
ity to strip a woman, and to dress 
her up with desire and beauty. 
The debut of the Casadei online 
boutique (www.casadei.com) be-
comes, then, a unique opportunity 
for the most diehard fashion victims.

Casadei Soraya Collection
Casadei Plexi Collection

Casadei Bridge Collection
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Boutique Casadei in via Camerelle, 55 a Capri 

Boutique Casadei in via Camerelle, 55 a Capri 
Tel +39 0818388212

Celebrities In Casadei: Jessica Alba, Selena Gomez, Valentina Lodovini
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"Nelle mie borse si nasconde un sogno. Quel sogno ap-
partiene a tutte le donne: essere meravigliose". Federica 
Lunello è una giovane stilista emergente. Nasce all’om-
bra del Vesuvio e sin da piccola nutre una profonda 
passione per la moda. Frequenta la St. Martin School 
di Londra, lì si guarda intorno con gli occhi dell’artista, 
piegando al suo estro architetture e geometrie, ma sono 
i viaggi in giro per il mondo e le pause capresi a rap-
presentare fonte inesauribile d’ispirazione. Il destino ha 
giocato un ruolo fondamentale nel percorso artistico di 
Federica Lunello, lo ha fatto inaspettatamente in un gior-
no di fine estate a casa di sua nonna Fortuna. È proprio 
la fortuna, infatti, a guidarla verso la soffitta, tra quelle 
mura piene di ricordi, scorge un vecchio baule impol-
verato, al suo interno dei disegni: su quei fogli ingialliti 

"In my bags, a dream is hidden. A dream that belongs 
to all women: being wonderful." Federica Lunello is a 
young emerging designer. 
She was born in the shadow of Mount Vesuvius, and 
since she was a little girl she has had a deep passion 
for fashion. He attended St. Martin's School in Lon-
don, where she looked around with the artist's eyes, 
bending to her talent architectures and geometries, 
but her trips around the world and her pauses in Capri 
represented an inexhaustible source of inspiration. 
Fate has played a key role in the artistic development 
of Federica Lunello, and did it unexpectedly in a late 
summer day, at the house of her grandmother For-
tuna. It was luck that steered her into the attic, within 
those walls full of memories, where she sees a dusty 

testo: MARILENA D'AMBRO / foto: KAREL LOSENICKY /DAVIDE ESPOSITO

LA BELLEZZA 
NELLE BORSE DI 

FEDERICA LUNELLO

THE BEAUTY OF THE BAGS 
OF FEDERICA LUNELLO
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"Bauletto Crystal" di Federica Lunello
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dal tempo, la scia 
leggera di una 
matita aveva de-
lineato le trame 
eleganti di un mo-
saico che sarebbe 
diventato prima un 
foulard e nel 2012 
il tratto distintivo 
della sua collezio-
ne di borse, che 
sarà lanciata uffi-
cialmente il pros-

simo giugno e destinata ad incuriosire le passerelle 
della moda internazionale cominciando da Capri, loca-
lità prescelta per la presentazione in anteprima. Quattro 
sono le linee che compongono la collezione Federica 
Lunello, ognuna è un'opera d'arte, concepita intorno 
a forme diverse, combinazioni classiche e di tenden-
za. Pensata per incontrare le esigenze e i gusti di una 
donna dinamica, sicura e amante del bello: la linea Easy 
nasce da materiali pregiati in pelle, scelti direttamente 
da Federica Lunello. Si compone di shopping grandi, 
piccole e comodi bauletti. I manici intrecciati dominano 
l'intera collezione, mostrando che è il dettaglio a fare la 
borsa, rendendo unica la donna che la indossa. La li-
nea Pumpkin, invece, diventa oggetto inseparabile della 
donna in carriera, carismatica ma sempre chic: cartelle 
piccole, medie e grandi, la chiusura in ottone le rende 
eleganti per tutte le occasioni. La linea Luxury si rivolge 
alla donna raffinata che vede la sua borsa come un gio-
iello prezioso: pochette piccole e medie caratterizzate 
da diverse tonalità di colori, incorniciate da catenine a 
tracolla in oro, particolare che non passa inosservato. 
La borsa della linea Wavy ha uno stile contemporaneo e 
un effetto lucido/bagnato, la forma è quella di un'onda. 
Le cromie, tra avorio e verde menta, sono tipicamente 
mediterranee. "L'idea di far diventare un'onda una bor-
sa significava poter donare un pezzo di Capri a tutte le 
donne che non hanno ancora avuto l'opportunità di visi-
tarla", dice Federica Lunello. E ancora, la linea Crystal è 
un tripudio di colori che avvolge l'occhio di chi guarda, 
indirizzata ad un pubblico giovane e sempre alla moda. 
I bauletti Crystal, infatti, sono un elegante connubio tra 
manici in pelle e superfici trasparenti, che danno un 
tocco di freschezza per una borsa da indossare tutti i 
giorni. Rappresentano il mondo creativo di Federica Lu-
nello, fatto di ricercatezza e semplicità, con quel pizzico 
di allegria, fuoco necessario per raccontare qualcosa di 
diverso nel panorama della moda attuale. La collezione 
incarna l'autenticità e la classe del made in Italy insieme 
a quell'artigianalità sempre più esclusiva, che diventa 
valore aggiunto. Il packaging vuole stupire, la borsa non 
è solo un oggetto ma un dono. Un regalo che tutte le 
donne riceveranno in sacchetti di raso avvolti da nastrini 
personalizzati. Le borse di Federica Lunello sono con-
traddistinte da una piccola mongolfiera dorata, che va 
ad impreziosire ogni prodotto della sua collezione. Vero 
simbolo di libertà e di unicità, per chi vuole volare in alto.

old trunk, and inside she found some drawings: on 
those pages yellowed by time, the trail of a light pen-
cil had outlined the plots of an elegant mosaic who 
would become first a scarf, and in 2012 the hallmark 
of her collection of bags, which will be officially 
launched next June and intended to intrigue the cat-
walks of international fashion starting from Capri, 
venue for the preview presentation. 
There are four lines that make up the Federica Lunel-
lo collection, and each one is a work of art, designed 
around different forms, classic and trendy combina-
tions. Designed to meet the needs and tastes of a 
dynamic, safe and beauty-loving woman: the Easy 
line is born from the finest leather materials, chosen 
directly by Federica Lunello. 
It consists of large and small shopping bags, and 
comfortable trunks. 
The braided handles dominate the entire collection, 
showing that it is the detail to make the bag, making 
unique the woman who wears it. 
The Pumpkin line, however, becomes the insepara-
ble object for the charismatic but always chic career 
woman: small, medium, and large folders, the brass 
closure makes them elegant for all occasions. 
The Luxury line addresses to the sophisticated wom-
an who sees her purse like a precious jewel: small 
and medium-sized clutches characterized by a va-
riety of shades of colours, framed by gold shoulder 
bag chains, a feature which does not go unnoticed. 
The bag of Wavy line has a contemporary style and 
a glossy / wet effect, the shape is that of a wave. The 
colours, including ivory and mint green, are typical-
ly Mediterranean. 
"The idea of making a bag out of a wave is intended 
to donate a piece of Capri to all women who have 
not yet had the opportunity to visit it," Federica 
Lunello says. 
And again, the Crystal line is a riot of colours that 
surrounds the eye, addressed to a young and always 
trendy public. 
The Crystal trunks, in fact, are an elegant combi-
nation of leather handles and transparent surfaces, 
which give a touch of freshness for a bag to be wore 
every day. 
They represent the creative world of Federica 
Lunello, made of sophistication and simplicity, with 
that touch of joy, that necessary fire to tell something 
different in today's fashion scene. 
The collection embodies the authenticity and class 
of made in Italy, as well as that more and more exclu-
sive craftsmanship, which becomes an added value. 
The packaging wants to surprise, the bag is not just 
an object, but a gift. 
A gift that all women will receive wrapped in satin 
bags with custom ribbons. The bags of Federica 
Lunello are characterized by a small golden hot air 
balloon, which goes to embellish every product of 
his collection. A true symbol of freedom and unique-
ness, for those who want to fly high.



Photo Karel Losenicky | Styling Carmen Ricci | Make-up&hair GG Make-Up | Model Samie Robinson - 2morrow models Milano | Postproduction Alessandra Distaso | Total look Valentino | Pochette Federica Lunello | Gioielli La Campanina Capri
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A Capri, adesso, i ristoranti stellati sono due: Salvatore 
Elefante, chef de Il Riccio, ha infatti ottenuto il prestigio-
so riconoscimento della Stella Michelin, che sull'isola 
finora è stata assegnata solo al suo collega Andrea Mi-
gliaccio, con il quale ha lavorato proprio a Il Riccio. Un 
bellissimo modo per festeggiare il quinto anno di pre-
senza nel ristorante che si affaccia sulla Grotta Azzurra.
Nato a Gragnano nel 1981, ha iniziato a lavorare proprio 
a Capri, prima di girare il mondo (Stati Uniti, Marocco, 
Francia, Germania, Svizzera...) per parecchi anni. Ritor-
nato nuovamente a Capri, lavora prima all'Hotel Capri 
Palace (assieme a Oliver Glowig) per arrivare poi a Il 
Riccio nel 2009. La soddisfazione per il riconoscimen-
to è davvero tanta: "l'anno scorso ripetevo sempre che 

In Capri, right now, there are two "starred"restaurants: 
Salvatore Elefante, chef of Il Riccio, has in fact obtained 
the prestigious Michelin Star, which on the island has 
been assigned so far only to his colleague Andrea 
Migliaccio, with whom he has worked right at Il Riccio. 
A beautiful way to celebrate his fifth year of work in the 
restaurant overlooking the Blue Grotto. Born in 1981 in 
Gragnano, he began to work right in Capri, then he 
went around the world (USA, Morocco, France, Ger-
many, Switzerland...) for several years. He returned 
again to Capri, working first at Capri Palace Hotel 
(where he worked with Oliver Glowig), then moving 
to Il Riccio in 2009. The satisfaction for the recogni-
tion is really great: "Last year, I always repeated that 

testo: LUCA MARTINELLI / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

CUCINA TRADIZIONALE 
MA... STELLATA

A TRADITIONAL 
"STARRED" CUISINE
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Salvatore Elefante chef del ristorante "Il Riccio"
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la Stella Michelin era un obiettivo stimolante, che volevo 
conquistarla ma che ci sarei riuscito solo con l'aiuto dei 
miei collaboratori, perché una persona da sola non va da 
nessuna parte, se non ha un gruppo forte alle spalle. Ora 
è arrivata ed è una sensazione bellissima". Le grandi mani 
gesticolano, come se volessero sottolineare ogni parola. 
"Mi sento onoratissimo, ma non è stato solo merito mio. È 
di tutto il gruppo, dalla direzione ai camerieri, dalla cuci-
na al servizio". Poi fa capolino una nota di modestia. "Am-
metto che il primo pensiero che ho avuto è stata quello 
di sperare di meritarla per davvero!, afferma sorridendo
 "in effetti – continua – la nostra politica quest'anno è 
stata quella di non snaturarci. Noi siamo fatti così e così 
intendiamo restare: una cucina tradizionale, mediterra-
nea, fatta di ingredienti freschi, che seguono le stagioni 
e sempre e soltanto di ottima qualità". Anche se qual-
che piccola correzione al menu, come è normale che 
sia, questa nuova stagione ci sarà. "Abbiamo inserito 
qualche piatto più creativo, per così dire, mantenendo  
anche quelli più tradizionali. Pensiamo di aver raggiun-
to il giusto mix. Anche qui, non intendiamo fare il pas-
so più lungo della gamba: si migliora sempre un passo 
alla volta, senza strafare. D'altronde - continua Elefan-
te - "dobbiamo calibrare la nostra offerta anche tenen-
do conto dei nostri numeri: l'anno scorso abbiamo fatto 
quasi 20000 coperti, non possiamo mettere nel menu 
cose che poi, magari in un momento di alta affluenza, 
non siamo in grado di garantire..." Dopodiché ribadisce 
che la Stella, per quanto desiderata e ora ottenuta, non 
cambierà di una virgola l'impronta del ristorante. "Se un 
cliente viene a chiederci un semplicissimo spaghetto con 
le vongole, non è che ci rifiutiamo di cucinarlo perché 
adesso abbiamo la Stella, anzi - scherza Elefante - noi 
intendiamo continuare ad accontentare i nostri clienti e 
a offrire un servizio di qualità". In ultimo, gli chiediamo 
un po' provocatoriamente quando conta di raggiun-
gere la seconda Stella. "Per adesso pensiamo a conso-
lidare la prima!", risponde ridendo. "Come per l'anno 
scorso, puntiamo prima su noi stessi, a migliorarci per 
quest'anno e per il prossimo. E poi chissà..." conclude.

the star was a challenging goal, that I wanted to reach 
it, but that I could have managed to reach it only with 
the help of my staff, because when you're alone you 
don't reach anything, you should always have a strong 
group behind. Now, it has arrived and it is a wonder-
ful sensation." The large hands are gesturing, as if to 
emphasize each word. "I feel honoured, but it was not 
just my merit. The whole group merits it, from direction 
to the waiters, from the kitchen staff to the room service 
staff." Then a note of modesty peeps. "I admit that the 
first thought I had was hoping that I really deserved it!" 
he says smiling. "In fact – he continues – this year our 
policy was not to change ourselves. We are born this 
way and we intend to stay this way: a traditional and 
Mediterranean cuisine, made with fresh ingredients, 
which follow the progress of the seasons seasonal and 
always and only of high quality." Although there will 
be, as it is normal, some small correction to the menu 
with the new season. "We have added some more 
creative dish, so to say, while maintaining the more tra-
ditional ones. We think we've reached the right mix. 
Again, we do not intend bite off more than we can 
chew: we want to improve one step at a time, without 
overdoing it. Furthermore - Elefante continues - we 
have to calibrate our offer also taking into account our 
numbers: last year we served nearly 20,000 custom-
ers, we cannot put things on the menu that then, per-
haps in a moment of high turnout, we are not able to 
ensure..." Then he insists that, as far as it was wanted 
and now obtained, the star will not absolutely change 
the restaurant's philosophy: "if a customer comes to 
ask a simple spaghetti with clams, indeed, we won't 
refuse to make it now that we have a Star, - teases El-
ephant - we intend to continue to please our customers 
and offer a quality service." Finally, we ask a bit pro-
vocatively when he counts to reach the second Star. 
"For now we think to consolidate the first one!" he re-
sponds with a laugh. "As with last year, we are focusing 
first on ourselves, on improving ourselves for this year 
and next too. And then, who knows..." he concludes.

Porta Immobiliare Capri | Real Estate | www.portaimmobiliarecapri.com
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E’ già diventato meta di turisti e curiosi. Dopo la piazzet-
ta e i Faraglioni c’è un nuovo luogo da visitare a Capri, si 
tratta de L’Altro Vissani, il ristorante che Gianfranco Vis-
sani, uno degli chef più stellati del pianeta, ha realizzato 
con suo figlio Luca negli spazi che furono dello storico 
locale “Settanni”, in via Longano. Oltre cento metri qua-
drati, 20 tavoli, cinquanta posti a sedere con una vista 
mozzafiato sul porto, il locale offrirà una scelta di pie-
tanze e vini attenta al territorio campano. L'Altro Vissani 
non sarà soltanto un ristorante, ma verrà incontro anche 
alle esigenze dei diportisti che troveranno in confezioni 
dal packaging d’effetto il sushi take away, un’iniziativa 
unica per l’isola di Capri. “Con l’arrivo della bella sta-
gione delizieremo i diportisti che arriveranno sull’isola 
con un sushi alquanto speciale e di elevata qualità – os-

It has already become a destination for tourists and on-
lookers. After Piazzetta and the Faraglioni, there is a new 
place to visit in Capri: it is L'Altro Vissani, the restaurant 
that Gianfranco Vissani, one of the most starred chef in 
the world, has created with his son Luca in the spaces 
that were of the historical restaurant "Settanni," in via 
Longano. Over one hundred square metres, 20 tables, 
50 seats with breathtaking views of the harbour, the res-
taurant will offer a choice of dishes and wines that will 
be attentive to Campania. L'Altro Vissani will not be only 
a restaurant, but will also meet the needs of boaters who 
will already find ready sushi takeaways in an effective 
package, a unique initiative for the Island of Capri. "With 
the beginning of summer, we will spoil the boaters who 
will arrive on the island with a very special sushi of high 

testo: FRANCESCO PALUMBO / foto: DAVIDE ESPOSITO

LA "MEMORIA DEL GUSTO" 
FIRMATA VISSANI 

HE "MEMORY OF TASTE" 
SIGNED BY VISSANI



Gianfranco Vissani del ristorante "L'altro Vissani"
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serva Gianfranco Vissani – perché realizzato esclusiva-
mente con pescato locale. Oltre ad essere nutriente e 
leggero per definizione, il sushi è di fatto un finger food, 
non necessita di particolari attenzioni nel servizio a bor-
do e dunque è adatto ad ogni tipo di diportista. Offriremo 
due formule: confezioni da 32 o 16 pezzi, a prezzi assolu-
tamente competitivi, che consegneremo direttamente a 
bordo delle imbarcazioni”.
Il menu del ristorante, studiato nei dettagli da Vissani, 
è intitolato "La memoria del Gusto" ed è un omaggio ai 
prodotti del territorio campano e ai sapori del Mediter-
raneo secondo la tradizione ormai consolidata dell'uti-
lizzo di prodotti a chilometro zero. Mentre la direzione 
del locale è affidata a Monica Scrimieri e la ristruttura-
zione all’architetto Alberto Billeri, ai fornelli del ristoran-
te, aperto sia a pranzo che a cena, ci sarà una squadra 
di cuochi tutti provenienti dalla scuola di Vissani, gui-
dati dallo chef Gennaro Amitrano, di Termini di Massa 
Lubrense, cognato di Vissani, e cresciuto anche lui nel 
ristorante di Baschi. 
Ad affiancare Vissani nella sua nuova avventura, una nota 
famiglia di Capri, Marianna, Marco e Massimo Vertec-
chi, le tre "emme" della giovane imprenditoria caprese.
“La nostra è un’avventura che affrontiamo con grande 
entusiasmo – dichiara Marianna Vertecchi – perchè es-
sere affiancati da un grande maestro della cucina come 
Vissani non potrà che dare lustro al nostro lavoro. Portare 
la cucina di qualità sulla nostra isola è una cosa alla quale 
teniamo particolarmente. Veniamo dal settore degli even-
ti e dei congressi e ben sappiamo quanto possa essere 
importante la qualità e la raffinatezza del cibo". Ma le sor-
prese non finiscono qui. Il maestro dei fornelli ha voluto 
dedicare un piatto speciale all’isola di Capri e ai suoi 
clienti: i cappelletti bianchi alla caprese con straccetti di 
pesce e zucchine (pasta fresca imbottita di pomodorini 
del Vesuvio e mozzarella di bufala) che sarà possibile 
gustare solo sull’isola. La scelta del menù è stata curata 
esclusivamente da Vissani: si va dal risotto con sogliola 
al Black Velvet, all'aragosta al mirtillo, dal crudo di pesce 
all'italiana con dressing di senape e doppia panna, all'in-
salata di seppie, papaia, patate al pepe lungo. 
Nella lista dei dessert non poteva mancare una rivisita-
zione di molti dolci napoletani come sfogliatelle, babà e 
torta caprese.

quality – says Gianfranco Vissani – because made exclu-
sively with fish caught locally. 
Besides being nutritious and light by definition, sushi is 
actually finger food, does not require special attention 
during service on board and therefore is suitable for 
every type of boater. We will offer two formulas: packs of 
32 or 16 pieces, at very competitive prices, which will be 
delivered directly on board."
The restaurant's menu, studied in detail by Vissani, is 
entitled "The Memory of the Taste," and is a tribute to 
the products of Campania and to the flavours of the 
Mediterranean according to the well-established tradi-
tion of using products at zero distance. While the venue 
management is entrusted to Monica Scrimieri and its 
restructuring to architect Alberto Billeri, in the kitchen 
of the restaurant, open for lunch and dinner, there will 
be a team of chefs that come from Vissani's school, led 
by chef Gennaro Amitrano, from Termini di Massa Lub-
rense, Vissani's brother-in-law and also grew up in the 
Baschi restaurant. Alongside Vissani in his new adven-
ture, a well-known family of Capri: Marianna, Marco, and 
Massimo Vertecchi, the three young 'M's of the Capri 
entrepreneurs.
"We all approach our new adventure with great enthusi-
asm – says Marianna Vertecchi – because being accom-
panied by a great master of cuisine as Vissani will only 
bring prestige to our work. We particularly care about 
bringing quality cuisine on our island. We all come from 
the field of events and conferences and we all know how 
important is the quality and sophistication of food." But 
surprises do not end here. 
The master of kitchen wanted to dedicate a special dish 
to the Island of Capri and to her customers: white Cap-
rese cappelletti with strips of fish and zucchini (that is, 
fresh pasta stuffed with Vesuvius cherry tomatoes and 
buffalo mozzarella cheese), that will be possible to taste 
only on the island. The menu will be cured personally 
and exclusively by Vissani, ranging from risotto with sole 
and Black Velvet to blueberry lobster, from Italian-style 
raw seafood with mustard and double cream dressing 
to the salad of squids, papayas, and long-pepper pota-
toes. The dessert list of course will present a reinterpre-
tation of many Neapolitan pastries, such as puffs, babà 
and Caprese cake.
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Mammà. Un nome autentico e genuino quello del ri-
storante di Gennaro Esposito, tra gli chef più acclamati 
d’Italia. Capri accoglie infatti un’altra stella nel proprio 
firmamento gastronomico, anzi due stelle. Sono infatti 
due le Stelle Michelin conquistate da Gennaro Esposi-
to, la prima nel 2001, fonte di grande soddisfazione ma 
non per questo un traguardo, la seconda Stella arriva 
nel 2008. Negli anni riceve numerosi riconoscimenti ga-
stronomici, tra cui le Tre Forchette del Gambero Rosso. 
Una lunga gavetta che inizia nei ristoranti della Costiera, 
ma è all'estero che matura le esperienze più importanti, 
quelle che lo conclameranno chef di fama internazio-
nale, lavora nelle cucine del Luigi XVI a Montecarlo e al 
Plaza Athènèe a Parigi alla corte di Alain Ducasse. Oggi 
la sua formazione continua senza sosta. "Le persone che 

Mammà. An authentic and genuine name for the res-
taurant of Gennaro Esposito, one the most acclaimed 
chefs in Italy. Capri infact welcomes another star in 
her gastronomic firmament, or rather two stars. Gen-
naro Esposito gained, in fact, two Michelin Stars: the 
first came in 2001, a source of great satisfaction but 
not a goal in itself, and the second in 2008. Over 
the years, he received numerous other gastronomic 
awards, including the Gambero Rosso's Three Forks. 
A long apprenticeship that begins in restaurants on 
the Costiera, but abroad he lives the most important 
experiences, those which will make him an interna-
tionally renowned chef: he works in the kitchens of 
the Louis XVI in Monte Carlo and at Plaza Athénée 
in Paris, at the court of Alain Ducasse. Today his train-

testo: DAVIDE ESPOSITO

A CENA 
DA "MAMMÀ"

DINING AT "MAMMÀ"
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Gennaro Esposito chef del ristorante "Mammà"
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mi hanno insegnato le cose più importanti, sono mio zio 
Giovanni Fraddanno e lo chef francese, ma di cultura in-
ternazionale, Alain Ducasse". 
Il ristorante Torre del Saracino di Vico Equense rappre-
senta un po’ la casa dei sapori e il laboratorio creativo di 
Gennaro Esposito. L 'avventura iniziò nel "novembre del 
1991 e l’unica certezza che avevo è che avrei cercato di
creare una cucina che fosse mia, in cui potermi rispec-
chiare". La Torre del Saracino, ovvero una casa che apre 
le porte del gusto anche sull'isola azzurra. 
Il ristorante Mammà sarà inaugurato a giugno, ed è si-
tuato in uno degli storici locali isolani, l'ex Gemma, nel 
cuore del centro storico di Capri "Sono entusiasta di 
partecipare a questo progetto ideato dai fratelli Goffredo 
e Leonardo Ceglia Manfredi", - dice Esposito. 
La cucina dello Chef pesca a piene mani dalla tradizio-
ne, ma punta a sorprendere il palato. Con abilità incro-
cia piatti della nostra terra reinterpretandoli, offrendo 
spunti all’avanguardia. 
Il menu di Mammà si adatta alle specialità, alle pecu-
liarità del territorio isolano e campano, valorizzando al 
massimo il suo potenziale, senza dimenticare il pub-
blico internazionale. "Un’arte culinaria che rivisita alcu-
ni concetti della cucina del nostro territorio, una cucina 
che affonda le proprie radici nella qualità, che mette al 
primo posto il sapore". La carta dei vini offre un ampio 
bouquet, rispettando la proposta culinaria del ristoran-
te. La lista delle etichette presenta le eccellenze campa-
ne, senza dimenticare i migliori vini italiani e francesi. 
"Giocheremo anche sulle annate per far conoscere al 
pubblico internazionale la bontà dei vini locali, avranno 
grande rilievo anche i grandi classici internazionali". Ad 
accompagnare in questa sfida Gennaro Esposito, c’è il 
suo secondo chef Salvatore La Ragione, ed il suo team. 
"Capri ha un grande mercato internazionale, bisogna es-
sere abili a raccontarla a chi giunge qui per assaggiare 
i suoi sapori e accontentare chi torna per riassaggiarli. 
Dedicheremo la stessa cura al pubblico gourmet, alla ri-
cerca di una cucina sperimentale". 
L'ingrediente segreto di Gennaro Esposito è il cuore, 
assaporare significa condividere con l'altro i propri sen-
timenti "Se la mia cucina dovesse essere un sentimento 
sarebbe l’altruismo, la voglia di regalare gioia ed emo-
zione a chi assaggia i miei piatti", appunto, metterci l'ani-
ma nei piatti, proprio come farebbe "Mammà".

ing continues unabated: "the people who have taught 
me the most important things are my uncle Giovanni 
Fraddanno and the French chef of international culture 
Alain Ducasse." The restaurant Torre del Saracino in 
Vico Equense is somehow the house of flavours and 
the creative laboratory of Gennaro Esposito, whose 
adventure began in "November 1991 and the only cer-
tainty I had was that I would have tried to find my own 
way, a way that could reflect myself in my dishes." La 
Torre del Saracino, a house that opens the doors of 
taste also on the Blue Island. 
The restaurant Mammà will be opened in June, and 
located in one of the historic local islanders, once 
known as Gemma, in the heart of the historic centre 
of Capri: "I am excited to participate in this project 
conceived by the brothers Goffredo and Leonardo 
Ceglia Manfredi, says Esposito" The chef's cusine 
draws heavily from tradition, but aims to surprise the 
palate. He skilfully crosses and reinterprets dishes of 
our land, offering cutting-edge ideas. The menu of 
Mammà adjusts to the specialities, to the peculiarities 
of the Caprese and Campanian territory, making the 
most of its potential considering also the international 
audience: "A culinary art that revisits some of the con-
cept of the kitchen of our territory, a kitchen that has 
its roots in quality, which gives top priority to taste." 

The wine list offers a large bouquet, respecting the 
culinary offerings of the restaurant. The list of labels 
shows the excellence of Campania, not to mention the 
best Italian and French wines: "We will play even on 
vintages to make the international public know about 
the goodness of local wines, but also the big interna-
tional classics will have great importance." Gennaro 
Esposito will be accompanied in this challenge by his 
second chef Salvatore La Ragione, and his team. "Capri 
has a great international market, you have to be able to 
tell her to those who come here to taste her flavours and 
to satisfy those who return to taste them again." 
The secret ingredient of Gennaro Esposito is his heart, 
since savouring means share with each other feel-
ings: "if my cuisine was a feeling, it would be altruism, 
the desire to give joy and pleasure to those who try my 
dishes." In fact, put you very soul in your plates, just as 
"Mammà" would do.

Gennaro Esposito con Elisabetta Canalis e Gennaro Gattuso



Gennaro Esposito con Elisabetta Canalis e Gennaro Gattuso
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Un'interessante novità per il palato arriva al Capri Ti-
berio Palace: a partire da questa stagione, verrà offerto 
agli ospiti dell'albergo a cinque stelle un menu kosher, 
ossia compatibile con le regole alimentari ebraiche. 
La Terrazza Tiberio diventa così il primo ristorante in 
Campania e fra i primi nell'Italia meridionale a garanti-
re tale servizio. In effetti, la kashrut (ossia il complesso 
delle regole alimentari stabilite dalla Torah e dalle suc-
cessive elaborazioni e interpretazioni) inizia ad affasci-
nare anche i non-ebrei, soprattutto per motivi salutistici.
La cucina ebraica si suddivide in tre grandi filoni: halavì 
(a base di latte), basarì (a base di carne) e parve ("neu-
tro", ossia senza latte, né carne). Le norme da seguire 
sono tantissime: sono ammesse solo alcune tipologie 
di carne, che devono essere macellate e trattate con 

An interesting novelty for the palate arrives at Capri 
Tiberio Palace: starting with this season, to the 
guests of the five-star hotel will be offered also a 
kosher menu, that is compatible with Jewish dietary 
laws. So, Terrazza Tiberio becomes the first restau-
rant in Campania and among the first in Southern 
Italy to provide this service. In fact, the kashrut (i.e. 
the set of dietary rules laid down by the Torah and 
the subsequent elaborations and interpretations) be-
gins to fascinate even non-Jews, especially for health 
reasons.
Jewish cuisine is divided into three main strands: ha-
lavì (milk-based), basarì (meat-based), and parve 
("neutral", i.e. without milk or meat). The rules to fol-
low are many: only certain types of meat are allowed, 

testo: LUCA MARTINELLI / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

JEWISH CUISINE IN CAPRI

CUCINA EBRAICA 
A CAPRI
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Francesco De Simone executive chef del ristorante "Terrazza Tiberio"
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appositi riti; la carne non può mai essere me-
scolata con il latte; frutti di mare e gambe-
retti sono proibiti, così come i prodotti deri-
vanti da animali "impuri" (ad esempio, certe 
tipologie di formaggio) e così via. Per que-
sto motivo, il controllo sugli alimenti kosher 
è molto stretto e soggetto a una particolare 
certificazione. Perfino stoviglie ed elettrodo-
mestici sono interessati: la kashrut, ad esem-
pio, impedisce di cuocere nelle stesse pen-
tole alimenti a base di carne e a base di latte.
Una bella sfida, insomma, per la Terrazza Tibe-
rio e più ancora per l'executive chef Francesco 
De Simone e lo chef pasticciere Stefano Cerrot-
ta, rispettivamente da tre e quattro anni al Capri 
Tiberio Palace, che dovranno sovrintendere sia alle 
attività della cucina "normale" che a quelle della cu-
cina kosher. Sì, perché è stata approntata una cucina 
apposita per la preparazione dei piatti "autorizzati", 
supervisionata passo per passo e certificata dal con-
siglio dei Rabbini della Orthodox Union di New York, 
la massima autorità nel campo. Inoltre sará sempre 
presente nella sala predisposta del ristorante, la  fi-
gura del Mashgichim (letteralmente "sorvegliante") 
che garantirà all'ospite l'osservanza alla "regola".
Per quanto riguarda il menu, sarà composto soprattut-
to da piatti basarì, ossia a base di carne. De Simone ci 
spiega che "saranno soprattutto piatti della tradizione lo-
cale, come ad esempio le lasagne, solo rifatti in versione 
kosher. Poi ci saranno in futuro anche piatti della tradizio-
ne ebraica, e qui avremo solo l'imbarazzo della scelta, 
perché le varie tradizioni culinarie si sono poi fuse con 
quelle delle comunità locali, sono state rielaborate..." 
Non mancherà il pesce, ovviamente, dal momento che 
larga parte del pescato è compatibile con le strettissi-
me norme ebraiche, mentre Cerrotta ci assicura che 
la pasticceria sarà perlopiù "parve", ossia senza latte.
In generale si tratterà di un menu "in evoluzione", 
che verrà "rivalutato e integrato nel tempo anche in 
base alle richieste dei nostri ospiti", assicura De Si-
mone. L'obiettivo della Terrazza Tiberio è di es-
sere un punto di riferimento non solo per i turisti 
che vengono in vacanza sull'isola azzurra, ma an-
che per una clientela che vuole venire apposita-
mente a gustare i piatti della tradizione ebraica.

and only after being slaughtered and treated with 
appropriate rites; meat must never be mixed with 
milk; seafood and shrimp are prohibited, as well as 
products derived from "impure" animals (such as 
certain types of cheese); and so on. 
For this reason, controls on kosher food is very strict 

and subject to 
a particular certifi-
cation. Even kitchenware and appliances are con-
cerned: the kashrut, for example, prevents for cook-
ing meat- and milk-based food in the same pot.
Quite a challenge, in short, for Terrazza Tiberio and 
even more for the executive chef Francesco De Si-
mone and pastry chef Stefano Cerrotta, respectively 
since three and four years at the Capri Tiberio Pal-
ace, which will supervise the activities of both the 
"normal" kitchen and the kosher kitchen. In fact, it 
was prepared a special kitchen for the preparation 
of the "authorized" dishes, supervised step by step and 
certified by the Board of Rabbis of the Orthodox Union 
in New York, the highest authority in the field. 
Also, in the restaurant kosher room the figure of the 
Mashgichim (literally "overseer") will always be present, 
to ensure the compliance to the "rule" to the guests.
As for the menu, it will be composed mainly of ba-
sarì dishes, i.e. with meat. De Simone explains that 
"there will be mainly local dishes, such as lasagna, 
done again in "kosher version". 
"Then, there will be in the future also dishes coming 
from the Jewish tradition, and here we are spoiled 
for choice, because the various culinary traditions 
merged with those of local communities, have been 
revised..." 
Fish will not be missing, of course, since a large part 
of the catch is compatible with the narrow Jewish 
standards, while Cerrotta assures us that the pastry 
will be largely "parve", i.e. without milk.
In general, it will be am "evolving" menu, which will be 
"re-evaluated and integrated over time, even according 
to the requests of our guests," assures De Simone. 
The goal of the Terrazza Tiberio is to be a point of refer-
ence not only for tourists who come to vacation on the 
Blue Island, but also for customers who want to come 
especially to taste the dishes of the Jewish tradition.
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Aria di rinnovamento al Capri's, il giovane ristorante 
di Enzo Iuele e Massimo Verde che sovrasta il Golfo 
di Napoli. "Con la nuova stagione turistica, abbiamo 
deciso di rifarci un po' il look e di cambiare vestito", ci 
dice sorridendo Iuele. 
"Per noi questo posto rappresenta tanto – continua 
– è stato il luogo dove abbiamo imparato il mestie-
re della ristorazione, il nostro miglior maestro, una 
scommessa che ci siamo messi in testa di vincere 
tanti anni fa e che, passo dopo passo, stiamo effettiva-
mente vincendo". 
In effetti, il Capri's è diventato un punto stabile 
dell'offerta ristorativa isolana, meta prediletta di va-
canzieri habitué e turisti di passaggio, addirittura 
lo scenario ideale dell' isola azzurra per il famoso 

Air of renewal at the Capri's, the young restaurant 
owned by Enzo Iuele and Massimo Verde that over-
looks the Gulf of Naples. 
"With the new tourist season, we decided to change a 
little our look, our dress, so to say," Iuele smiles. "For 
us, this place is really important – he continues – it was 
the place where we learned our profession of restau-
rateurs, our best teacher, a bet that many years ago we 
decided to win and that, step by step, we are actually 
winning." 
In fact, Capri's has become a fixed point in the island's 
gastronomic offer. In fact, the Capri's has become a 
stable supply dining island, the favourite destination 
of holiday-makers, both regular and occasional, even 
the ideal scenario on the "Blue Island" for the famous 

testo: LUCA MARTINELLI / foto: RENATO SARMIENTO

NUOVO LOOK 
PER IL CAPRI'S

A NEW LOOK FOR CAPRI'S
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NUOVO LOOK 
PER IL CAPRI'S

Gli spiedoni di carne e pesce del Ristorante "Capri's"
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rapper statunitense Kanye West che chiese alla sua 
fidanzata di sposarlo proprio qui. Ma ogni tanto di-
venta necessario fare il punto e rinnovarsi. È soprat-
tutto il "Bistrot", posto all'ingresso del locale, a essere 
cambiato, trasformato in un piccolo terrazzo/giardi-
no con vista sulla marina e sul golfo, in mezzo al qua-
le campeggia un bellissimo ulivo secolare."Abbiamo 
cambiato tutto in questa sala, dalla struttura ai colori, 

American rapper Kanye West to ask to his girlfriend 
to marry him. 
But every now and then, it becomes necessary to 
draw a line and renew itself. 
Especially the "Bistrot", at the entrance of the restau-
rant, has changed a lot, turned into a small terrace / 
garden, overlooking the marina and the sea, in the 
middle of which stands a beautiful ancient olive tree: 
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aggiungendo anche una griglia a carbone a vista, con 
la quale intendiamo stuzzicare l'appetito e la curiosi-
tà dei nostri clienti". 
Una scelta che riverbera anche sul menu: in ag-
giunta alla vasta scelta di piatti mediterranei, con 
elementi della tradizione campana e soprattutto ca-
prese, la novità di quest'anno è uno "spiedone" alla 
griglia che può essere sia di carne bianca che ros-
sa, sia di pesce misto.
"Si tratta anche qui di una scelta volta alla semplicità, 
l'abbiamo ideato in modo che sia semplice da prepara-
re e servire per noi e soprattutto facile da mangiare per 
il cliente", spiega Iuele. Le novità non si fermano qui. 
Oltre ad aver rinnovato larga parte dello staff di cu-
cina e di sala ("siamo un locale giovane e vogliamo 
mantenere questo aspetto anche dal punto di vista 
di chi lavora qui"), c'è anche un'altra sorpresa per 
i clienti: un nuovo bancone con vista sul mare, "che 
abbiamo studiato per chi vuole fare un aperitivo in un 
luogo riservato, ma anche per consumare una pizza 
al volo o un sushi". 
La sala principale, invece, è rimasta più o meno la 
stessa, con la sua enorme parete che funge anche 
da cantina ("siamo entrambi sommelier, abbiamo 
aggiunto delle nuove etichette alla nostra vasta se-
lezione di vini campani e italiani più in generale") e 
con la balconata che si affaccia mare, il luogo ideale 
per una coppia di innamorati per condividere una 
cenetta intima, magari a lume di candela. "Abbiamo 
scelto di fare soltanto qualche ritocco, questa sala 
non necessitava di grossi cambiamenti. 
Intendevamo mantenere quell'atmosfera romantica, 
intima, più raccolta rispetto al resto del locale". 
Non è cambiata invece la filosofia del locale: "acco-
glienza e gentilezza sono i punti cardine del nostro ri-
storante e del nostro staff, e su questo non c'è ristrut-
turazione che tenga", conclude sorridendo Iuele.

"we have changed nearly everything in this room, from 
the structure to the colours, adding a charcoal grill, 
with which we intend to whet the appetite and the cu-
riosity of our customers." 
A choice that reflected also on the menu: in addition 
to the wide range of Mediterranean dishes, with ele-
ments of the Campanian and especially Caprese tra-
dition, the novelty this year is a grilled "skewer," that 
can be made of both red and white meat, as well as 
mixed fish. 
"This choice too has been made out of simplicity, we 
designed so that it could be easy to be prepared and 
served for us, as well as easy to eat for the customer," 
says Iuele. 
The changes don't stop there. In addition to a largely 
renovated kitchen and room staff ("We are a young 
restaurant, and we want to keep this feature also from 
the point of view of those who work here"), there is also 
another surprise for the customers: a new counter 
overlooking the sea, "created for those who want to 
have a drink in a private place, but also to eat a pizza 
or sushi on the fly." 
The main room, however, has remained more or less 
the same, with its huge wall that serves also as a wine 
cellar ("we're both sommelier, we added new labels to 
our wide selection of wines from Campania and more 
generally from Italy") and with the balcony that over-
looks the sea, the ideal place for a loving couple to 
share an intimate dinner, perhaps by candlelight."We 
chose to do only a few tweaks, this room did not re-
quire big changes. We wanted to maintain that roman-
tic, intimate, more cosy atmosphere than the rest of the 
restaurant." 
The philosophy of the restaurant, instead, has not 
changed: "kindness and hospitality are the corner-
stones of our restaurant and our staff, and this will never 
be changed," concludes with a smile Iuele.
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"Non ritengo che un cliente possa in genere chiede-
re cose strane, solo richieste che nel proprio piccolo 
ogni chef tenta di accontentare". Giuseppe Squillan-
te è lo chef del Ghibli on the Beach, delizioso risto-
rante che affaccia sul porto di Sorrento, che dopo 
tanto girare ha deciso di fermarsi in uno dei posti 
più incantevoli del Golfo di Napoli. 
Una scelta dettata da motivi sia personali che pro-
fessionali: "Diciamo che l'esigenza di tornare sulla 
terraferma nasce con il mio matrimonio. 
Una volta messa su famiglia, abbiamo deciso en-
trambi di trasferirci qui. Dopodiché, ho pensato di 
rimettermi in gioco anche professionalmente, rile-
vando questa attività il 22 marzo scorso" - Continua 
Squillante - "ho iniziato nel 1986, quando avevo circa 

"I do not think that a customer may ever ask for strange 
things, he makes only requests that a chef tries to 
please given his possibilities:" Giuseppe Squillante is 
the chef of Ghibli on the Beach, a delicious restau-
rant that overlooks the harbour of Sorrento, that after 
so much travelling decided to stop in one of the most 
charming places in the Bay of Naples. 
A choice that he made for both personal and profes-
sional reasons: "let's say that my need to return to the 
mainland is a consequence of my marriage.
Once we set up our family, we both decided to move 
here. Afterwards, I chose to get back into play also 
professionally, taking over this activity on last 22 
March" - Squillante continues - "I started in 1986, 
when I was about 16 years old. I was attending the 

testo: FABRIZIO GRIFONI / foto: DAVIDE ESPOSITO

RENDEZ-VOUS 
AL GHIBLI 

RENDEZ-VOUS AT GHIBLI



RENDEZ-VOUS 
AL GHIBLI 

16 anni. Frequentavo l'istituto alberghiero De Medici 
di Ottaviano e nel frattempo lavoravo a Salerno. Poi 
una delle mie prime esperienze lavorative l'ho fatta a 
Capri, al ristorante La Residenza, con lo chef Giusep-
pe Celentano". 
Capri è stata la prima, importante tappa di un per-
corso lavorativo che lo ha portato in giro per l'Ita-
lia e anche all'estero (Svizzera, Regno Unito). "Per 
un lungo periodo ho lavorato sia d'estate nei gran-
di alberghi, che d'inverno nei ristoranti. Ho lavorato 
all'Ambasciatori, al Syrene, al Tramontano, dove mi 
sono avvalso della consulenza dello chef Alfonso Iac-
carino, sono stato al Vittoria con Vincenzo Galano... 
Insomma, un bel bagaglio di esperienze, che sento 
mi daranno una grande mano per questa avventura". 

Giuseppe Squillante chef del ristorante "Ghibli on the Beach" di Sorrento

hotel management school "De Medici" in Ottaviano, 
and in the meantime I started to work in Salerno. 
Then, I made one of my first work experiences in 
Capri, at restaurant La Residenza, with chef Giuseppe 
Celentano." 
Capri was the first important step in a career that 
has taken him around Italy and abroad (Switzerland, 
United Kingdom): "For a long time I worked in large 
hotels during summers, and in restaurant during win-
ters. I worked at Ambasciatori, at Syrene, at Tramon-
tano, where I relied on the advice of chef Alfonso Iac-
carino, at Victoria with Vincenzo Galano... In short, a 
great wealth of experiences, that I feel that will give 
me a big hand in this adventure." An initiative which 
aims to make quality its main boast, because mak-
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Una iniziativa che vuole fare della qualità il suo princi-
pale vanto, perché fare ristorazione non significa solo 
"sfamare" i clienti: "vogliamo essere seri ed equilibrati, 
offrire un prodotto di qualità alta, verificata in primo 
luogo da noi stessi, ad un prezzo ragionevole". 
Essendo proprio nel porto di Sorrento, ovviamente, 
la priorità saranno i piatti di pesce, "anche se non 
mancheranno i quelli a base di carne". 
Anche la pasticceria è rigorosamente prodotta in 
casa: "niente preparati, niente robe strane, solo dolci 
provenienti dal nostro territorio, come la delizia al 
limone o il babà o la torta ricotta e pera". 
Riguardo il vino, invece, "stiamo completando la nostra 
cantina, basandoci anche sui suggerimenti e i gusti dei 
nostri clienti, ma soprattutto sulle esigenze di qualità 
che ci siamo posti". Lavorare seriamente e soprattutto 
nel pieno rispetto del cliente è la filosofia del risto-
rante. "Finora i risultati stanno dando ragione al nostro 
approccio – conclude Squillante – ma noi puntiamo 
ovviamente a migliorare ancora, sempre nel rispetto 
della tradizione del territorio. In cucina, la nostra paro-
la d'ordine è semplicità, fornire prodotti freschi e inte-
gri nel loro sapore naturale".

�
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ing food is not just "feed" customers: "we want to be 
serious and balanced, offering a high quality product, 
supervised by us personally, at a reasonable price." 
Since it is exactly in the port of Sorrento, of course, 
the priority will be given to fish courses, "though 
there will be also meat courses." 
Even the pastry is strictly home-made: "no processed 
food, no strange stuff, just desserts from our own terri-
tory and tradition, such as lemon delight, or babà, or 
ricotta cheese and pear cake." 
Speaking of wine, however, "we are still complet-
ing our cellar, taking into account also the sugges-
tions and the tastes of our customers, but particu-
larly our needs of quality that we set ourselves." 
Work seriously and above all in full compliance 
with the customer needs is the philosophy of the 
restaurant. "So far, results are telling that our way 
is the right way – Squillante concludes – but of 
course we aim to improve further, always respect-
ing the tradition of our territory. 
Our keyword while cooking is simplicity, is to pro-
vide fresh products, with their natural flavour com-
pletely intact."



�
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Amedeo Manzo, napoletano al 100%, dottore com-
mercialista con una spiccata passione per la finanza 
aziendale, è Presidente della Bcc, la Banca di Credito 
Cooperativo di Napoli. Con l'isola dei Faraglioni ha un 
legame che dura da quando aveva 18 anni. 
"La mia prima volta a Capri? Ero giovanissimo, ancora 
uno studente. Ne ebbi un'impressione quasi magica. Un 
posto dove tutto funzionava, tanti siti di una bellezza in-
comparabile, ospiti importanti. Era tutto così affascinante". 
La frequenta ancora?
"Certamente. Le mie figlie sono cresciute lì. Siamo stati 
per anni ad Anacapri in via Orlandi, poi a Capri in via 
Camerelle, all'Hotel Gatto Bianco. Quello con l'isola è 
un appuntamento al quale non rinuncio".
Il suo posto preferito?

Amedeo Manzo, 100% Neapolitan, a professional ac-
countant with a marked passion for corporate finance, 
is the Chairman of the Bcc, the Cooperative Credit 
Bank of Naples. With the island of the Faraglioni has a 
bond that lasts since he was 18.
"My first time in Capri? I was young, still a student. I had 
almost a magical impression of her. A place where eve-
rything worked, so many sites of incomparable beauty, 
important guests. Everything was so fascinating."
Do you still come to Capri?
"Of course. My daughters grew up there. We stayed for 
years in Via Orlandi, Anacapri, then in Via Camerelle, 
Capri, at the Hotel Gatto Bianco. I don't want to renounce 
at all to my appointment with this island."
What is your favourite place?

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

NON E' 
SOLO UNA BANCA

NOT JUST A BANK



<$&+7�&$35,

&/
8%

0$*$=,1(

0$*$=,1(

Amedeo Manzo, Presidente della Banca Credito Cooperativo
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"E' una sfida sceglierne uno. Direi il 
Faro di Punta Carena, ad Anacapri, 
dove il tramonto finisce sull'acqua". 
E oggi? Da "addetto ai lavori", cosa 
pensa dell'isola?
"È un luogo di villeggiatura di altissimo 
profilo. Conosco molto bene l'isola e 
credo sia una di quelle poche località 
al mondo che può ancora crescere, mi-
gliorare. Capri è oggettivamente una 
possibilità di sviluppo ed è presente nei 
nostri obiettivi futuri. E' l'industria del 
turismo fatta di albergatori, ristorato-
ri, piccoli e grandi negozianti. Persone 
operose, lavoratori veri. Ecco, il nostro 
cliente tipo non è la Fiat, ma questo 
tipo di persone che ogni giorno danno il massimo nel 
loro campo".
Parliamo della Bcc. Com'è nata?
"Tre anni fa ho deciso di perseguire un ideale e di costru-
ire un modello di banca differente, sia nell'aspetto ope-
rativo che concettuale. Un istituto di credito cooperativo 
che vanta una carta dei lavori, dove al centro vi è l'uomo, 
non il capitale. Abbiamo iniziato con 1500 soci, oggi ne 
contiamo 3500 ed operiamo su Napoli e provincia". 
Alcuni numeri: un milione di euro di utile lordo, 30 mi-
lioni di euro in prestiti (+13%), 71 milioni di euro rac-
colti (+20%). Un buon bilancio dopo soli 3 anni?
"Sicuramente si. Sono ottimi risultati. Ma al di là di que-
sto, ciò che più conta per noi è il socio, il cliente ed il 
legame con il luogo in cui operiamo. 
La differenza tra una banca tradizionale e la Bcc è, infatti, 
anche questa. Per statuto siamo obbligati a investire sul 
territorio. 
Con i soldi raccolti su Capri, ad esempio, non andre-
mo a garantire un prestito a Milano, bensì ad un altro 
caprese. E per venire incontro alle esigenze dei nostri 
soci, alla Banca di Credito Cooperativo sono collegate 
quindici società che fabbricano prodotti su misura (lea-
sing, polizze, ecc.). Inoltre, per essere ancora più vicini al 
territorio, reinvestiamo una parte degli utili in opere di 
solidarietà o contributi nel sociale. Quest'anno abbiamo 
donato un incubatore al reparto di terapia intensiva del 
Secondo Policlinico di Napoli". 
Ed il suo ruolo di Presidente?
"Io sono uno dei tanti. Sono innamorato dell'idea che 
l'etica del fare tutti i giorni al fianco della gente. Siamo 
reduci dall'assemblea dei soci che si è tenuta lo scorso 
4 maggio nell'Auditorium Mediterraneo del Parco Con-
gressi della Mostra d'Oltremare di Napoli. Un appunta-
mento sociale che si è concluso al Duomo di Napoli con 
la processione per la traslazione delle teche contenenti 
il sangue di San Gennaro. Anche questa è Bcc. Condivi-
dere tutto, anche i momenti di cultura". 
Una filiale della Bcc all'ombra dei Faraglioni?
"Si, è nelle nostre ambizioni. Lavoriamo già con alcu-
ni capresi. Stiamo valutando di rendere più incisiva la 
presenza del nostro istituto di credito sull'isola per poi 
pensare a qualcosa di più stabile con una sede effettiva". 

"It's difficult to decide which one. I 
would say the Lighthouse at Punta 
Carena, in Anacapri, where the sunset 
ends on the water."
What about today? Now that you work 
here, what do you think of the island?
"It is a resort of the highest profile. 
I know the island very well and I 
think it's one of those few places in 
the world that can still grow and im-
prove. Capri is objectively a chance 
of development and is present in our 
future goals. It is the tourism industry 
made up of hotels, restaurants, large 
and small shopkeepers. Industrious 
people, real workers. Here, our typi-

cal customer is not Fiat, but this kind of people who give 
their best every day in their field."
Let's talk about Bcc. How was it born?
"Three years ago I decided to pursue an ideal and build 
a different model of a bank, both operationally and con-
ceptually. A cooperative financial institution that boasts a 
Code of Works, where individuals, and not capitals, are 
the aim. We began with 1,500 members, today we count 
3,500 and we operate in Naples and its province."
Some numbers: one million euro gross profit, 30 mil-
lion euro in loans (+13%), 71 million euro collected 
(+20%). Are them good results after only 3 years?
"Definitely yes. These are good results. But beyond that, 
what matters the most to us is the shareholder, the cus-
tomer and our link with the place in which we operate. 
The difference between a traditional bank and Bcc is, in 
fact, also this. By statute we are obliged to invest in the 
territory. With the money collected in Capri, for exam-
ple, are not going to secure a loan to Milan, but to an-
other Caprese. And to meet the needs of our members, 
the Bank of Cooperative Credit is linked to fifteen com-
panies that create customised products (leasings, insur-
ance policies, etc.). Moreover, to be even closer to the 
territory, we reinvest a portion of our profits to charity 
work or contributions in social work. This year we have 
donated an incubator to the Intensive Care Unit of the 
Second Hospital of Naples."
What about your role as a President?
"I am just one among the others. I am in love with the 
ethics of working every day at the side of the people. We 
are coming by the general meeting which was held on 
May 4 in the Mediterranean Auditorium at the Congress 
Park of the Overseas Exhibition of Naples. A social event 
that ended at the Cathedral of Naples, with the proces-
sion for the transfer of the cases containing the blood of 
St. Gennaro. Bcc is this, too. Share everything, even the 
moments of culture."
There will be a Bcc branch on the island of the Faraglioni?
"Yes, it is one of our ambitions. We are already work-
ing with some Caprese. We are looking to make more 
effective the presence of our financial institution on the 
island, and then think of something more stable with an 
actual place."



<$&+7�&$35,

&/
8%

0$*$=,1(

0$*$=,1(



���

Tradizione orafa artigiana-
le, esperienza decennale e 
attenzione per i dettagli alla 
moda, è questo il segreto del 
successo de La Campanina 
Gioielli. Situata in via Vittorio 
Emanuele 18, lungo la Rodeo 
Drive isolana, a pochi pas-
si dal "salotto del mondo", la 
boutique di preziosi della 
famiglia Federico, aperta nel 

A goldsmith tradition, dec-
ades of experience and at-
tention to the most fashiona-
ble details, this is the secret 
of the success of La Cam-
panina Gioielli. Located Via 
Vittorio Emanuele 18, along 
the Island's "Rodeo Drive," 
just a few steps away from 
the "world's living room," 
the jewels boutique of the 

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: ANDREA SALVIA

RINGS, THE MUST 
OF 2013 SUMMER

ANELLI, IL MUST 
DELL'ESTATE 2013 
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lontano 1950 da Alberto e Lina, è una tappa obbligata 
dello shopping isolano e negli anni è stata la preferita di 
tanti personaggi del jet-set internazionale. 
Per la collezione di gioielli 2013 griffata La Campanina 
l'ispirazione arriva dalla donna più esigente che sog-
giorna sull'isola, un'ospite che conosce la storia cultura-
le ed artistica di Capri ma che ne apprezza, allo stesso 
tempo, anche l'anima mondana e glamour. Al centro 
della nuova collezione di preziosi quest'anno ci sono gli 
anelli, da indossare, come dai dettami della moda, su 
dita dalla manicure impeccabile e smalti multicolor che 
catturano gli sguardi.
L'anello più originale si ispira alle linee semplici ma ac-
cattivanti della dimora, arroccata su Capo Masullo, di 
Curzio Malaparte. 
È contemporaneo. È moderno. E va indossato rigoro-
samente al centro della mano, infilato su due dita, ada-
giandosi come un cuscino in oro rosa e brillanti. Per 
le infinite notti d'estate sotto la luna caprese, invece, è 
stato ideato un anello piu romantico che copre l'intero 
dito come una sorta di pizzo, in brillanti bianchi o co-
lor champagne. Il segreto? È  snodabile e lascia libero 
ogni movimento della mano. E per le fashion victim che 
amano abbinare i gioielli all'abito, agli smalti, all'umore, 
La Campanina propone i coloratissimi "anelli pois" con 
zaffiri multicolori o brillanti dai toni molto accessi, per-
fetti per le giovanissime. 
Per quelle donne, che, invece, non sanno rinunciare 
ad un tocco glamour anche quando fanno jogging o 
mentre passeggiano per le tipiche 
viuzze capresi, un must irri-
nunciabile per sentirsi chic 
anche in mezzo alla natura, 
sono i nuovi bracciali elastici 
con applicazioni intercambia-
bili. Cosa indossare, invece, per 

Federico family, opened in 1950 by Alberto and Lina, 
is an obligatory stop if you are shopping on the island, 
and in the years has been the favourite of so many 
members of the jet-set.
For the 2013 collection of jewellery branded La Cam-
panina, inspiration comes from the most demanding 
woman staying on the island, a guest who knows the 
cultural and artistic history of Capri but who appreci-
ates, at the same time, also her fashionable and glam-
orous soul. At the centre of this year's new collection, 
there are rings that are to be worn, as per the dicta-
tions of fashion, on impeccably manicured hands and 
multicolour enamel that catch your eyes.
The most original ring is inspired by the simple, but 
eye-catching lines of the Curzio Malaparte's abode, 
perched on Cape Masullo.
It's contemporary. It's modern. And it must be worn 
strictly in the centre of the hand, slipped on two fin-
gers, stretching out like a rose gold and diamond pil-
low. For the endless summer nights under the Capri's 
moon, however, it was developed a more romantic 
ring, that covers the entire finger as a kind of lace, with 
white or champagne-like diamonds. The secret? It is 
adjustable and allows every movement of the hand. 
For fashionistas who love to match jewellery to dress-
es, enamels, and even moods, La Campanina features 
the colourful "dotted rings," with multicoloured sap-
phires or very intense diamonds, that are just perfect 
for young women. For those women, who, however, 

can not do without a touch of 
glamour even when jogging 
or while strolling the typical 
paths of Capri, an absolute 
must in order to feel chic 
even in the midst of nature, 

are the new elastic brace
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completare il tipico look estivo? Le lunghe collane con 
nappe morbide e preziose in zaffiri, rubini o perle. Per 
sentirsi uniche e diverse dalle altre, La Campanina rea-
lizza orecchini lunghi con tanzanite e brillanti, oppure 
in oro rosa e colore di forma più lineare rispetto al pas-
sato, perfetti per accostarsi alle acconciature di moda 
quest'anno. Da non dimenticare: gli orecchini griffati 
dalla gioielleria caprese sono tutti pezzi unici. 
Chi vuole acquistare un gioiello, chi vuole coccolarsi 
con un prezioso, deve assolutamente dare un'occhiata 
alle vetrine de La Campanina... tra le varie proposte in-
contrerà sicuramente quella che fa al caso suo, innamo-
randosi di un pezzo unico. 

lets with interchangeable applications. What to wear, 
however, to complete the typical summer look? The 
long necklaces with soft and precious tassels with 
sapphires, rubies or pearls. In order to feel unique 
and different from the others, La Campanina realizes 
long earrings with tanzanite and diamonds, or with 
rose gold and with a more linear colour than the past, 
a perfect combination to the fashion hairstyles of this 
year. And let's not forget that every earring from the 
Caprese jewellery designer are all unique. Those who 
wants to buy a jewel, those who want to pamper them-
selves with a precious, should definitely take a look 
at La Campanina shop-windows... among the various 
proposals, they will certainly meet the one that will suit 
them the most, falling in love with a unique jewel.
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"Mi tuffavo dallo scoglio delle Sirene, ero solo una 
bambina ma quel tuffo significava sfiorare il cuore 
della mia Capri" Gabriella Palomba oggi è una gio-
vane donna, fa parte dell'associazione nazionale 
Donne del Vino, che promuove e sostiene la cultu-
ra del nettare degli dei. Dirige con la madre Maria 
Scala e i suoi fratelli, l'antica casa vinicola Giusep-
pe Scala fondata nel 1830, situata a Portici nel Par-
co Nazionale del Vesuvio. Suo nonno Giovanni Scala 
nutriva proprio come il padre Giuseppe un amore 
profondo per il vino, amava scegliere personalmente 
le uve da vendemmiare. La passione per il vino si 
trasforma in grande intuizione, fu tra i primi a pro-
muovere nel mondo il Lacrima Christi del Vesuvio. 

"I dived from the rock of the Sirens, I was only a child but 
that dive meant touch the heart of my Capri". Gabriella 
Palomba today is a young woman, and she is a member 
of the National Association Women of Wine, which pro-
motes and supports the culture of the nectar of gods. 
She runs, with her mother Maria Scala and her broth-
ers, the old winery "Giuseppe Scala" founded in 1830, 
located in Portici, in the National Park of Mount Vesu-
vius. Her grandfather Giovanni Scala had, just like her 
father Giuseppe, a deep love for wine, and he loved to 
pick personally the grapes to harvest. His passion for 
wine turned into a great insight, since he was among 
the first in the world to promote the Lacrima Christi of 
Vesuvius. Today, the Scala company maintains the pri-

testo: MARILENA D'AMBRO / foto: DAVIDE ESPOSITO

CAPRI E IL VINO, 
UNA STORIA 

LUNGA UNA VITA

CAPRI AND WINE, 
A LIFE-LONG STORY
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Oggi l'azienda Scala mantiene il primato nell'espor-
tazione dei propri vini all'estero. Giovanni Scala 
guardava anche al di là del Vesuvio, verso quella 
piccola isola chiamata Capri, immaginando il sapo-
re di quelle uve in quella terra cantata da artisti e 
poeti. Vi giunse nei primi anni Settanta insieme alla 
piccola Gabriella e ne rimase affascinato. Fonda in-
fatti l'etichetta "Capri", vino soave e profumato come 
l'isola che gli dà il nome, "Accompagnavo sempre 
mio nonno a Monte Solaro per scegliere le uve mi-
gliori, mi innamorai all'istante di quel profumo di fiori 
e terra". Capri e Gabriella Palomba sono cresciute 
insieme, due donne che si parlano solo guardandosi. 
Da bambina trascorreva le sue giornate estive in-
sieme alla famiglia a Marina Piccola. "Frequentavo le 
lezioni di vela e ricordo che spesso sostavamo al bar 
Le Sirene e li c'era Valerio Vuotto, nella sua genuinità 
sempre allegro e ospitale". Ma Capri ha mille volti e 
all'occorrenza si trasformava anche in un posto sicu-
ro dove Gabriella Palomba giocava con gli amici ai 
Giardini di Augusto, mentre la piazzetta diventava te-
atro dei momenti più attesi e dolci, fatti di condivisio-
ne familiare. "Mia madre, una volta alla settimana, ci 
permetteva di mangiare il gelato al Bar Vuotto ed io e i 
miei fratelli aspettavamo con ansia quel momento così 
speciale". Corrono gli anni e Gabriella Palomba si ri-
trova adolescente: "le mattine le trascorrevo a lezione 
di latino e greco con il professor Salvia". Al tramonto, 
sulle scale della piazzetta, osservava incuriosita i per-
sonaggi del jet set, tipi eccentrici, ma anche soltanto 
persone. "Capri è cosmopolita, significa apertura men-
tale, mi ha messo in contatto con tante persone ognu-
na con il proprio bagaglio di mondo da raccontare". 
La musica allegra della Taverna Guarracino invece 
accompagnava le sue serate capresi che si porta-
vano dentro sempre qualcosa di magico. L'isola di-
venta anche la scenografia privilegiata di un amore 
destinato a diventare grande, quello con Giancar-
lo Panariello oggi suo marito e padre di sua figlia. 
"Oggi con la mia famiglia mi concedo lunghe giornate 
per esplorare la parte più naturale dell'isola. Con il 
gozzo cerchiamo sempre quelle insenature più sel-
vagge e incontaminate, proprio per "sentire" l'isola, 
ascoltarla". Per Gabriella Palomba infatti "Capri è li-
bertà, non è fatta solo di dettagli da scoprire ma da 
sensazioni che nascono dal semplice canto delle ci-
cale o dal profumo della brezza marina, che è come 
un soffio vitale che ti arricchisce l'anima e il cuore". 
Coltiva il suo legame con l'isola anche attraverso 
passeggiate all'Arco Naturale passando per la stra-
dina del Pizzolungo, la sera poi si rifugia nella casa 
estiva ai Due Golfi dove da vent'anni vive con suo 
marito e sua figlia. Ama Capri con la stessa passione 
con cui ama il vino "Capri se fosse un bicchiere di 
vino - dice - sarebbe un Lacrima Christi rosato per 
la sua fragranza fresca e giovane, ma solo assaggian-
do il Lacrima Christi riserva rosso, con sapori che si 
rivelano poco a poco, con un intensità travolgente e 
meno immediata, c'è la Capri con cui capirsi al volo".

macy in exporting their wines abroad. Giovanni Scala 
also looked beyond the Vesuvius, to that small island 
called Capri, imagining the taste of the grapes in the 
land sung by artists and poets. He arrived there in the 
early seventies together with the young Gabriella and 
he was fascinated by it. 
He founded in fact the label "Capri," a sweet and scent-
ed wine like the island that gave it its name. "I always 
accompanied my grandfather to Mount Solaro to choose 
the best grapes, I instantly fell in love with that scent of 
flowers and earth." 
Capri and Gabriella Palomba have grown together, 
two women who speak only by looking at each other. 
As a child, she spent her summer days with the fam-
ily at Marina Piccola. "I attended sailing lessons and I 
remember that we often stayed at Le Sirene, and there 
was Valerio Vuotto, always cheerful and hospitable in its 
genuineness." But Capri has a thousand faces, and if 
necessary, also turned in a safe place where Gabri-
ella Palomba could play with friends at the Gardens 
of Augustus, while Piazzetta became the theatre of the 
most anticipated and sweets moments, made of family 
sharing. "My mother, once a week, allowed us to eat ice 
cream at the Bar Vuotto and my brothers and I looked 
forward to that special moment." 
Years pass by, and Gabriella Palomba finds herself as 
a teenager: "I spent the mornings learning Latin and 
Greek with professor Salvia." At sunset, on the steps 
of the Piazzetta, she watched curiously the members 
of the jet-set, eccentric types but also normal people: 
"Capri is cosmopolitan, it means open-mindedness, she 
put me in touch with so many people, each with his or 
her own baggage of the world to tell." 
The upbeat music of Guarracino, instead, accompa-
nied her Caprese evenings, which always brought 
something magical with them. The island also became 
the privileged setting of a love destined to be great, the 
one with Giancarlo Panariello, who now is her husband 
as well as father of her daughter. "Today, with my family, 
I allow myself long days to explore the most natural part 
of the island. With the goitre, we always look for those 
most wild and pristine coves, just to "feel" the island, listen 
to it." For Gabriella Palomba in fact, "Capri is freedom, 
she's not just made of details to discover, but by feelings 
that arise from the mere sound of the cicadas or from the 
scent of the sea breeze, which is like a breath of life that 
will enrich the soul and heart." She cultivates her ties 
with the island also through walks to the Natural Arch, 
passing through the street of Pizzolungo; and then in 
the evening she takes refuge in her summer house at 
the Two Gulfs, where since twenty years she lives with 
her husband and her daughter. She loves Capri with 
the same passion with which she loves wine: "if she was 
a glass of wine – she says – Capri would be a Lacrima 
Christi rosé, for her fresh and young fragrance, but only 
if you taste a Lacrima Christi red reserve, with flavours 
that reveal themselves gradually, with an overwhelming 
and less immediate intensity, then you'll feel the Capri 
with which you understand each other on the fly."
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"Capri è la mia casa e la piazzetta è 
la mia finestra privilegiata sul mondo". 
Michele D'Alessio è il cittadino onora-
rio dell' isola azzurra, un'onorificen-
za che diventa il sigillo dorato ad un 
amore che viene da lontano. Sboccia-
to improvvisamente nel fiore dell'in-
fanzia durante una gita scolastica 
all'età di dodici anni. Sono i profumi 
di mare e terra ad accogliere il futu-
ro imprenditore casertano al porto di 
Marina Grande e le stradine tipiche 
capresi a conquistare il suo cuore. 

UN POSTO
SEMPRE UGUALE 
EPPURE DIVERSO 

"Capri is my home and the Piazzetta is 
my privileged window on the world". 
Michele D'Alessio is an honorary cit-
izen of the Blue Island, an award that 
becomes the golden seal to a love 
that comes from far away. Blossomed 
suddenly in the prime of childhood, 
during a school trip, at the age of 
twelve years. The scents of sea and of 
land played a role to accommodate 
the future Neapolitan entrepreneur 
to the port of Marina Grande, and 
the Caprese typical narrow streets 

testo: MARILENA D'AMBRO / foto: DAVIDE ESPOSITO

A PLACE THAT IS 
ALWAYS THE SAME
YET IS DIFFERENT
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Mentre si racconta nello sguardo c'è l'ultima imma-
gine di quella gita, la più bella, quella che avrebbe 
segnato il suo ritorno: la Grotta Azzurra. 
Oggi Michele D'Alessio è a tutti gli effetti un ca-
prese d'adozione, si rifugia a Capri appena ne ha 
l'occasione, proprio come un figlio tra le braccia 
calde della madre, per ritrovare quella sensazione 
di libertà e sorprendersi, non una, ma mille volte, 
perché come ammette "Capri è sempre uguale ma 
sempre diversa perché si scopre a poco a poco ri-
velando particolari inediti ed è impossibile non ri-
manerne travolti".
Tanti i ricordi scanditi dalla chitarra di Guido Lem-
bo, come quel capodanno del 2005 in piazzetta e 
poi all'Anema e Core, dove ritrova amici affezionati 
che gli hanno fatto conoscere l'ospitalità caprese, 
così calorosa e genuina. 
Con la famiglia, invece, soggiorna spesso al Capri 
Palace di Anacapri e ama passeggiare in via Ca-
merelle nell'attesa di arrivare al Belvedere di Tra-
gara e condividere con i suoi figli la bellezza eter-
na dei Faraglioni.
"Ho cercato di trasmettere ai miei figli tutto il mio 
amore per l'isola - dice - quando nei loro sguardi 
leggo lo stupore di fronte a quel paesaggio meravi-
glioso, mi accorgo di esserci riuscito". 
Quando, invece, è alla ricerca di un contatto esclu-
sivo cammina silenzioso tra i prati di Cetrella a 
Monte Solaro, ma spesso torna nel punto dove tutto 
è cominciato, alla Grotta Azzurra come attirato da 
un richiamo ammaliante. 
"Mi fermo ad ammirarla dall'alto quando non è pos-
sibile farlo via mare, mi colpiscono i colori e l'am-
biente selvaggio che la circondano". 
D'Alessio, da vero cittadino onorario, conosce an-
che l'arte della cucina caprese, tipicamente me-
diterranea e genuina, e appena può ama sostare 
al ristorante Il Riccio e gustare le prelibatezze del 
mare di Capri. 
E proprio con il mare azzurro di Capri che, infat-
ti, ha un rapporto speciale. "Vado spesso al Faro di 
Punta Carena per un tuffo, mi piace sentirmi avvolto 
da quella piccola baia tra le rocce".  
Lì saluta le sue giornate capresi vedendo tramon-
tare il sole. 
Ma non sono solo le serate capresi a riservagli 
sorprese, essere cittadino di Capri significa amare 
Capri e i capresi e farne di questi luoghi un rifugio 
dell'anima.

just won his heart. As he tells his story, in his eyes 
there is the last image of that trip, the most beauti-
ful, the one that would mark his return: the Blue 
Grotto.
Today Michele D'Alessio is to all intents and pur-
poses a Caprese by adoption, he takes refuge 
in Capri when he has the opportunity, just like a 
child in the warm arms of his mother, to regain 
that feeling of freedom and surprise, not just 
once, but a thousand times, because as he ad-
mits "Capri is always the same, but always different 
because it gradually reveals, showing new details, 
and it is impossible not to be overwhelmed." So 
many memories punctuated by Guido Lembo's 
guitar, as the 2005 New Year's Eve in Piazzetta and 
then at Anema e Core, where he finds his loving 
friends that made him feel the hospitality of Capri, 
so warm and genuine. 
With his family, however, he often stays at Capri 
Palace in Anacapri, and he likes to walk in via 
Camerelle, waiting to get to the Belvedere of Tra-
gara and share with his children the eternal beau-
ty of the Faraglioni.
"I tried to transmit to my children all my love for the 
island – he says – when I read the wonder in their 
eyes in front of that wonderful landscape, I realize 
that I have succeeded." 
When, however, is looking for an exclusive con-
tact, he walks silently through the meadows of 
Cetrella on Monte Solaro, but often returns to the 
point where it all began, the Blue Grotto, as at-
tracted by a haunting reminder. 
"I stop by to admire it from above when I can't do it 
from the sea, the colours and the wild environment 
surround me always strike me."
D'Alessio, a true honorary citizen, also knows the 
art of Capri cuisine, typically Mediterranean and 
genuine, and every time he can he just love to 
stop at restaurant Il Riccio and taste the delights 
of the sea of Capri. 
And with the blue sea of Capri, in fact, he has a 
special relationship. 
"I often go to the Punta Carena's lighthouse for a dip, I 
like to feel nestled by that small cove between the rocks." 
There he greets his Caprese days, seeing the sunset.
But the Caprese evenings are not the only ones 
that reserve surprises: being a Capri citizen also 
means to love Capri and its citizens, and make it a 
place for the soul.
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Dopo essersi diplomato all'Istituto Alberghiero di Ca-
pri, il rinomato professionista dell'arte pasticcera Ma-
rio Buonocore venne scelto per far parte dello staff del 
Grand Hotel Quisisana. Quelle capacità che sembra-
vano innate furono sviluppate in setteanni di duro lavo-
ro al fianco di un maestro di questa "disciplina" ed egli 
rafforzò non solo le abilità, ma anche la passione per 
questo bellissimo e "dolcissimo" mestiere. 
Dopo varie esperienze, ancora giovanissimo, Mario 
rilevò la già nota Pasticceria Vuotto. Fu lì che ebbero 
inizio le sue "avventure". Elaborò pasticcini, stravagan-
ti torte e delizie varie per eventi mondani importanti, 
compleanni e party di vip. Tra questi: Peppino di Capri, 

After graduating at the hotel-management high 
school in Capri, renowned professional of pastry art 
Mario Buonocore was picked to become part of the 
Grand Hotel Quisisana staff. 
Those capacities, that seemed to be innate, were in 
fact developed in seven years of hard work, shared 
with a real master of this discipline, that made him 
strengthen its ability, as well as his passion for this 
wonderful and "sweet" job.
After several experiences, when he was still young, 
Mario took over the already established Pasticceria 
Vuotto, and he moved on from there. He elaborated 
pastries, extravagant cakes, and delicatessen for 

testo: LAURA TRAISTA / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

LE DOLCEZZE 
DI CAPRI

THE SWEETNESS OF CAPRI
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che, abitualmente acquistava da lui per le sue ricor-
renze; il famoso stilista Tirelli che si faceva spedire le 
torte fino a Roma, ringraziando Mario con telegrammi 
di elogi; Emilio Fede che ordinò la torta nuziale,  che 
rappresentava una ricca natura marina in zucchero, 
per il matrimonio della figlia e molti altri ancora.
"La mia carriera è stata un continuo crescendo - affer-
ma Mario Buonocore - ricordo quando fui chiamato 
dall'azienda di Cura, Soggiorno e Turismo dell'isola per 
presentare su RaiUno la pasticceria tipica caprese. Fu 
emozionante ed importante per me far conoscere a tutta 
l'Italia le tradizioni della nostra arte pasticcera isolana". 
Ma la sua carriera si fermò alla Pasticceria Vuotto, per-
ché, una volta affermata la sua indiscussa professiona-
lità, crebbe in lui l'esigenza di esplorare a 360° capa-
cità e creatività.
"Le dolcezze di Capri è tutto ciò che ho sempre deside-
rato, ed oggi, a 54 anni, posso dire di aver concretizzato 
i miei sogni - continua Buonocore - la soddisfazione dei 
miei clienti mi stimola ad allargare i miei orizzonti  pro-
ponendo continue novità, come, ad esempio, cornetti al 
cocco, pistacchio, fragola ecc. Mi piace offrire sempre 
qualcosa di originale e genuino a chi fedelmente acqui-
sta da me, anche le cose più semplici". 
L'attività di Buonocore non offre solo imponenti torte 
e sofisticati pasticcini, ma propone su ordinazione an-
che un'ampia scelta di rosticceria. La sua attenzione 
alla qualità e la sua cura per i dettagli artistici si armo-
nizzano in un perfetto connubio di bellezza e bontà. 
Ed è così che oggi ripresenta gli stessi "Amaretti di Ca-
pri", lanciati nell'antica Pasticceria Vuotto, realizzati con 
pregiate mandorle e zucchero, dal delicato retrogusto 
al limone, sempre molto apprezzati. In aggiunta, chi li 
acquista viene viziato con un’elegante confezione per-
sonalizzata, preparata al momento.
È possibile dare un'occhiata ai capolavori di Mario 
Buonocore anche su Facebook, cercando "Le Dolcezze 
Di Capri".  
Attualmente, questa piccola grande bottega della pa-
sticceria artigianale è situata in Via Roma 75/d, nei 
pressi di Piazzale Europa.
"La vostra affettuosa attenzione nei miei riguardi mi inco-
raggia e mi impegna ad offrirvi qualità, cortesia e pro-
fessionalità. Grazie per averci scelti", questo il motto che 
Mario Buonocore spesso ripete ai suoi clienti con umil-
tà ma anche desiderio di poter dare sempre il meglio.

Amaretti di Capri

important social events, birthdays, and VIP parties. 
Among these: Peppino di Capri, which was an affec-
tionate customer for his anniversaries; famous stylist 
Tirelli, that asked his cakes to be sent away to Rome, 
later sending telegrams of praise to Mario; former 
TG4 chief-editor Emilio Fede who ordered for his 
daughter's wedding a cake representing a rich sea 
nature made of sugar; and many others.
"My career has been a continuous crescendo – Mario 
Buonocore says – I still remember when I was asked 
by the Island's Agency for Tourism to present on RaiU-
no (the main public broadcaster) the typical Caprese 
patisserie. It was exciting and important for me to let all 
Italy know about our Island's art of pastry."
His career of course didn't stop at Pasticceria Vuotto, 
because once his expertise became undisputed, he 
developed the need of exploring the whole of his 
capacities and creativity. "Le dolcezze di Capri is all I 
ever desired in my life. Now that I'm 54, I can say that I 
fulfilled my dreams – Buonocore continues – the satis-
faction of my clients brings me to broaden my horizon, 
to propose new things, like my croissants with coconut, 
pistachio, strawberry, etc. I like to offer always some-
thing original and genuine to my long-time customers, 
even simple things."
Buonocore's activity offers majestic cakes and so-
phisticated patisserie, but also a wide choice of rotis-
serie on demand. His caring for quality and his cure 
for artistic details are harmonised in a perfect union 
of beauty and goodness.
This is why today he presents again his "Amaretti di 
Capri", made of almonds and sugar, and a delicate 
lemon after-taste, originally launched in the old Past-
icceria Vuotto and still very appreciated. More, those 
who purchase them are rewarded by an elegant per-
sonalised package, prepared on the spot.
Mario Buonocore's masterpieces can be also found 
and observed on Facebook, at "Le Dolcezze di Capri" 
fan page. 
At the moment, this small, important artisan pastry 
shop is in Via Roma 75/d, near to Piazzale Europa.
"Your affectionate attention towards me encourages me 
and commits me to provide quality, courtesy, and pro-
fessionalism. Thank you for choosing us" is the motto 
that Mario Buonocore often repeats its customers with 
humility, but also desire to give his best.
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Costanzo Fiore è uno dei maggiori simboli della tradi-
zione orafa e artigiana nella vendita del corallo sull’iso-
la di Capri e, a primo impatto, spicca per il suo modo 
di presentarsi: un elegante completo con cravatta e 
pochette, un vero e proprio biglietto da visita per chi si 
avvicina all'ingresso della sua gioielleria La Perla Cul-
tivada, che si trova a pochi passi dalla Piazzetta.
Ciò che qui colpisce è anche la disposizione dei pre-
ziosi: tutto è curato nei minimi dettagli. 
Dalle dimensioni alle forme più svariate è proprio la 
particolarità dei colori sgargianti a rappresentare il 
giusto effetto scenico.
Nel bel mezzo di un turbinio di colori, ecco appa-

Costanzo Fiore is one of the major symbols of the 
goldsmith and coral craftsmanship and selling tra-
dition in Capri, and at a first glance he stands out 
for his appearance: a stylish suit with tie and clutch, 
a true "business card" for those who approach the 
entrance of his jewellery shop La Perla Cultivada, 
which is just a few steps from the Piazzetta.
Another striking thing is the arrangement of the jew-
els: every detail is considered with great attention. 
There is the most varied number of sizes and shapes, 
but the bright colours are the particular visual effect 
that stands out the most.
Right in the middle of a whirlwind of colours, there is 

testo:  MARIANGELA MEO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

L’ELEGANZA 
DELLA SEMPLICITÀ 

E DEL 
BUON GUSTO

THE ELEGANCE OF SIMPLICITY 
AND GOOD TASTE
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rire una targa con il titolo di Cavaliere, conferitogli 
dal  Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
il 2 giugno del 1997. Costanzo Fiore la osserva con 
fierezza facendo trasparire un velo di emozione.
"I miei genitori avevano un negozio a Marina Grande, 
dove, tra l'altro, vendevano coralli e cammei. Sin da 
piccolo li aiutavo e negli anni Sessanta ho iniziato a la-
vorare con mio zio: mi è bastato poco per capire che 
quello sarebbe stato il mio mestiere e, in seguito, decisi 
di mettermi in proprio".
Prima, però, si iscrisse all’Università L’Orientale di 
Napoli e ne approfittò per approfondire le sue co-
noscenze e dedicarsi allo studio di ben sette lingue: 
inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghese, da-
nese e norvegese. "Conoscere nuove lingue e relative 
culture - dice - mi è stato di grande aiuto per cercare di 
soddisfare le richieste dei clienti stranieri, soprattutto, di 
quelli più esigenti".
Parlare con il gioielliere dei coralli diventa un modo 
per rendersi conto di quanta cura ed attenzione ri-

Gioielleria "La Perla Cultivada"

a plaque with his title of Knight of the Order of Merit 
for Labour, bestowed to him by President Oscar Lui-
gi Scalfaro on June 2, 1997. Costanzo Fiore observes 
it proudly, bringing to light a veil of emotion.
"My parents had a shop in Marina Grande, where, 
among other things, they sold corals and cameos. 
I used to help them when I was a child, and during the 
Sixties I started working with my uncle: I didn't take 
long to figure out that this would be my job and later I 
decided to start my own business."
Before that, however, he enrolled at the Naples East-
ern University, where he took the opportunity to 
deepen his knowledge and devote himself to the 
study of seven languages: English, French, Ger-
man, Spanish, Portuguese, Danish, and Norwe-
gian. "Getting to know new languages and their 
cultures - says - gave me a great help to try to 
meet the demands of foreign customers, in partic-
ular those of the most demanding ones."
Speaking with the jeweller of corals is a way to real-
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chiede un mestiere che per lui rappresenta una parte 
fondamentale della sua vita. "Se mi trovassi di fronte 
alla possibilità di fare un viaggio, esiterei: nessun posto 
mi farebbe sentire a mio agio come la mia gioielleria. 
Mi sento davvero appagato dal mestiere che faccio, an-
che perché realizzo  personalmente i disegni delle mie 
creazioni. Inoltre i coralli che utilizziamo sono esclusi-
vamente di produzione artigianale e sono affidati nelle 
mani dei migliori maestri orafi della scuola torrese".  
Esistono diverse tipologie di corallo ma "la più co-
mune e la più richiesta - secondo Fiore - è quella del 
Corallium Rubrum, ovvero il corallo del Mediterraneo, 
che  presenta una tonalità di colore tendenzialmente 
rosso vivo o rosso scuro, raramente è di colore rosa 
pallido. Inoltre, data la compattezza è indicata per la 
lavorazione del "liscio", vale a dire collane, gocce, pen-
denti e simili". 
Tuttavia, Costanzo Fiore è particolarmente legato al 
corallo del Giappone, della specie Corallium Japoni-
cus, Elatius, Secundum, Kanojoi. 
"È la tipologia più pregiata, decisamente rara da tro-
vare e si presenta in varie tonalità: rosa pallido, bian-
co o bianco rosato, rosso vivo o rosso scuro; mentre il 
colore presenta una venatura di colore rosa nei coralli 
chiari, bianco in quelli rossi".
Il corallo, con il suo colore intenso e positivo, è con-
siderato un talismano potente, e ancora oggi si usa 
regalare ai bambini un cornetto di corallo in segno di 
protezione.
Un altro oggetto d’interesse per Costanzo Fiore sono 
le perle: coltivate, giapponesi, australiane e tahitiane.
Le perle tahitiane sono quelle su cui si sofferma note-
volmente. "Sono famose per la loro colorazione carat-
teristica: possono variare dal grigio al nero ed assume-
re un fondo neutro oppure verde, violetto o marrone". 
Esse possono presentare le forme più svariate: sfe-
roidali, a goccia, a bottone, barocche. Solo una pic-
cola percentuale delle perle è perfettamente rotonda.
La perla nel nostro immaginario è sempre associata 
a qualcosa di raro, prezioso e nascosto perché si tro-
va negli abissi del mare e impossessarsene implica 
notevoli sforzi.
"Nelle mie creazioni di artigiano mi è capitato di ri-
cevere richieste alquanto bizzarre come, ad esempio, 
statue di corallo e, nello specifico, la rappresentazione 
di geishe e di cavalli. Spesso ho avuto anche l’occasio-
ne di ricevere da alcuni clienti delle bozze di disegni 
che poi ho prontamente realizzato. Ho sempre cerca-
to di seguire la strada intrapresa dai miei genitori ed 
ora non mi resta che augurarmi di essere riuscito in 
qualche modo a trasmettere la mia stessa dedizione 
e passione alle mie figlie Carmen e Paola che hanno 
intrapreso il medesimo percorso".
Materiali e preziosi si fondono armonicamente nelle 
perle e nei coralli, la trasparenza del vetro e l’elegan-
za dei colori vogliono ricordare la purezza della na-
tura e del mare, delle acque cristalline e trasparenti. 
"Sono alla continua ricerca di tutto ciò che è sinonimo 
di finezza: per me l’eleganza è tutto".

ize how much care and attention are required in his 
field, which represents for him a fundamental part 
of his life. "If I was given the possibility of doing a trip, 
I would hesitate: there's no place in the world that 
would make me feel at ease as my jewellery shop. I 
feel really satisfied by what I do, also because I per-
sonally design my own creations. 
In addition, the corals that we use are exclusively 
hand-crafted and entrusted in the hands of the best 
goldsmiths of the Torre del Greco school."
There are different types of coral but "the most com-
mon and most requested – says Fiore – is Corallium 
Rubrum, or Mediterranean coral that has a shade of 
colour that tend to be dark red or bright red, rarely 
pale pink. Moreover, given its compactness, it is indi-
cated for the "smooth processing," namely necklaces, 
drops, pendants and the like."
However, Costanzo Fiore is particularly related to 
Japanese coral, of the species Corallium Japonicus, 
Elatius, Secundum, Kanojoi. "This is the most valuable 
type, it is very rare to find and comes in various col-
ours: pale pink, white or pinkish white, bright red or 
dark red; it has also a hint of pink in the whitish ver-
sions, and of white in the red ones."
The coral, with its intense and positive colour, is con-
sidered a powerful talisman, and even today there 
is the custom of donate to children a coral horn as a 
sign of protection.
Another object of interest for Costanzo Fiore are 
pearls: cultured, Japanese, Australian, and Tahitian 
ones. Tahitian pearls are the ones on which he dwells 
considerably. "They are famous for their characteris-
tic colour. They can vary from grey to black and take 
a neutral, green, violet or brown background." They 
may have also various shapes: spherical, drop-like, 
button-like, baroque. Only a small percentage of the 
pearls is perfectly round.
The pearl in our imagination is always associated 
with something rare and valuable, because it is hid-
den in the depths of the sea and a considerable ef-
fort is needed to seize it.
"In my creations as a craftsman, it happened to me to 
receive quite bizarre requests such as, for example, 
statues made of coral and, specifically, the representa-
tion of geishas and horses. 
Often I have also had the opportunity to receive from 
my very customers some drafts of drawings, which I 
promptly realized. 
I have always tried to follow the route that my parents 
took, and now I just hope I managed somehow to con-
vey my own passion and dedication to my daughters 
Carmen and Paola, who have taken the same path." 
Materials and precious blend harmoniously in 
pearls and corals, the transparency of glass and the 
elegance of the colours want to remember the purity 
of nature and of the sea, of crystal clear and trans-
parent waters: "I'm always looking for anything that 
is synonymous with finesse: elegance means every-
thing for me."
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Giovanni De Martino è il Presidente del Lions Club Iso-
la di Capri. Un’eredità che viene da lontano, dal padre 
Enrico, socio sin dal 1958. Da suo padre eredita anche 
l’amore per l’isola e la consapevolezza che solo atti-
vandosi in prima persona è possibile preservarla. In-
gegnere e direttore dell’ufficio tecnico del Comune di 
Capri fino al 2001, oggi intende dare il suo contributo 
come uomo, come caprese.
Cosa significa per lei essere il Presidente di un’asso-
ciazione storica come quella dei Lions?
"Quella del Presidente è una missione di servizio, il Pre-
sidente è il portavoce del club, ma le decisioni sono pre-
se sempre in condivisione e ognuno contribuisce alla 

Giovanni De Martino is the President of the Lions Club 
Capri. A legacy that comes from far away, from his fa-
ther Enrico, a member since 1958. From his father he 
also inherited the love for the island and the awareness 
that only taking action in the first person, you can pre-
serve it. 
Engineer and technical director of the technical office 
of the Municipality of Capri until 2001, now he intends 
to make his contribution as a man, as a Caprese.
What does it mean to you to be the president of a his-
torical association like Lions?
"Being a President is a service mission, the President is 
the spokesperson for the club, but every decisions is 

testo e foto:  DAVIDE ESPOSITO

UN CUORE
DA LEONE

A LION'S HEART
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salvaguardia e al recupero del territorio". 
Come nasce l’interesse verso il Lions Club?
"Per me è stata una sorta di eredità. Io sono figlio di 
Lions, mio padre Enrico De Martino fa parte del Lions 
Club sin dal 1958. Insieme a Carmine Ruotolo e Antonio 
Maiello ha poi ricevuto i riconoscimenti maggiori dal 
club per anzianità di partecipazione all’associazione".
Da quanti anni è iscritto?
"Sin dal 2006. Poi mi è stato affidato il ruolo di segretario 
del club per i successivi quattro anni, che hanno pre-
ceduto il mio incarico di Presidente per l’anno sociale 
2012-2013".
Qual è il contributo che Gianni De Martino vuole 
dare al Lions
"Il mio obiettivo è sempre stato quello di partecipare al 
miglioramento della mia isola. Entrare nel Lions Club 
Isola di Capri significa poter dare un ulteriore contributo 
attraverso le mie competenze. Provenendo da vent’anni 
di dirigenza dell’ufficio tecnico del Comune di Capri, 
conosco i problemi del territorio e posso dare un’idea, 
un parere in più, e concentrare il club verso interventi 
che possano rendere un servizio alla collettività".
Quando è entrato a far parte dei Lions nel 2006 ha 
trovato un ambiente vivace e impegnato. Quali sono 
gli obiettivi più significativi raggiunti dal club dal 
1957 ad oggi?
"Al primo posto c’è sempre stata la rivalorizzazione 
storico culturale dell’isola di Capri, un vero tesoro da 
riscoprire e custodire e non meno importante da tra-
smettere alle nuove generazioni. Infatti è in programma 
un coinvolgimento con le scuole per dare la possibilità 
agli studenti di conoscere meglio il territorio in cui vivo-
no. Sulla stessa lunghezza d’onda nel 2007, in occasione 
del cinquantenario dalla nascita del club isolano, sono 
state affisse lungo le strade di Capri, con descrizione, 
traduzione ed etimologia della strada. Tra le iniziative 
intraprese di recente c’è il restauro della chiesa di S. 
Anna, un vero e proprio recupero di quella che è stata 
la parrocchia più antica di Capri. Il Lions Club Isola di 
Capri da due anni garantisce l’apertura della chiesa nel 
periodo estivo e contribuisce economicamente al re-
stauro del sito. Nel campo del sociale invece abbiamo 
partecipato economicamente all’acquisto dell’ambu-
lanza dell’associazione Croce Azzurra di Padre Pio". 
Capri è la sua casa, cosa ama di più della sua isola?
"I punti più belli sono quelli che permettono di affacciar-
si su Marina Piccola, su tutti il belvedere di Punta Can-
none. Cetrella non è da meno, dove con un solo colpo 
d’occhio abbracci l’intera isola, Capri è piena di piccoli 
punti nascosti e bellissimi. Una delle cose più belle di 
Capri è la sua pedonalità, l’assenza di traffico su gran 
parte del territorio. È proprio la sua incredibile unione 
di storia, cultura e bellezze naturalistiche a renderla uni-
ca al mondo. Mi auguro che Capri possa mantenere il 
suo status, su scala mondiale".
Il futuro del Lions Club Isola di Capri?
"Il futuro è nelle mani e nelle menti dei soci più gio-
vani. Spero che il club possa allargarsi e comporsi di 
idee nuove".

taken with all the members, and each one contributes to 
the preservation and recovery of the territory."
How did started your interest in the Lions Club?
"For me, it was a kind of an inheritance. I am son of a 
Lion, my father Enrico De Martino is a member of the 
Lions Club since 1958. Together with Carmine Ruotolo 
and Antonio Maiello, he received the major awards from 
the club for their long-standing participation in the as-
sociation".
Since how many years are you a member?
"Since 2006. Then I was assigned the role of secretary of 
the club for the next four years, leading up to my post of 
President for the fiscal year 2012-2013".
What is the contribution that Gianni De Martino wants 
to give the Lions?
"My goal has always been to participate in the improve-
ment of my island. Entering the Lions Club Capri means 
being able to make a further contribution through my 
skills. Coming from twenty years of leadership at the 
technical office of the City of Capri, I know the problems 
of the area and I can suggest ideas, give one more opin-
ion, and concentrate the club towards those interven-
tions that can render a service to the community".
When you joined the Lions in 2006, you found a lively 
and engaged association. What are the most signifi-
cant goals achieved by the club from 1957 to today?
"In the first place, there has always been the historical 
and cultural revaluation of the island of Capri, a real 
treasure to be rediscovered and cherished and, also 
very important, to be passed on to future generations. It 
is scheduled, in fact, a project to involve schools of Capri 
to give students the opportunity to learn more about the 
area in which they live. On the same wavelength in 2007, 
on the occasion of the fiftieth anniversary of the birth of 
the Club, we posted along the streets of Capri plates 
with description, translation, and etymology of the name 
of the road. Among the initiatives that we recently un-
dertook, there is the restoration of the church of St. Anne, 
a real recovery of what was the oldest parish of Capri. 
Since two years, the Lions Club Capri grants the open-
ing of the church during summer and has contributed 
financially to the restoration of the site. In the social field, 
we participated financially to the purchase of the ambu-
lance of the Blue Cross of Padre Pio Association".
Capri is your home, what do you love the most of this island?
"The most beautiful places are the ones that allow you 
to look out of Marina Piccola, on all the viewpoint of 
Punta Cannone. Cetrella is no exception, there with a 
single glance you can embrace the entire island. Capri 
is full of little, hidden and beautiful stitches. One of the 
nicest things Capri is the possibility of walking, the ab-
sence of traffic over most of the territory. It is precisely 
her amazing mixture of history, culture and natural 
beauty that make her unique in the world. I hope that 
Capri can maintain her status on a global scale".
The future of the Lions Club Capri?
"The future is in the hands and minds of the younger 
members. I hope that the club can expand and be com-
posed of new ideas".
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Franco Senesi apre le porte dell'arte a Capri. Gal-
lerista di lunga esperienza, inaugura il 30 marzo la 
White Room - Art System. Ampia area dedicata alla 
diffusione dell'arte “La mia galleria è il luogo dove far 
brillare le opere, in modo da valorizzarle in armonia”. 
La White Room - Art System in via Vittorio Emanuele 
rappresenta lo spazio bianco di ogni artista, dove la 
bellezza prende forma, concept che punta ad esporre 
pezzi unici che prendono in parte le distanze dall'arte 
contemporanea tradizionale. Trovano il loro posto in-
fatti opere realizzate con materiali insoliti, inediti o che 
reinterpretano in chiave personale i classici. "La White 
Room è anche luogo della contaminazione, dove la cul-
tura locale entra in contatto con esperimenti artistici nati 
in contesti di respiro internazionale", nasce con l'intento 

Franco Senesi opens the doors of art in Capri. A gal-
lery manager with long experience, he inaugurated on 
March 30 the White Room – Art System, a large area 
dedicated to the spread of art. "My gallery is the place 
where art works can shine, so that they can be appreci-
ated in harmony, - he says -" The White Room – Art Sys-
tem in via Vittorio Emanuele is the white space for each 
artist, where beauty takes shape, a concept that aims to 
expose unique pieces that distance themselves partial-
ly from contemporary art. In fact, there art works made 
of unusual or unpublished materials find their place, as 
well as works that reinterpret in a personal way the clas-
sics. "The White Room is also a place of contamination, 
where the local culture comes into contact with artistic 
experiments born in an international context", created 

testo: MARILENA D'AMBRO / foto: DAVIDE ESPOSITO

IL MONDO DELL'ARTE 
NELLA GALLERIA 

DI FRANCO SENESI

THE WORLD OF ART IN THE 
GALLERY OF FRANCO SENESI
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Franco Senesi 
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di legare Capri ad un preciso ed innovativo concetto 
d'arte, frutto delle esperienze più significative di Fran-
co Senesi, come la galleria a Positano aperta sin dal 
2003. La White Room rappresenta il polo d'eccellenza 
delle arti a Capri, arricchisce l'offerta dell'isola e com-
pie una vera e propria azione culturale. Tutti gli artisti 
scelti da Franco Senesi hanno uno stretto rapporto di 
fiducia con il gallerista. La White Room dà spazio ad 
artisti dalla diversa formazione, ognuno con la propria 
visione dell'arte e dotato di una propria espressività: 
Roberto Ferri, Peter Demetz, Davide Coltro, Ugo Riva, 
Zhuang Hong Yi, Antonio Sannino e Umberto Ciceri. A 
pochi passi dalla White Room c'è l'anima della speri-
mentazione, lo Studio Lab. 
Vero e proprio laboratorio, spazio espositivo di ope-
re d'arte frutto di concezioni del tutto innovative, dove 
si mostrano al pubblico nuovi esperimenti espressivi 
in particolare di artisti emergenti. Capri è un sogno 
che si realizza per Franco Senesi. "Devo ringraziare la 
mia isola perché mi dà molto. Mi offre la possibilità di 
proporre il mio concetto d'arte, in quanto Capri ne è 
crocevia internazionale e centro di ridiffusione", come 
una moderna Atene, una polis faro d'arte e cultura, 
agorà prediletto per collezionisti di tutto il mondo. Il 
cuore della vita intellettuale della galleria sono le mo-
stre. Alessandro Cannistrà e Enzo Calibè hanno espo-
sto le loro opere il 29 aprile in una mostra congiunta 
presso lo Studio Lab, in aggiunta ad una personale di 
Peter Demetz e una di Andrea Pacanowski nella White 
Room. Le mostre e gli eventi permettono al pubblico 
di incrociare nuovi artisti, di intrecciare la propria ani-
ma alle opere e godere della loro potenza visiva. Ma 
Franco Senesi guarda oltre, i concetti di White Room 
e Studio Lab sono dei tratti ben delineati che vanno 
però ad inquadrarsi in un più ampio progetto dell'ar-
te, che trova la sua massima espressione nella Liquid 
Art System, quadro interpretativo di un'arte “liquida”, 
capace di penetrare in ogni contesto, adattandola alle 
esigenze della cultura a cui deve fare rifermento.

with the intent to bind Capri to a specific and innova-
tive concept of art, the result of the most significant ex-
periences by Franco Senesi, as the gallery in Positano 
opened in 2003. The White Room is the centre of ex-
cellence of the arts in Capri, and enriches the offer of 
the island, enacting a real cultural action. All artists cho-
sen by Franco Senesi have a close relationship of trust 
with the gallery manager. The White Room provides 
space to artists from different backgrounds, each with 
their own vision of art and with his own expressiveness: 
Roberto Ferri, Peter Demetz, Davide Coltro, Ugo Riva, 
Zhuang Hong Yi, Antonio Sannino e Umberto Ciceri. Not 
so far from the White Room there is the soul of the trial, 
the Studio Lab. A true laboratory, an exhibition of works 
of art resulting from completely innovative conceptions, 
where new expressive experiments show off to the pub-
lic, in particular those from emerging artists. Capri is a 
dream that come true for Franco Senesi: "I have to thank 
my island because she gives me a lot. She gives me the 
opportunity to bring my concept of art, because Capri is 
an international crossroads and centre of re-circulation," 
as a modern Athens, a polis beacon of art and culture, 
a favourite agorà for collectors around the world. The 
heart of the intellectual life of the gallery are exhibitions. 
Alessandro Cannistrà and Enzo Calibè have exhibited 
their work on April 29 in a joint exhibition at the Stu-
dio Lab, in addition to a personal exhibition by Peter 
Demetz and another one by Andrea Pacanowski at the 
White Room. The exhibitions and events allow the pub-
lic to see new artists, to weave their soul to the works 
and enjoy their visual power. But Franco Senesi looks 
beyond: the concepts of White Room and Studio Lab 
look like well defined traits, which however have to be 
comprised in a larger art project, which finds its high-
est expression in the Liquid Art System, interpretative 
framework of a "liquid" art, able to penetrate into every 
environment, adapting it to the needs of the culture that 
it has to refer to.
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La "White Room - Art System" in via Vittorio Emanuele 
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Antonio Palomba, ovvero uno degli artisti capresi più 
innovativi. E' conosciuto soprattutto per le sue famose 
"Cazzuole", ma anche per l'innata bravura che contraddi-
stingue la sua arte. Proveniente da una famiglia di artisti, 
Antonio ha iniziato a dipingere alla tenera età di 8 anni, 
osservando e assimilando le tecniche del padre e del 
nonno, entrambi pittori. 
Ci racconta com'è nata l'idea delle "Cazzuole"?
"In realtà è frutto di un caso. La dipinsi per fare un regalo 
ad un amico che di mestiere fa l'operaio edile, poi, visto il 
successo riscosso, ho continuato a farle, ritrovando sempre 
lo stesso entusiasmo dal pubblico. La gente ne è attratta, in-
consciamente, anche perché la cazzuola di per se è uno dei 

Antonio Palomba is one of the most innovative artists of 
Capri. He is renowned for his famous "trowels," as well as 
for his innate skills that distinguish his art. Born in a fam-
ily of artists, Antonio started to paint when he was only 8 
years old, observing and assimilating the techniques of 
his father and his grandfather, both painters.
Please, tell us about how your idea of making "trowels" began.
"In fact, it all started by chance. I made the first one as a 
gift to a friend, who is a construction worker, but later, giv-
en the success of my creation, I continued, and the public 
showed always the same enthusiasm. People seem to be at-
tracted by them, unconsciously, also because a trowel itself 
is a very important Freemason symbol, that indicates the 

testo: LAURA TRAISTA / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

I SIMBOLI 
DELLA MIA CAPRI

THE SYMBOLS OF MY CAPRI
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Antonio Palomba

più importanti simboli massonici e sta a indicare la volontà 
di andare in soccorso del prossimo quando è in difficoltà. 
Esprime così la bontà attiva, la carità, ovvero quella buona 
volontà dovuta al genere umano. L'amore fraterno che crea 
la coesione tra pietra e pietra è come la calce, morbida e 
capace di adattarsi ad ogni forma e situazione quando vie-
ne stesa, poi resistente senza essere rigida quando connette 
le parti nell'intero di una costruzione. La cazzuola serve a 
mescolarlo, a fonderlo, a portarlo alla perfetta amalgama, a 
toglierne l'eccesso per portarlo laddove scarseggia, a dif-
fondere quindi benevolenza illuminata e tolleranza genero-
sa. Per questo, è strumento di elezione del costruttore, nella 
sua costante azione positiva di attivo edificatore."
Lei non dipinge solo le "Cazzuole", ma anche vecchie fi-
nestre e oggetti "attempati".
"Si, infatti, per me si tratta di simboli che rappresentano Ca-
pri. Sono un omaggio alla mia bella isola. Nonostante io sia 
un pittore classicista, ho cercato d'interpretare in chiave 
moderna il souvenir di Capri. Non volevo che questi ogget-
ti, che, per anni, hanno assistito all'evoluzione di Capri, alla 
vita delle persone, ad amori, litigi, segreti, andassero persi."
La sua produzione artistica è davvero ampia. Tra le tante 
opere che ha creato, a detta sua, "Turisti in piazzetta" è il 
migliore. Qual è il significato di questo suo lavoro?
"In realtà in questo quadro la piazzetta e il campanile non 
sono visibili. E' il mio reclamo al turismo d'oggi. Non si vie-
ne più a Capri per godersi le vacanze, bensì per fare una 
sfilata di moda, per farsi vedere. E tutto il quadro è appun-
to incentrato sui vestiti delle persone. 
Perfino i volti sono anonimi. L'arte è anche questo, un 
modo per comunicare qualcosa, per lanciare un messag-
gio importante".
E cosa rappresenta l'arte per Antonio Palomba?
"L'arte è passione, visione e azione. È l'insieme di queste tre 
cose. Chi vive l'arte, la vede ovunque, in una roccia, un moz-
zicone di sigaretta, un muro o un panorama. Ecco perché 
l'artista è una persona costantemente un po' sulle nuvole."
Per una "Cazzuola di Capri" rivolgersi alla Art Gallery di 
Antonio Palomba in Via Padre Reginaldo Giuliani - Capri. 

I SIMBOLI 
DELLA MIA CAPRI

intention to come to the rescue of your neighbour when in 
need. It expresses active kindness, charity, that sort of good-
will that comes from the human genre. That brotherly love 
that brings cohesion between stones is like lime, soft and 
able to adapt to every form and situation when spread, then 
resistant without being stiff when connects everything in the 
whole of a construction. A trowel is needed to blend it, to 
melt it, to bring it to a perfect mix, to remove it where is 
exceeding and bring it where it lacks, to spread at last illu-
minated benevolence and generous tolerance. For that, this 
is the main instrument of a builder, in his constantly positive 
action as an active builder."
You paint trowels, but also other things as old windows and 
"vintage" objects.
"Yes, I do, in fact to me these are all symbols that represent 
Capri. They are an homage to my beautiful island. Despite  
I'm just a classicist painter, I tried to interpret in a more 
modern way the souvenirs of Capri. I didn't wanted this 
objects to be lost, after that year after year they have wit-
nessed the evolution of Capri, of its people's life, of love 
stories, quarrels, and secrets."
Your artistic production is definitely ample. Among the 
various works you made, in your opinion "Turisti in pi-
azzetta" is the best one. Which is the meaning of this work?
"To be honest, in this painting, both Piazzetta and the bell 
tower cannot be seen. This is my complaint to today's tour-
ism. People don't come to Capri to enjoy a holiday any 
more, they come here just to show up. The painting itself is 
centred on people's dresses. Even faces are undistinguish-
able. Art is this too, a way to communicate something, to 
send an important message."
What does art means to Antonio Palomba?
"Art is passion, vision, and action. It's the sum of these three 
things. Those who live art, they see it everywhere, in a rock, 
in a cigarette butt, in a wall, or in a panorama. That's why an 
artist is always someone who lives in the clouds."
If you are looking for a "Capri trowel," you may ask to 
Antonio Palomba's Art Gallery in Via Padre Reginaldo 
Giuliani, in Capri.
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Riapre per la stagione 2013 la Galleria Nabis in via 
Fuorlovado 1 di Angela Maffia. Il ricercato spazio arti-
stico specializzato in pezzi sul '900, in particolare degli 
anni '30, '40 e '50, si mostra ancor più impreziosito di 
pezzi art déco e stile liberty, dai lampadari con innesti 
pezzi di Murano alle console ispirate allo stile della 
costa azzurra. La galleria Nabis opera in Campania 
da ben 22 anni e nel corso degli anni, grazie all’ope-
rato della gallerista Angela Maffia, ha arredato case 
molto importanti, non solo in Campania, ma anche a 
Milano ed in diversi punti all'estero. Pezzi importanti 
dell'art déco e del liberty con la firma di Giò Ponti, 
Borsani e svariati altri grandi maestri dell'architettura 

Nabis Gallery by Angela Maffia reopens for 2013 
season in Via Fuorlovado 1. The refined art space 
specializing in 20th century art, particularly from the 
'30s, '40s, and '50s, is now even more embellished by 
pieces of art déco and art nouveau, chandeliers with 
grafts pieces of Murano to consoles inspired by the 
style of the French Riviera. The Nabis Gallery oper-
ates in Campania since 22 years and over the years, 
thanks to the work of art dealer Angela Maffia, has 
decorated very important homes, not only in Campa-
nia, but also in Milan and in several places abroad. Im-
portant pieces of art déco and art nouveau made by 
Giò Ponti, Borsani and various other great masters of 

testo e foto: MARIANO DELLA CORTE

NABIS:
ARTE IN MOSTRA

NABIS:
ART EXHIBITED
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Galleria Nabis in Via Fuorlovado 1 a Capri

del secolo scorso. Tra i vari luoghi con i quali vanta 
collaborazioni vi è il gruppo del Royal Continental di 
Napoli, per cui la galleria ha curato parte degli arre-
damenti e collezioni di vetri. Una delle caratteristiche 
per cui lo spazio artistico di via Fuorlovado è cele-
bre lo deve alla sua diversificata collezione di bijou 
in bachelite con la firma di Angela Caputi, una delle 
più riconosciute designer di gioielli made in Italy. La 
galleria si pregia di essere tra i maggiori collezionisti 
di bigiotteria d'epoca e per questo è stata tra le prime 
a Napoli e, poi a Capri, ad incrementare l'interesse in 
questo settore. Molti stilisti e collezionisti d'epoca si 
sono riforniti negli anni presso Nabis, per citare alcuni 
nomi Rocco Barocco, Loro Piana e perfino l’eclettico 
artista britannico Elton John. Lo scorso anno, si è ag-
giunta agli amanti ed acquirenti di queste creazioni in 
bachelite anche la famosa stilista newyorchese Tory 
Burch, che ha acquistato per il suo defilé dello scorso 
anno un'intera collezione di collane in bachelite de-
gli anni '30. Quest'anno, alle già presenti sculture di 
Marisa Lambertini, con le sue pomone che rievocano 
le forme generose delle antiche statue raffiguranti la 
donna nelle sue vesti di madre natura ovvero Cibele, 
si aggiungono diversi pezzi d'arte contemporanea in 
scultura e pittura. Prime tra tutte le sculture di Mirella 
Guasti, esili e filiformi che sembrano riprese sotto il 
moto degli agenti atmosferici, oppure come nell'atto 
di una performance artistica tra il ballo o il salto. Fra 
gli elementi pittorici, diversi quadri del primo e se-

the past century. Among the various places with which 
she had the honour to have worked with, there is the 
Royal Continental Naples group, for which the gallery 
has taken care of part of the furnishings and collec-
tions of glass. One of the characteristics that made the 
Via Fuorlovado's space famous is the presence of a di-
versified collection of bakelite bijou designed by An-
gela Caputi, one of the most recognized made in Italy 
jewellery designer. The gallery prides itself on being 
one of the largest collectors of vintage costume jewel-
lery, and for this reason it was one of the first in Naples 
and then in Capri to increase the interest in this area. 
Many fashion designers and vintage collectors have 
supplied over the years with Nabis, like just to name 
a few Rocco Barocco, Loro Piana and even the eclec-
tic British artist Elton John. Last year, also the famous 
New York designer Tory Burch joined the lovers and 
buyers of these bakelite creations, by purchasing for 
her last year's fashion show a whole collection of '30s 
bakelite necklaces. This year, in addition to the existing 
sculptures by Marisa Lambertini, with their generous 
curves that evoke the shapes of the ancient statues of 
the woman in her capacity as mother nature or Cybele, 
there are several pieces of contemporary art in sculp-
ture and painting. First of all the Mirella Guasti sculp-
tures, slender and wiry so that they seem to be cap-
tured under the motion of atmospheric agents, or as an 
act of an art performance in the middle of a dance or a 
jump. Among the pictorial elements, several paintings 
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condo Novecento con nomi che in gran 
parte nascono sulle basi di quello che fu 
il movimento Futurista, primi fra tutti Si-
roni e Severini fino a Mandelli e a Chian-
cone. La galleria, proprio per valorizzare 
i suoi grandi nomi pittorici a partire da 
questa stagione, in maggio, in collabora-
zione con lo Studio 56 di Bologna e con il 
curatore Mariano Della Corte, si avvarrà 
dell'ausilio di un nuovo spazio antistante 
pochi metri dove verranno inaugurate 
una serie di mostre. La prima di queste 
sarà su uno dei più grandi e controversi 
artisti del Novecento quale Mario Sironi ed a seguire 
su uno dei maggiori pittori iperrealisti dei nostri tempi 
quale Luigi Pellanda, definito da Sgarbi "il Caravaggio 
del nostro tempo".

Rabarama, T'hung jen, 2007, bronzo dipinto, h cm 36

of both the first and the second part of the 
twentieth century, with names that largely 
arise on the basis of what was the Futurist 
movement, first of all, Sironi and Severini, 
up to Mandelli and Chiancone. The gal-
lery, in order to enhance its pictorial big 
names from this season, in May, in col-
laboration with Studio 56 in Bologna and 
with the curator Mariano Della Corte, will 
make use of a new space a few meters 
away, where a new series of exhibitions 
will be inaugurated. The first of these will 
be on one of the biggest and most con-

troversial artists of the twentieth century, Mario Sironi, 
and the following will be on one of the greatest hyper-
realist painters of our times, Louis Pellanda, described 
by Sgarbi as the "Caravaggio of our time."

Mirella Guasti, La surfista, 2011
bronzo patinato, h cm 33
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Gli Alberghi

Capri Palace Hotel & SPA �����L

Via Capodimonte, 14
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 9780111
Fax +39 081 8373191
info@capripalace.com
http://www.capripalace.com

Grand Hotel Quisisana �����L

Via Camerelle, 2
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370788
Fax +39 081 8376080
info@quisisana.com
http://www.quisisana.com

Punta Tragara �����L

Via Tragara, 57
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370844
Fax +39 081 8377790
info@hoteltragara.it
http://www.hoteltragara.com

Hotel 5 stelle lusso �����L
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Caesar Augustus �����

Via G. Orlandi, 4
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373395
Fax +39 081 8371444
info@caesar-augustus.com
http://www.caesar-augustus.com

Jk Place Capri �����

Via Provinciale Marina Grande, 225
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8384111
Fax +39 081 8376150
info@jkcapri.com
http://www.jkcapri.com

Villa Marina Capri Hotel & Spa �����

Via Provinciale Marina Grande, 191
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8376630
Fax +39 081 8374079
reservations@villamarinacapri.com
http://www.villamarinacapri.com

BluCapri Relais & SPA �����

Via G. Orlandi, 103
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373924
Fax +39 081 8374922
info@blucapriresort.com
www.blucapriresort.com

Capri Tiberio Palace Hotel & SPA �����

Via Croce, 11-15
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 9787111
Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com
http://www.capritiberiopalace.it

La Scalinatella e Casa Morgano �����

Via Tragara, 6/8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370633
Fax +39 081 8378291
info@scalinatella.com
http://www.scalinatella.com

‘A Pazziella ����

Via Fuorlovado, 36
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370044
Fax +39 081 8370085
book@apazziella.com
http://www.apaziella.com

Ambassador Weber ����

Via Marina Piccola, 118
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370141
Fax +39 081 8378866
info@hotelweber.com
http://www.hotelweber.com

Gli Alberghi

Hotel 5 stelle �����

Hotel 5 stelle �����

Hotel 4 stelle ����

Capri 

Anacapri 

Capri 

Prossima Riapertura
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La Residenza ����

Via F. Serena, 22
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370833
Fax +39 081 8377564
info@laresidenzacapri.com
http://www.laresidenzacapri.com

Gli Alberghi

La Minerva ����

Via Occhio Marino, 8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377067
Fax +39 081 8375221
laminerva@capri.it
http://www.laminervacapri.com

La Floridiana ����

Via Campo di Teste, 16
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370166
Fax +39 081 8370434
info@lafloridiana-capri.com
http://www.lafloridiana-capri.com

La Palma ����

Via V. Emanuele, 39
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370133
Fax +39 081 8376966
info@lapalma-capri.com
http://www.lapalma-capri.com

Flora ����

Via Federico Serena, 26
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370211
Fax +39 081 8378949
info@floracapri.com
http://www.floracapri.com

Capri ����

Via Roma, 71
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370003
Fax +39 081 8378913
info@htlcapri.it
http://www.htlcapri.it

Hotel della Piccola Marina ����

Via Mulo, 14/16
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379642
Fax +39 081 8378483
info@hoteldellapiccolamarina.it
http://www.hoteldellapiccolamarina.it

Best Western Syrene ����

Via Camerelle, 51
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370102
Fax +39 081 8370957
syrene.na@bestwestern.it
http://www.hotelsyrene.com

Excelsior Parco ����
Via Provinciale Marina Grande, 179
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379671
 +39 366 6269143
Fax +39 081 8376973
 +39 081 19308555
info@excelsiorparco.com
http://www.excelsiorparco.com

Gatto Bianco ����

Via V. Emanuele, 32
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370446
Fax +39 081 8378060
h.gattobianco@capri.it
http://www.gattobianco-capri.com
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Villa Brunella                                                                       ����

Via Tragara, 24 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370122 - Fax +39 081 8370430
villabrunella@capri.it - http://www.villabrunella.it

San Michele ����

Via G. Orlandi, 5
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371427
Fax +39 081 8371420
smichele@capri.it
http://www.sanmichele-capri.com

Orsa Maggiore ����

Via Tuoro, 30
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373351
Fax +39 081 8382917
info@orsamaggiore-capri.com
http://www.orsamaggiore-capri.com

Gli Alberghi

Hotel 4 stelle ����

La Vega                                                                                ����

Via Occhio Marino, 10 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370481 - Fax +39 081 8370342
info@lavega.it - http://www.lavega.it

Luna                                                                                     ����
    
Viale Matteotti, 3 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370433 - Fax +39 081 8377459
luna@capri.it - http://www.lunahotel.com

Mamela                                                                                ����
Via Campo di Teste, 8 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8375255 - Fax +39 081 8378865
info@hotelmamela.com - http://www.hotelmamela.com

Regina Cristina                                                                    ����

Via Federico Serena, 20 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370744 - Fax +39 081 8370550
info@reginacristina.it - http://www.reginacristina.it

Relais Maresca                                                                    ����
    
Via Prov.le Marina Grande, 284 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379619 - Fax +39 081 8374070 - info@relaismaresca.it - http://www.relaismaresca.it

Villa Sanfelice                                                                     ����
 
Via Li Campi, 13 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8376122 - Fax +39 081 8378264
info@hotelsanfelice.com - http://www.hotelsanfelice.com 

Anacapri  
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Gli Alberghi

Hotel 3 stelle ���

Canasta                                               ���

Via Campo di Teste, 6 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370561 - Fax +39 081 8376675
canasta@capri.it - http://www.hotel-canasta.com

Esperia                                                ���

Via Sopramonte, 41 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370262 - Fax +39 081 8370933
info@esperiacapri.eu - http://www.esperiacapri.eu

La Certosella                                       ���

Via Tragara, 13/15 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370713 - Fax +39 081 8376113
info@hotelcertosella.com - http://www.hotelcertosella.com

La Prora                                               ���

Via Castello, 6/8 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370281 - Fax +39 081 8379728
info@albergolaprora.it - http://www.albergolaprora.it

Nautilus                                               ���

Via Marina Piccola, 98 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375322 - Fax +39 081 8379366
nautilus@capri.it - http://www.capri.net/it/c/nautilus

Villa Krupp                                           ���

Viale Matteotti, 12 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370362 - Fax +39 081 8376489
villakrupp.dona@alice.it - http://www.villakrupp.com

Villa Sarah                                             ���

Via Tiberio, 3/a - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377817 - Fax +39 081 8377215
info@villasarah.it - http://www.villasarahcapri.com

Capri 

Capri Wine Hotel                                  ���

Via Provinciale Marina Grande, 69 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375656
info@capriwinehotel.com - http://www.capriwinehotel.com
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Senaria ���

Via Follicara, 10
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373222
Fax +39 081 8382768
senaria@capri.it
http://www.senaria.it

Gli Alberghi

Villa Ceselle ���

Via Monticello, 1/d
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382236
Fax +39 081 8372865 
info@villaceselle.com 
http://www.villaceselle.com

Carmencita ���

Viale T. De Tommaso, 4/c
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371360
Fax +39 081 8373009
carmencita@capri.it
http://www.carmencitacapri.com

Casa Caprile ���

Via Follicara, 9/11
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373948
Fax +39 081 8371881
info@hotelcasacaprile.com
http://www.hotelcasacaprile.com

Il Girasole ���

Via Linciano, 47
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372351
Fax +39 081 8373880
ilgirasole@capri.it
http://www.ilgirasole.com

Alla Bussola ���

Via Trav. La Vigna, 14
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081  8382010
Fax +39 081 8382966
info@bussolahermes.com
http://www.bussolahermes.com

Bougainville ���

Via T. De Tommaso, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373641
Fax +39 081 8374963
 +39 081 3504541
info@hlb.it
http://www.hlb.it

Bellavista ���

Via G. Orlandi, 10
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371463
Fax +39 081 8382719
info@bellavistacapri.com
http://www.bellavistacapri.com

Biancamaria ���

Via G. Orlandi, 54
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371000
Fax +39 081 8372060
info@hotelbiancamaria.com
http://www.hotelbiancamaria.com

Al Mulino ���

Via La Fabbrica, 9
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382084
Fax +39 081 8382132
mulino@capri.it
http://www.mulino-capri.com

Hotel 3 stelle ��� Anacapri  
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Aranciera delle Teresiane �

Via Castello, 13
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382162
Fax +39 081 8370035
marcopolo.sa@iol.it

Da Giorgio �

Via Roma, 34
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375777
Fax +39 081 8370898
info@dagiorgiocapri.com
http://www.dagiorgiocapri.com

Gli Alberghi

Hotel 2 stelle ��

Belvedere e Tre Re                                 ��

Via Provinciale Marina Grande, 264 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370345 - Fax +39 081 8378822
info@belvedere-tre-re.com
http://www.belvedere-tre-re.com

Italia                                                        ��
Via Provinciale Marina Grande, 204
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370602 - Fax +39 081 8370378
mail08@pensioneitaliacapri.com
http://www.pensioneitaliacapri.com

La Reginella                                            ��

Via Matermania, 36 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377283- Fax +39 081 8377388
info@hotellareginella.com
http://www.hotellareginella.com

Capri 

Hotel 1 stella �Capri  
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Gli Alberghi

Hotel 1 stella �

Guarracino                                               �

Via Mulo, 13 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377140 - Fax +39 081 8377140 
guarracino@capri.it - http://www.capri.net/en/c/guarracino

Il Portico                                               ��

Via Truglio, 1/C - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370523
info@ilporticocapri.com  - http://www.ilporticocapri.com

La Tosca                                                 ��

Via D. Birago, 5 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370989 - Fax +39 081 8374803
h.tosca@capri.it - http://www.latoscahotel.com

Quattro Stagioni                                ���

Via Marina Piccola, 1 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370041 - Fax +39 081 8377909
hotel4st@hotel4stagionicapri.com - http://www.hotel4stagionicapri.com

Stella Maris                                              �

Via Roma, 27 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377246
Fax +39 081 8378662

La Porta                                                    �

Viale Axel Munthe, 11 - 80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372748 
Fax +39 081 8372748

Villa Eva                                              ���

Via La Fabbrica, 8 - 80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371549 Fax +39 081 8372040
info@villaeva.com - http://www.villaeva.com

Anacapri  
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Altre Strutture
AGRITURISMO

TERRAMMARE
Via Migliera, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.:  +39 339 8785140 
Tel/Fax +39 081 8376750
info@terrammare.com

BED & BREAKFAST

‘A LAMPARELLA
Via Tiberio, 7/c - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577
info@capribedandbreakfast.it
http://www.capribedandbreakfast.it 

AIANO
Via Aiano di Sopra, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377878
Fax +39 081 8377587
aiano@capri.it

AL TIRRENIA ROBERTS
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376119
bbtirreniaroberts@iol.it

ALLE GINESTRE
Via Migliera, 53/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371531 - Fax +39 081 8371531
leginestre@aliceposta.it
http://www.leginestrecapri.com

ANGELIDE
Via I Trav. Follicara, 19 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373729
Cell. +39 346 9453205
angelide@capri.it

ANNELIESE
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370370 
Cell. +39 3386369946

ANTICO MONASTERO
Piazza San Nicola - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372547
anticomonasteroanacapri@gmail.com
www.anticomonasteroanacapri.com

CALA DEL RIO
Via Cannula, 24 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 3397983380
Fax +39 081 8372617
info@caladelrio.com - www.caladelrio.com

CAPRI INN
Via Marina Grande 222 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377261
Fax +39 081 8377261
info@capriinn.it - www.capriinn.it

CASA AUGUSTO
Via Mulo, 25/b - 80073 Capri (NA) 
Tel.: +39 081 8378384 - Fax +39 081 8378384
Cell. +39 339 4862752
casaaugusto@alice.it
http://www.casaaugusto.it

CASA BOVE
III Trav. Tuoro, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371228
Cell. +39 347 7235039 
gigibove@yahoo.it

CASA LUCIA
Via Cercola, 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370888
casalucia@teletu.it

CAVALLUCCIO MARINO
Via Vignola, 24-26 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371956
Cell. +39 328 9381587 
cavallucciomarino@gmail.it

CETRELLA
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 339 7765704
cetrella@hotmail.it

CROSS HOUSE
Via Cesina, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8378616
Cell. +39 338 6016442
informazioni@crosshouse.it
www.crosshouse.it

FELCI 48
Via Grotta delle Felci, 48 - 80073 Capri (NA)
Cell. +39 335 6640151

IL CHIOSTRO
Via Vecchia del Faro, 22 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 331 8359386 
bebilchiostro@alice.it
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IL GRAPPOLO
Via Cagliari, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372182 
ilgrappolo@email.it

IL MERLO
Via Tuoro, 52 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 339 2183014 
ilmerlo@capri.it

IL SOGNO
Via Vignola, 20 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371476 
Cell. +39 349 1244981
villailsogno@libero.it

IL TRAMONTO THE SUNSET
Via Migliera, 30/B - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 333 1742184 +39 338 4876640
Fax +39 081 8372964
iltramontobb@gmail.com
http://www.iltramonto.it

L’OASI B&B
Via La Vigna 47/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804 - Fax +39 081 8371804

LA CASA DI VIOLA
Via Posterula, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370963
allacasadiviola@gmail.com

LA GIULIVA
Via Pagliaro, 61 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 340 3583818 - Fax +39 081 8371253
info@lagiuliva.com - http://www.lagiuliva.com

LA GUARDIA
Via La Guardia, 47 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372667
Fax +39 081 8372667
bblaguardia@virgilio.it

LA MUSA
Via Marina Piccola, 22 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8378019 - Fax +39 081 8378019
info@lamusacapri.com
http://www.lamusacapri.com

LE ROSE
Via Marina Grande, 12 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377030
Fax +39 081 8375463
adrianaap@libero.it

MARIQUITA
Via Nuova del Faro 90 
80071 Anacapri (NA)
Tel/Fax: +39 081 8373771
Cell. +393891130739
info: mariquitacapri@hotmail.com

MARUZZELLA
Via Lo Funno, 15
80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818382243

MONTE SOLARO
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382124
Fax +39 081 8382702
montesolaro@capri.it
http://www.montesolarocapri.com

MONTICELLO B&B
Via Trav. Monticello, 3 
80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371981 
monticello2007@libero.it

PARCO AUGUSTO
Viale Matteotti, 8/a - 80073 Capri (NA)
Tel. +39 081 8370868
Cell. +39 338 3150272
parcoaugusto@libero.it

SOLELUNA
Via Cristoforo Colombo, 51 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377129
Cell. +39 335 6640152
soleluna.capri@alice.it

THE LOTUS FLOWER
Via Rio Linciano, 65 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372635
lotusflowercapri@yahoo.it

VILLA AIDA
Via Dalmazio Birago, 16 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370366
info@villaaida.it
http://www.villaaida.it

VILLA ANITA
Via Lo Pozzo, 6 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372248
Cell. +39 347 2202111
info@bbcaprivillaanita.it
www.bbcaprivillaanita.it

VILLA DAMECUTA
Via La Vigna, 45 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804 
villadamecuta@libero.it
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Altre Strutture

VILLA DEI FIORI
Via Acquaviva, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379140 
villadeifiori19@yahoo.it

VILLA MIMOSA
Via Nuova del Faro, 48/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371752 - Fax +39 081 8371752
info@mimosacapri.com
http://www.mimosacapri.com

VILLA TRINETTA
Via Camerelle, 71 - 80073 Capri (NA)
Cell.: + 39 333 8397339 - Fax + 39 081 8375806
info@villatrinetta.it - www.villatrinetta.it

ZOE
Via Petraquale, 2 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 329 4144852
Fax +39 081 837 2489
info@zoecapri.com
http://www.zoecapri.com

CASE VACANZE

AIT’ TUZZULIA’
Via Sella Orta, 10 - 80073 Capri (NA)
Cell.: +39 340 9157311

AL TRAMONTO DI SOGNO
Via Trav. La Vigna, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373270 - Fax +39 081 19569322
villa-elena@tiscali.it
http://www.villaelena.net/Caprind/Sunsetit.htm

CAPRI SUITE
Via Finestrale, 9 - 80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 3355280647 - +39 3495252881
info@caprisuite.it - www.caprisuite.it

CASA CESELLE GUEST HOUSE
Via Ceselle, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382236 - Cell. +39 3498302817
info@villaceselle.com
www.villaceselle.com

CASA CHIARA
Via Prov.le Marina Grande, 182
80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370728
info: casachiaracapri@gmail.com

CASA MALUA
Via Sopramonte, 6 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577 - +39 3356536716
casamalua@casamalua.it
http://www.casamalua.it

IL CASALE
Via Aiano di Sopra, 11/a - 80073 Capri (NA)
Cell.: +39 338 9922442

LA GASBA
Via Sant’Aniello, 8 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376560 - Cell. +39 339 5052818 
albertoyser@msn.com
http://www.lagasba.it

LA SORBA
I Traversa La Fabbrica, 4 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8370946
Cell. +39 338 4017504
gio.lella@libero.it

LE CASETTE
Via Boffe, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818371804
info: allecasette@libero.it

MARY’S HOUSE
Via Cercola, 18 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 0818377163
maryshouse@libero.it

RESIDENCE PARCO VITTORIA
Via Pastena 7 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042
Cell. +39 338 8318635 
parcovittoria@alice.it

RESIDENZA TIBERIO
Via Croce, 11-15 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 9787111 - Fax +39 081 8374493 
info@tiberiopalace.com
http://www.residenzatiberio.it

SOGGIORNI CAPRESI
Via Marina Grande, 282 - 80073 Capri (NA) 
Cell.: + 39 338 6070967
info@soggiornicapresi.it 
http://www.soggiornicapresi.it

VILLA MICHELA
Via Padre Reginaldo Giuliani, 7 - 80073 Capri (NA)
Cell. +39 339 3839972
info@villa-michela.com
www.villa-michela.com

CASA PER FERIE
VILLA HELIOS
Via Croce, 4 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370240 - Fax +39 081 3615851
info@villahelios.it - http://www.villahelios.it

�
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RESIDENZE TURISTICO ALBERGHIERE (RTA)

BRISTOL ���
Via Marina Grande, 217 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376144 - Fax +39 081 8376150
info@hotelbristolcapri.com
http://www.hotelbristolcapri.com

DUE PINI RESIDENCE ��
Via Caposcuro, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371404 - Fax +39 081 8371654
info@2pini.com
http://www.2pini.com

VILLA IGEA ��
Via Fuorlovado, 36 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376055
Fax +39 081 8376073

CAMERE MOBILIATE AFFITTACAMERE

CALA DI LIMMO
Via Nuova del Faro, 122 - 80071 Anacapri (NA)
Tel. e Fax: +39 081 8372336
cala.di.limmo@gmail.com
 http://www.caladilimmo.com

CAPRI DOLCE VITA
Via Roma, 27 80073 Capri (NA)
Cell. +39 333 5099389
fabiodegregoriocapri@hotmail.com

CASA MARIANTONIA
Via G. Orlandi, 180 - 80071 Anacapri (NA)
Tel +39 081 8372923 - Fax +39 0818372758
info@casamariantonia.com
http://www.casamariantonia.com

DA CARLO A VETERINO
Via Veterino, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372505
veterino@capri.it

DA GELSOMINA ALLA MIGLIERA
Via Migliera, 72 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371499 - Fax +39 081 8371499
info@dagelsomina.com
http://www.dagelsomina.com

DIVA
via Marina Piccola, 93 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370104 - Fax +39 081 8377504
diva@lacanzonedelmare.com
www.lacanzonedelmare.com

IL GIARDINO DELL’ARTE
Via Trav. La Vigna, 32/b - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373025
ilgiardinodellarte@libero.it
http://www.capri-ilgiardino.com

LA ZAGARA
Via Gradoni Sopramonte, 22
80073 Capri (NA)
Cell. +39 333 2604172
brigida.gargiulo@libero.it  
www.lazagaracapri.it

MEDITERRANEO
Via Caposcuro, 12 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372907 - Fax +39 3615839
mediterraneo@capri.it
http://www.mediterraneo-capri.com

SAN NICOLA GUEST HOUSE
Via I Trav. Timpone, 3A - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042 - Fax +39 081 8382042
Cell. +39 338 8318635 
sn.capri@gmail.com

VILLA CALYPSO
Via Ignazio Cerio, 11 - 80073 Capri (Napoli)
Tel. e Fax: +39 081 8370746
info@caprivillacalypso.it
http://www.caprivillacalypso.it

VILLA LE SCALE DIMORE D’EPOCA
Via Capodimonte, 64 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382190 - Fax +39 081 8382796
info@villalescale.com
http://www.villalescale.com

VILLA PALOMBA
Via Mulo, 3 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377322 - Fax +39 081 8377322
villapalomba@capri.it

VILLA STRIANO
Via Marina Piccola, 26 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377850 - Fax +39 081 0060336
info@villastrianocapri.it
http://www.villastrianocapri.it

VUOTTO ANTONINO

Via Campo di Teste, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370230
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E’Divino

CAPRI
Via Sella Orta, 10/a - Tel. 081 8378364

Edodè

CAPRI
Via Camerelle, 83 - tel. 081 8388252

Donna Rachele

CAPRI
Via P. Serafino Cimino 2bis - tel. 081 8375387

Deja Vu

CAPRI
Trav. lo Palazzo 2 - tel. 081 837 5290

Da Tonino

CAPRI
Via Dentecala 12 - tel. 081 8376718

Da Luigi

CAPRI
CAPRI  - Via Faraglioni - tel. 081 8370649

Da Giorgio

CAPRI
Via Roma 34 - tel. 081 8370898

D’Amore

CAPRI
Via Fuorlovado, 36 - tel. 0818370665

Capri’s

CAPRI
Via Roma, 38 - tel. 081 8377108

Capri Moon

CAPRI - Via Marina Grande, 88
tel. 081 8370266

Al Grottino

CAPRI
Via Longano, 27  - tel. 081 8370584

Buonocore

CAPRI
Via V. Emanuele, 35 - tel. 081 8377826

Aurora

CAPRI
Via Fuorlovado, 18/22 - tel. 081 8370181

Capri

CAPRI
Via Roma, 71 - tel. 081 8370003

Buca di Bacco

CAPRI
Via Longano 35 - Tel. 081 8370723

Ristoranti Capri
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Isidoro

CAPRI - Via Roma 19 - tel. 081 8377252 
chiuso il giovedì

Il Geranio

CAPRI
Viale Matteotti, 8 - tel. 081 8370616

Faraglioni

CAPRI
Via Camerelle, 75 - tel. 081 8370320

La Certosella

CAPRI
Via Tragara, 15 - tel. 081 8370713

La Floridiana

CAPRI
Via Campo di Teste, 16 - tel. 081 8370166

La Limonaia Hotel Syrene

CAPRI
Via Camerelle 51 - tel. 081 8370102

La Savardina

CAPRI
Via Lo Capo, 8 - tel. 081 8376300

L'altro Vissani

CAPRI - Via Longano, 3 
 Tel. 081 1899 0575

La Cisterna

CAPRI
Via Madre Serafina, 5 - tel. 081 8375620

La Fontelina

CAPRI
Via Faraglioni - tel. 081 8370845

La Pigna

CAPRI
Via Lo Palazzo, 30 - tel. 081 8370280

La Capannina

CAPRI
Via Le Botteghe, 12 - tel. 0818370732

La Colombaia 
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

La Palette

CAPRI
Via Matermania - tel. 081 8370500

La Residenza

CAPRI
Via F. Serena, 22 - tel. 081 8370833

Ristoranti Capri
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Rendez Vous Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 081 8370788

Relais La Palma

CAPRI
Via V. Emanuele, 39 - tel. 081 8370133

Regina Cristina

CAPRI
Via F. Serena, 20 - tel. 081 8370744

Quisi Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 081 8370788

Pulalli Wine Bar

CAPRI
Piazza Umberto I - tel. 081 8374108 

Paradise - RTA Bristol

CAPRI
Via Marina Grande, 217 - tel. 081 8376144

Pantarei

CAPRI
Via Lo Palazzo, 1 - tel. 081 8378898

Monsù Hotel Punta Tragara

CAPRI
Via Tragara, 57 - tel. 081 8370844

Mister Billy

CAPRI
Via Le Botteghe, 46 - tel. 081 8377642

Michel’Angelo

CAPRI
Via Sella Orta, 10 - tel. 081 8377220

Medj Pub

CAPRI
Via M. Serafina, 9 - tel. 081 8375148

Mammà

PROSSIMA APERTURA

Ristoranti Capri

Le Grottelle

CAPRI
Via Arco Naturale - tel. 081 8375719

Lo Sfizio

CAPRI
Via Tiberio 7/e - tel. 081 8374128

Longano

CAPRI
Via Longano, 9 - tel. 081 8370187
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Scialapopolo

CAPRI
Via Gradoni Sopramonte, 6/8 - tel. 081 8379054

Terrazza Brunella

CAPRI
Via Tragara, 24/a - tel. 081 8370122

Terrazza Tiberio & SPA   
Hotel Capri Tiberio Palace

CAPRI
Via Croce 11 - tel. 081 9787111

Ristoranti Marina Grande

Ristoranti Capri

Kukai Capri

CAPRI
Via Listrieri,  7 - tel. 081 837 0498

Villa Verde

CAPRI
Via Sella Orta 6 - tel. 081 8377024

Tinello

CAPRI
Via L’Abate, 3 - tel. 338 9715017

Verginiello

CAPRI
Via Lo Palazzo, 25 - tel. 081 8370944

Buonocore

MARINA GRANDE
Via Cristoforo Colombo,8 - tel. 081 8370384

Augusto

MARINA GRANDE
Via Cristoforo Colombo, 24 - tel. 081 8370853

Bagni Tiberio

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 41 - tel. 081 8377688

JKitchen JK Place Capri

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 225 - tel. 081 8384111

Europa - da Peppino

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 2 - tel. 081 8370344

Da Paolino

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 11 - tel. 0818376102

La Terrazza Relais Maresca 

MARINA GRANDE
Via Prov.le Marina Grande, 284 - tel. 081 8379619

L’Approdo

MARINA GRANDE
P.tta A. Ferraro, 12 - tel. 081 8378990

Il Pescatore

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 45 - tel. 081 8376490 
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Ristoranti Marina Piccola

Ristoranti Marina Grande

Onda d’Oro

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370698

Da Gioia

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8377702

Da Maria

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

La Piazzetta

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8377827

La Canzone del Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370104

Terrazza Ciro a Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

El Merendero snack panini

MARINA PICCOLA
 Via Marina Piccola - tel. 334 1085577

Le Sirene

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370221

Torre Saracena

MARINA PICCOLA
Via Krupp - tel. 081 8370646

Al Buco

ANACAPRI
V.le De Tommaso, 32 - tel. 081 8371970

Aumm Aumm

ANACAPRI
Via Caprile, 18 - tel. 081 8373000

Gustò

ANACAPRI
P.zza Caprile, 1 - tel. 081 8371192

Lo Smeraldo

MARINA GRANDE
Piazza Vittoria 1 - tel. 081 8375072

Ziqù
Hotel Villa Marina

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 191 - tel . 081 837 6630

Lo Zodiaco

MARINA GRANDE
P.tta A. Ferraro, 2 - tel. 081 8376332

Le Ondine

MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 081 8375453

Ristoranti Anacapri
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La Taberna degli amici

ANACAPRI
Via Caprile, 5 - tel. 081 8370475

La Tablita (risto-pub)

ANACAPRI
G. Orlandi, 135 - tel. 081 8373528

Il Solitario

ANACAPRI
Via G.Orlandi, 96 - tel. 081 8371382

Il Saraceno

ANACAPRI
Via Trieste e Trento, 18 - tel. 081 8371181

Il Riccio

ANACAPRI
Via Gradola, 4 - tel. 081 8371380

Il Giardino

ANACAPRI
Via Axel Munthe, 1/A - tel. 081 8371066

Da Giorgio al Cucciolo

ANACAPRI
Traversa Via La Fabbrica - tel. 081 8371917

Gradola

ANACAPRI
Via Gradola - tel. 081 8373673

Da Gelsomina

ANACAPRI
Via Migliera, 72 - tel. 081 8371499

Da Antonio

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8373255

Columbus

ANACAPRI
Via Caposcuro, 8 - tel. 081 8371441

Capricci Blu Capri Relais & Spa

ANACAPRI
Via G. Orlandi,  103 - tel. 081 8373924

A’ Curtiglia

ANACAPRI
Via Nuova del Faro, 86 - tel. 081 8371281

Ristoranti Anacapri

Barbarossa

ANACAPRI
Via Porta, 5 - tel. 081 8371483

Bellavista Hotel Bellavista

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 10 - tel. 081 8371463

La Terrazza di Lucullo Caesar Augustus

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 4 - tel. 081 8373395

Le Terrazze

ANACAPRI
Via Capodimonte, 11 - tel. 081 8373302

L’Olivo Hotel Capri Palace

ANACAPRI
Via Capodimonte, 14 - tel. 081 9780111

Le Arcate

ANACAPRI
Viale De Tommaso, 24 - tel. 081 8373325

Materita

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 140 - tel. 081 8373375

Bistrot Ragù

ANACAPRI
Via Capodimonte, 14 - tel. 081 9780111

Melos Bistrot 

ANACAPRI
Via Boffe, 2 - tel. 081 8372088

Mamma Giovanna

ANACAPRI
Via Chiusarano, 4 - tel. 081 8372057

San Michele Hotel San Michele

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 1 - tel. 081 8371427

TerraMMare

ANACAPRI
Via Migliera, 18 - tel. 339 8785140

Lido del faro

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8371798

La Rondinella

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 295 - tel. 0818371223

La Giara

ANACAPRI
Via G.Orlandi, 67 - tel. 081 8373860

PROSSIMA APERTURA
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P.T.C. Porto Turistico di Capri

Telefono: +39 081 8377602 | +39 081 8378950
 Fax: +39 081 8375318 | Mail: info@portoturisticodicapri.com

Web: www.portoturisticodicapri.com
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Via G. Orlandi, 259 - Anacapri - Tel. +39 081 8373605

Number Two Club

Via Camerelle, 1 - Capri - Tel. +39 081 8377078

Piano Bar Grand Hotel Quisisana

Via Camerelle, 2 - Capri - Tel. +39 081 8370788

Taverna Anema e Core

Via Sella Orta, 39/a - Capri - Tel. +39 081 8376461

Locali Notturni

Piano Bar Capri Palace Hotel & SPA

Via Capodimonte, 2- Anacapri - Tel. +39 081 9780111

Pantarei

Via Lo Palazzo 1 - Capri - Tel. +39 081 8378898

Number One Club

Via Vittorio Emanuele, 55 - Capri - +39 081 8377078

Via Camerelle, 61/b - Capri - Tel. +39 081 8376011

CelesteSea Lounge Club

Via Roma, 14 - Capri - Tel. +39 081 8375065

LA CAPANNINA Wine Bar e Grapperia - Vico San Tommaso 1 - Capri - Tel. +39 081 8370732

LANTERNA VERDE Soft Bar - Via G. Orlandi, 1 - Anacapri - Tel. +39 081 8371427

QUBÉ CAFÈ - Via Li Curti, 6 - Capri - Tel. +39 081 8379707

MALIBÚ - Punta Carena - Anacapri - Tel. +39 081 8372560

PIANO BAR HOTEL LA PALMA - Via Vittorio Emanuele, 39 - Capri - Tel. +39 081 8370133
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LE ONDINE
Via Marina Grande 
Tel. 0818375453

LO SMERALDO 
Piazza Vittoria 1
Tel. 081 8375072

Capri 

La Fontelina

Località Faraglioni -  Tel. 081 8370845

DA LUIGI
Località Faraglioni
Tel. 0818370591

Faraglioni

"Se in Paradiso ci fosse il mare, sarebbe il mare della Fontelina..."

Come immagini una perfetta giornata d'estate a Capri? Nuotare sotto i Fa-
raglioni, stendersi su un materassino a prendere il sole, sedersi all'ombra 
di un pergolato per pranzare con una pezzogna appena pescata, bere un 
bicchiere di sangria mentre la luce del sole si fa più morbida...

C'è un luogo unico a Capri dove vivere la perfezione: il beach-club La 
Fontelina.

Anacapri
Lido del Faro

Punta Carena - tel. 0818371798

È uno stabilimento balneare tra i più belli ed escusivi costruito nel 1971 da 
Ercole D’Esposito, e successivamente ricostruito nel 1976, dopo che venne 
completamente distrutto da una violenta mareggiata.

Questo gioiello non altera minimamente la bellezza del paesaggio su cui 
risplende. Basti pensare che il ristorante è stato ricavato nella roccia e 
che la piscina è stata realizzata sfruttando una cavità naturale. La par-
ticolare esposizione consente di godere del sole dall’alba al tramonto. 
L’insenatura naturale nella quale Renata e Nello magistralmente ospi-
tano i numerosi “affecionades”, si apre ai piedi del dirupo della Migliera, 
dove solo il volo dei gabbiani osa disturbare.

Torre Saracena 

Via Krupp - Tel. 081 8370646

DA GIOIA
Marina Piccola
Tel. 081 8377702

DA MARIA
Marina Piccola
Tel. 081 8375648

INTERNAZIONALE
Marina Piccola 
Tel. 081 8370264

LA CANZONE DEL MARE
Marina Piccola
Tel. 081 8370104

LO SCOGLIO DELLE SIRENE 
Marina Piccola
Tel. 081 8370221

Marina Piccola

Situato in un luogo riparato e intimo, nella Baia di Marina Piccola di 
fronte ai famosi Faraglioni di Capri, la Torre Saracena è una location 
dalle mille anime. E', prima di ogni cosa, uno stabilimento balneare che 
ha mantenuto intatta la struttura e lo stile che lo hanno reso famoso. E' 
la location preferita per eventi e cerimonie dai personaggi del Jet-Set 

Complice la riservatezza che protegge da occhi indiscreti e l'atmosfera not-
turna creata dalla luna che avvolge in una luce d'argento i Faraglioni.
Il Ristorante di Torre Saracena è strutturato in verande e terrazze pano-
ramiche con una vista splendida sul mare di Capri.
La cucina, a base di pesce freschissimo propone i piatti tipici della tra-
dizione caprese, di cui custodisce gelosamente i segreti. 

Stabilimenti Balneari

GRADOLA
Via Grotta Azzurra
Tel. 081 8373673

NETTUNO CAPRI CLUB
Via Gradola
tel. 0818371362 

IL RICCIO BEACH CLUB
Via Gradola
Tel. 081 8371380

Bagni di Tiberio
Duemila anni fa qua faceva il bagno Tiberio, l'imperatore che da Capri 
reggeva le sorti dell'impero Romano. Da allora ad oggi questa piccola 
baia è una delle spiagge predilette dai capresi: qui sono cresciute intere 
generazioni di ragazzi.... 

Lo stabilimento balneare Bagni Tiberio è particolarmente adatto alle fa-
miglie con i bambini, sempre ben accetti e coccolati. Per chi vuole stare 
tranquillo e appartato abbiamo però riservato la parte finale dello stabili-
mento agli adulti: un angolo di privacy e quiete solo per loro.

Via Palazzo a Mare - Tel. 081 8370703








